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Particolare del lotto  270



2O TORNATA

Mercoledì 22 maggio 2019
ore 15.30

dal lotto 200 al lotto 271



Giovanni Migliara morì cinquantaduenne il 18 aprile 1837, stroncato
da problemi polmonari, gli stessi che in gioventù lo avevano provato
duramente, costringendolo ad abbandonare una promettente
carriera di scenografo (D. Sacchi, Giovanni Migliara: discorso letto
nel camposanto al momento della tumulazione del defunto la
mattina del 21 aprile 1837).
Carriera di scenografo che si stroncò, come dimostra il presente
acquerello, nel momento in cui era riuscito ad ottenere un incarico
di assoluto prestigio, che passò quindi al collega più esperto,
Alessandro Sanquirico, vale a dire l'Incoronazione di Sua Maestà
Ferdinando I d'Austria, da celebrarsi in Duomo il 6 settembre 1838.
L'incisione che ne derivò, sempre a firma Sanquirico, dimostra come
i lavori erano stati pensati con "l'interno del Duomo, ridotto in
apparenza alla sola navata centrale mercè due file di palchi eretti a
destra e a sinistra e addobbati fastosamente, sembrava un teatro; né
poteva essere altrimenti, dal momento che della trasformazione
quasi sacrilega era stato incaricato lo scenografo della Scala,
Alessandro Sanquirico" (E. Sioli Legnani, Poesia di Milano. Dipinti
della raccolta Alberto Zanoletti, 1939, p. 272).
In realtà l'opera doveva prevedere l'intervento di due maestranze e
pare improbabile che Sanquirico abbia apposto la firma di Migliara
che, di fatto, considerava un rivale.
Si tratta, dunque, di un progetto dapprima pensato da Giovanni
Migliara ed in seguito sviluppato e portato a compimento da
Alessandro Sanquirico.

200

200
Alessandro Sanquirico 
(Milano 1777 - 1849)
Giovanni Migliara 
(Alessandria 1785 - Milano 1837)

"Incoronazione di Ferdinando I d'Austria nel Duomo di Milano"
tecnica mista su carta (cm 35x42.5)
Reca firma Gio. Migliara in basso a destra

Bibliografia: 
E. Sioli Legnani "Poesia di Milano" Milano 1940, opera citata e
riprodotta a colori a pag.272, tav.130
(difetti e mancanze)

€ 3.500/4.500
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201

201
Raul Viviani 
(Firenze 1883 - Rapallo 1965)

"Le tre grazie" 
olio su tela (cm 125x125)
Firmato in basso a sinistra
Al retro: cartiglio del Comune di Milano - imposte di consumo;
iscritto Boccalari al retro della cornice

€ 2.500/3.500



202

202
Carlo Pizzi 
(Lecco 1842 - 1909) 

"Veduta della Valsassina" 1868
olio su tela (cm 84x119)
Firmato e datato in basso a destra 

€ 3.500/4.000
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203

203
Arturo Tosi 
(Busto Arsizio 1871 - Milano 1956)

"Autunno" 1946
olio su tela (cm 70x91)
Firmato in basso a destra
Al retro: firmato, titolato e datato

Opera archiviata presso
l'Associazione Arturo Tosi con il
n.00274

€ 4.000/4.500



204

204
Giuseppe Camino 
(Torino 1818 - Caluso 1890)

"Paesaggio"
olio su tela (cm 104x142)
Firmato in basso a sinistra 
(difetti) 

€ 4.000/5.000
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205

205
Giuseppe Palizzi 
(Lanciano 1812 - Passy (Francia) 1888)

"Pastorella con gregge"
olio su tela (cm 38.5x56)
Firmato in basso a destra

€ 4.000/4.500



206

206
Edoardo Raimondi 
(Parma 1837 - Reggio Emilia 1919)

"Alla stazione di Porta Genova, Milano" 1882
olio su tela (cm 39x76)
Firmato e datato in basso a sinistra
Al retro: timbri e cartiglio

Esposizione:
1957, Milano,Società per le Belle Arti ed Esposizione Permanente,
mostra "Milano di Ieri e di Oggi attraverso l'arte". Timbri e
cartiglio al retro

Bibliografia:
E.Sioli Legnani "Poesia di Milano" Milano 1940, opera citata e
riprodotta a colori a pag.162, tav.72;
P.Arrigoni - O.Vergani "Addio, vecchia Milano!" Milano 1958,
opera citata a pag.29 e riprodotta in bianco e nero sul
frontespizio a pag.87

€ 2.800/3.000
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207

207
Pompeo Mariani 
(Monza 1857 - Bordighera 1927)

"Bordighera" 1915 
olio su tavola (cm 36x47) 
Firmato, locato e datato in basso a
destra

Opera accompagnata da lettera
autografa datata 8 Ottobre 1926

€ 3.300/3.800



208

208
Ambrogio Fermini 
(Cernusco Sul Naviglio 1811 - Milano 1883)

"Scorcio del Lago Maggiore con chiesetta
sullo sfondo" 
olio su tela (cm 72x115.5) 
Tracce di firma e data in basso a destra

€ 6.500/7.000
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209

209
Baldassarre Longoni 
(Dizzasco d'Intelvi 1876 - Camerlata 1956)

"Il Ponte di ferro. Lecco" 
olio su tela (cm 75x91) 
Firmato in basso a destra 

Esposizioni: 
1937, Lecco, n.76;
1968, Como, n.14;
1992, Como, Salone S.Francesco;
1996, Milano Galleria Arte Solferino

Bibliografia: 
Catalogo Esposizione Lecco 1937 pag. 24; 
Catalogo Esposizione Como 1968 pag. 1; 
Catalogo mostra "Baldassare Longoni 1876 - 1956 tra divisionismo,
realismo e naturalismo"  Nodo Libri 1992, opera citata a pag.102 n.63 e
riprodotta a pag.103;
Catalogo mostra "Grandi Maestri" Galleria Arte Solferino, Milano 1996,
tav. XXXII

€ 6.000/7.000



210

210
Libero Andreotti 
(Pescia 1875 - Firenze 1933)

"Lo scialle" 1908
scultura in bronzo (h cm 47) 
Firmata e datata alla base

€ 2.800/3.000
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211

211
Vincenzo Irolli 
(Napoli 1860 - 1949)

"La bimba"
olio su tela (cm 49x46)
Firmato in basso a destra

€ 7.000/8.000

"Delizioso ricercatore di immagini infantili, Irolli non sa vedere
che l'infanzia sana, florida, irrequieta, dalla carne fresca e
rosata." (R. Minervini, Vincenzo Irolli, in Il Carroccio, 1929,
pp. 76-78). Di tutte le versioni emerse dal mercato antiquario,
nessuna possiede questa cifra stilistica qualitativa, con una
trattazione al limite della cera sul volto della piccola e
l'insieme vorticoso che le gravita attorno al viso.
Un'esplosione cromatica - tipica cifra del pittore napoletano
- con una messa a fuoco precisa nei lineamenti della piccola.
Si tratta di un classico metodo di Irolli, che nell'ultima fase si
accentuerà in favore di sgocciolamenti di colore e una rabbia
ben visibile sulla tela.
Qui tutto appare più contenuto e, come scriveva nel 1929
Roberto Minervini: "Il rito si compie: l'atmosfera è calda,
densa, avvampata, e celebrativa".



212

212
Ercole Calvi 
(Verona 1824 - 1900)

"Verso il Lago di Como" 1869
olio su tela (cm 60x75)
Firmato e datato in basso sulla
sinistra

€ 5.500/6.000
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213

213
Giuseppe Palizzi 
(Lanciano 1812 - Passy (Francia)
1888)

"La contadinella"
olio su tela (cm 32x50)
Firmato in basso a destra

€ 3.500/4.000



214

214
Giuseppe De Nittis 
(Barletta 1846 - Saint Germain en Laye 1884)

"La scogliera" 
olio su tavola (cm 18x30.5) 
Firmato in basso a sinistra
Al retro: timbro dell'Atelier De Nittis

Opera archiviata presso la Fondazione
Giuseppe De Nittis di Barletta con il numero
141 e accompagnata da fotografia timbrata
dalla Fondazione

€ 9.000/10.000
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215

215
Ulisse Caputo 
(Salerno 1872 - Parigi 1948)

"Spiaggia del Calvados" 1908
olio su cartone (cm 24.5x33)
Firmato, locato e datato in basso a
sinistra 
Al retro: "Paesaggio della Bretagna"

€ 3.000/3.500

Retro del lotto 215



216

216
Antonio Mancini 
(Roma 1852 - 1930)

"La preghiera"
disegno a carboncino e biacca su carta
applicata a tela (cm 66x51)
Firmato due volte in basso a destra
Al retro: tracce di cartiglio

Esposizione:
1931, Galleria Milano, Milano, n.2116

Bibliografia: 
Porro & C. Casa d'aste, Milano, asta
Dipinti del XIX secolo dalla collezione
Carraro Rizzoli e altre provenienze, 24
ottobre 2006, lotto 16, con il titolo
Santo in preghiera;
Boetto Casa d'aste, Genova, 1
dicembre 2008, lotto 363, con il titolo
Uomo in estasi

È in corso la richiesta di archiviazione

In bella cornice intagliata e dorata di
Ettore Zaccari

(difetti)

€ 8.500/9.000

Esposto presso la Galleria Milano nel
1931 con il numero 2116 di inventario,
il grande disegno a carboncino e biacca
magnificamente presentato entro la sua
cornice di Ettore Zaccari (1877-1922),
rappresenta un altro importante tassello
nella produzione del maestro romano.
Qui, sulla scorta degli insegnamenti di
Domenico Morelli che eseguì un bel
Autoritratto nel 1881 con la stessa
condotta stilistica (Galleria Pananti,
Autori del XIX e XX sec., 17 febbraio
2018), il santo si mostra quale ritratto
d'uomo di straordinaria forza popolare.
Colpisce sempre il dialogo a distanza
con l'amico Gemito, anch'egli ottimo
disegnatore; mentre lo scultore sceglie
un segno più inciso, Mancini opta per
un dinamismo pittorico che gli
appartiene dagli esordi.



IL PONTE CASA D’ASTE 22  23

217

217
Thomas Sidney Cooper 
(Canterbury 1803 - Harbledown 1902)

"Cattle in the pasture" 1849
olio su tela (cm 97x132)
Firmato e datato in basso a sinistra

€ 5.000/6.000



218

218
Vincenzo Irolli 
(Napoli 1860 - 1949) 

"Piazza San Marco, Venezia" 
olio su tela (cm 80x70)
Firmato in basso a sinistra

Bibliografia: 
P.Molmenti "L'Arte di Vincenzo Irolli" Bergamo,
1925; 
E.Savoia "Vincenzo Irolli. Il pittore del sole"
Bologna, 2002, pp.158�159

€ 6.000/7.000

Si tratta di una versione decisamente più riuscita
rispetto a quella in pendant del 1922 e ricordata
anche da Pompeo Molmenti nel 1925 in occasione
dello studio monografico L'Arte di Vincenzo Irolli.
Fa parte di quella serie di scene di vita che il pittore
amava bloccare en plein air con effetti di luce creati
da colpi repentini sulla tela.
Venezia rappresenta per Irolli in quel 1922 una
tappa importante, grazie alla partecipazione nelle
sale della Biennale con un nucleo di opere
cospicuo: Pesci, L'inascoltato, L'invito, La trapunta.
Ormai, la fama raggiunta dal pittore napoletano era
consolidata e riconosciuta.
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219

219
Pompeo Mariani 
(Monza 1857 - Bordighera 1927)

"Zelata" 1894
olio su compensato (cm 48.5x75)
Firmato, datato e locato in basso a
destra

€ 4.500/5.000



220

220
Achille Formis Befani 
(Napoli 1832 - Milano 1906)

"Le lavandaie"
olio su tela (cm 53x78)
Firmato in basso a destra
Al retro: timbro

Provenienza:
Galleria Cordusio, Milano

€ 6.000/7.000
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221

221
Alessio Issupoff 
(Vjatka 1889 - Roma 1957)

"Cavalli e contadini"
olio su compensato (cm
50x70)
Firmato in basso a sinistra

€ 12.000/13.000



222

222
Alessandro Milesi 
(Venezia 1856 - 1945)

"La dosa" 1916
olio su tela (cm 68x43)
Firmato e datato in basso a sinistra

Per questo lotto è disponibile
l'Attestato di Libera Circolazione

€ 8.000/10.000
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223

223
Giuseppe Canella 
(Verona 1788 - Firenze 1847)

"Scena portuale" 
olio su cartone (cm 17.5x22.5)
Firmato in basso a destra 

€ 5.000/6.000

Nel 1823 giungeva a Parigi, dove lavorò per alcuni anni con profitto;
ai Salons del 1826 e del 1827 espose alcune vedute della città, che
vennero acquistate dal duca d'Orléans (il futuro Luigi Filippo), e
fruttarono all'autore la medaglia d'oro (nei musei parigini Carnavalet
e Nissim de Camondo e in quello di Saint-Denis sono conservate
tavolette con vedute urbane francesi). In quel periodo il Canella
compì anche viaggi in Alsazia, in Normandia, nel Baden, in Olanda
(A. Bovero, Canella, Giuseppe, in Dizionario Biografico degli Italiani,
Vol. 18, 1975).
Scrive Valsecchi a proposito: "Ne trasse ispirazione per una pittura
dal vero, un po' statica nelle sue precisazioni scenografiche, ma di
bella luminosità e spesso ben timbrata di colore" (Marco Valsecchi,
I paesaggisti dell'800, Milano, 1972, p. 300).
Il porto fluviale che qui vediamo "inquadrato" pare quello di Le
Havre dove il pittore si spinse e dove, tra l'altro, realizzò un dipinto
dal titolo Battello a vapore su commissione di Andrea Maffei, che
compare anche in quest'opera (Ricoglitore Italiano e Straniero, Anno
II, Milano, 1835, p. 436).
Splendida la banchina del porto, dove si muovono nella moltitudine
delle macchie, anche le donne in costume tipico della Normandia.



224

224
Daniele Ranzoni 
(Intra 1843 - 1889)

"Ritratto di due donne. La baronessa Van Kraft Rodowska con la
figlia" 1860, 1863
olio su tela (cm 105x80)

Provenienza:
Milano, collezione Gagliardini;
Lecco, collezione privata

Esposizioni:
1988, Montecatini Terme "La donna e la moda nella pittura
italiana del secondo '800";
2012, Milano, Galleria d'Arte Ambrosiana "La donna nella pittura
italiana dell'800. Tra ritratto e paesaggio"

Bibliografia:
G.Nicodemi "I grandi pittori dell'Ottocento Italiano - I pittori
dell'alta Italia" Aldo Martello Editore, Milano 1961, tav.XXIV;

"Catalogo Bolaffi della pittura Italiana dell'800" n.4, Giulio Bolaffi
Editore, Torino 1972, p.357;
Piero Dini "La donna e la moda nella pittura italiana del secondo
'800" catalogo della mostra (Montecatini Terme), Il Torchio,
Firenze 1988, tav.72;
A.P.Quinsac "Daniele Ranzoni. Catalogo Ragionato dei dipinti e
dei disegni" Skira, Milano 1997, n.14, p.54;
M.Raspa (scheda) in "La donna nella pittura italiana dell'800. Tra
ritratto e paesaggio" catalogo della mostra a cura di F.L.Maspes,
Milano, Galleria d'Arte Ambrosiana 2012, pp.12�13 

"Pare che la bellissima Rodowska, allora residente a Milano in corso
Vittorio Emanuele, ove gestiva uno studio fotografico, riconosciuta
nel dipinto dalla pronipote del maestro ancora vivente pochi anni fa,
non fosse stata estranea alle vicende amorose del Ranzoni,
giocandovi anzi un ruolo predominante" 
(Ottocento: Salinas�Ranzoni�Favretto (M. V.) in Artefigurativa, 1956,
p. 4)

€ 7.000/8.000
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225
Eugenio Gignous 
(Milano 1850 - Stresa 1906) 

"Strada a Chioggia"
olio su tela (cm 41.5x36)
Firmato in basso a destra
Al retro: timbro

Esposizione:
Gotha di Parma 1995, opera pubblicata a colori nel catalogo
N.150

Provenienza:
Ex collezione Benzoni;
Ex collezione Argenti;
Ex collezione Cesura;
Ex collezione Privata;
Galleria Capitani dipinti dell'800;
Collezione privata 

€ 3.500/3.800

225



226

226
Claude Francis Barry 
(Londra 1883 - 1970)

"L'isola della felicità"
1912
olio su tela (cm
138.5x170)
Al retro: siglato e datato

€ 1.800/2.000
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227

227
Amerino Cagnoni 
(Milano 1855 - 1923)

"Vista sul corso con la chiesa di San
Carlo Borromeo a Milano sullo sfondo"
olio su tela (cm 36x66)
Firmato in basso a sinistra
Al retro: firmato

€ 3.500/4.000



228
Francesco Fidanza 
(Roma 1747 - Milano 1819)

"Pescatori" e "Paesaggio"
coppia di dipinti ad olio su tela (cm 33.5x26.5)
Siglati rispettivamente in basso a destra e
sinistra
(difetti)

€ 6.000/8.000

228
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229
Ugo Bernasconi 
(Buenos Aires 1874 - Cantù 1960)

"Veduta del Lago di Como"
olio su tela (cm 102x125)
Siglato in basso a sinistra 
(difetti) 

€ 3.000/4.000



230

230
Carlo Brancaccio 
(Napoli 1861 - 1920)

"Paesaggio vesuviano"
olio su tavola (cm 44x30)
Firmato e locato Napoli in basso a
sinistra
Al retro: timbro e cartiglio

Provenienza: 
Galleria Carini, Milano;
Galleria Carlo Felice di Schisa, Torino 

Opera accompagnata da certificato
di autenticità su fotografia rilasciato
dalla Galleria Carini, Milano

€ 1.700/1.800
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231

231
Vincenzo Caprile 
(Napoli 1856 - 1936)

"La venditrice di polli"
olio su tela (cm 80x53.5)
Firmato in basso a sinistra
Al retro: cartiglio

Provenienza:
1889, acquistato dalla Società per le Belle Arti ed
Esposizione Permanente, Milano. Cartiglio al retro

€ 3.000/4.000



232

232
Eugenio Zampighi 
(Modena 1859 - Maranello 1944)

"M'ama non m'ama"
olio su tela (cm 59.5x45.5)
Firmato in basso a destra

€ 4.000/5.000
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233

233
Giovanni Boldini 
(Ferrara 1842 - Parigi 1931)

"Profilo femminile"
olio su tavola (cm 13.5x9.5)
Firmato in alto e basso a sinistra
Al retro: timbro di Colombo Lamberto

Provenienza:
Finarte Milano, Asta di dipinti del XIX secolo, marzo 1978, n.97, p.22, tav.XLIV;
Collezione privata

Bibliografia:
B.Doria "Giovanni Boldini. Catalogo generale dagli archivi Boldini" Rizzoli, Milano
2000, n.694;
Pietro e Francesca Dini "Giovanni Boldini 1842�1931. Catalogo ragionato" volume
III, tomo II, opera citata e riprodotta alla tav. 1211 pag.609

€ 8.000/10.000



234
Paolo Sala
(Milano 1859 - 1924)

"Armonia sul Lago di Mergozzo"
olio su tela (cm 102x68)
Firmato in basso a sinistra

€ 2.500/3.000

Verso il 1915 Paolo Sala era solito soggiornare sull'Isola Pescatori
del Lago Maggiore, desideroso di un luogo più tranquillo ed isolato,
avendo acquistato dal pubblicista Giacomo Raimondi una bella villa.
Al pari del capolavoro della collezione Cariplo (Sul lago di
Mergozzo), il dipinto presenta forti influenze simboliste. La scheda,
a proposito, di Emiliana Mongiat, si staglia perfettamente anche con
il nostro dipinto: “Le atmosfere dai colori tenui e avvolgenti che
caratterizzavano la villa con vista sul lago, dove Sala trascorreva
l’estate e l’autunno, erano diventate lo spunto per numerose opere,
come il delicato acquerello Sulla terrazza della villa di Mergozzo,
donato anch’esso da Giannoni nel 1930 e datato al 1915-1920, ora
nei depositi dei Musei Civici" e ancora: "Il paesaggio lacustre, di
grande respiro, presenta una gamma cromatica tutta giocata sui
toni del rosa e del violetto che, addensandosi nella zona montana,
lascia il primo piano nella penombra del controluce".
Sono parole che ben si sposano con questa tela della maturità, da
annoverarsi tra le migliori del periodo, dove Sala mette in evidenza
anche un passato davvero internazionale: Parigi, Buenos Aires, San
Pietroburgo, Londra sono le tappe che scandiscono la carriera di un
pittore ingiustamente dimenticato.
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234 (particolare)



235
Giuseppe Grandi 
(Ganna 1843 - 1894)

"Garibaldino ferito (Rimembranze della campagna del 1860)"
scultura in bronzo (h cm 95) poggiante su base in marmo verde
alpi (h complessiva cm 105)
Siglata al retro

Bibliografia: 
F.Fontana "Giuseppe Grandi: la vita, le opere. Milano" 1895,
pp.23 33 116; 
L.Caramel, C.Pirovano "Galleria D'Arte Moderna: F M" Milano,
1975, p.1100; 
F.Tedeschi, Grandi, Giuseppe, in "Dizionario Biografico degli
Italiani" Volume 58 (2002); 
M. Fratelli "Il museo come atelier: le opere di Giuseppe Grandi
alla Galleria D'Arte Moderna di Milano" in "Gli ateliers degli
scultori" 2010, pp.157 166

€ 5.000/7.000

Si tratta di una delle opere più note di Giuseppe Grandi ma meno
replicate, rispetto a Il maresciallo Ney e La Pleureuse. Tuttavia non
siamo né in ambito storicista né funerario, ma in un momento
cruciale dell'adesione dello scultore alle vicende risorgimentali. 
Venne, infatti, presentato all'annuale esposizione di Brera: "La
partecipazione del Grandi al ricordo degli episodi risorgimentali
trovò una concreta testimonianza anche nel Garibaldino ferito,
presentato come Rimembranze della campagna del 1860
all'esposizione di Brera del 1876, nel quale i contemporanei
identificarono l'autoritratto dell'artista da giovane" (F. Tedeschi,
Grandi, Giuseppe, in Dizionario Biografico degli Italiani, Volume 58
(2002). 
Una scultura complessa e articolata anche formalmente – passando
con disinvoltura tecnica da uno stato d'abbozzo sul basamento a
una totale nitidezza delle forme nel descrivere il protagonista – con
un basamento immaginato per accogliere la traversata su mare e
poi, a salire, la convalescenza del giovane ferito. 
Scrive a tal proposito Fontana nel 1895: "Con tali intenzioni modellò
il suo Garibaldino ferito; e in questa statuetta riuscì davvero ad
esprimere la profondità del sentimento patriottico, che, trentacinque
anni fa, infiammò gli Italiani" (F. Fontana, Giuseppe Grandi: la vita,
le opere. Milano, 1895, pp. 23-33).
Giuseppe Grandi, tra i maggiori maestri della scultura con accenti
scapigliati in Italia nell'Ottocento, rinuncia alla retorica trionfalistica
in favore di un sentimento romantico, conferendo all'opera
un'atmosfera sognante, legata più al ricordo che all'azione.
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236
Ludovico Cavaleri 
(Milano 1867 - Cuvio1942)

"Vecchia Parigi" 1930 
olio su compensato (cm 114x125)
Firmato e datato in basso a destra
Al retro: firmato, datato Ottobre 1926 e titolato

€ 2.000/3.000

Nel 1912, alla X Esposizione Internazionale d'Arte della Città di
Venezia, Cavaleri presentò un'opera nordica L'ora del vespro a
Bruges, che poneva in evidenza l'assimilazione simbolista della luce
fioca mescolata al naturalismo lombardo, del quale fu autentico
esponente.
Una gestazione lunga e che passava attraverso un impegnativo iter
da parte del pittore, il quale ritornava anche a distanza di anni sulla
medesima opera.
Un percorso analogo alla Vecchia Parigi che, iniziata nei primi anni
Venti venne dapprima esposta in uno stato di grande abbozzo nel
1926 (come evidenzia al retro il numero progressivo 5), quindi
terminata nel 1930.
Si tratta dello scorcio della Rue Mouffetard, cuore commerciale della
capitale transalpina, con le imponenti affiches sui muri dei palazzi,
dove si intravede la pubblicità di Paris Soir e Lune - che sottintende
alla luce serale.
Di fatto siamo in presenza di un unicum nella produzione di
Cavaleri, più propenso a immortalare paesaggi di campagna o
marine, piuttosto che scorci cittadini.
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237
Marco Gozzi 
(San Giovanni Bianco 1759 - Bergamo 1839)

"Isola di Fondra in Val Brembana" c.1831 
olio su tela (cm 60x44)

Bibliografia:
C.Pirovano "Lombardia. Il territorio, l'ambiente, il paesaggio"
Electa 1984, opera citata e riprodotta a colori a pag.177 tav. 200

€ 3.500/4.000

237
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238
Marco Gozzi 
(San Giovanni Bianco 1759 - Bergamo 1839) - (Attribuito)

"Paesaggio con rovine"
olio su tela (cm 37x58)

€ 2.500/3.000

238



L'importanza di restituire al pubblico sguardo due tele fondamentali del Renica maturo, testimonia il successo e l'importanza di questi
paesaggi romantici, che hanno assunto oggi anche un ruolo documentaristico notevole.
In particolare, opere dello stesso soggetto sono ricordate nel 1877 da Antonio Balbiani nel suo prezioso volume "Como, il suo lago, le sue
valli e le sue ville", accanto ai capolavori conclamati del pittore visibili a Villa Tremezzina; scrive Balabiani: "Vi fanno brillante comparsa diversi
lavori di esimi pittori...del Renica il paese di Viggiù, il Campo Vaccino di Roma, il castello di Brescia, Castel Sant'Angelo in Roma, la Villa
Busca a Castellazzo, il Bel Dosso ed altri paesaggi". tutte opere volute dal Marchese Busca, all'epoca proprietario della villa sul lago.
Il grande merito di Renica è quello di aver introdotto significative novità, dalla metà dell'Ottocento, e più precisamente da quando nel 1854
Giuseppe Rovani annotava: "nel paesaggio, che dopo detronizzato d’Azeglio e morto Canella parve smarrirsi d’imitazione in imitazione
dietro idoli innalzati oggi e atterrati domani, quest’anno furono manifesti i sintomi di un decisivo progresso". Questi elementi vedono il
pittore lombardo inserire gli apporti internazionali di Calame e di Lange che poi infonderà al suo allievo prediletto, Gaetano Fasanotti
avviato alla pittura grazie a lezioni private con il maestro bresciano.
Le tele ci immergono in un universo brianzolo, fatto di luce pomeridiana e scenografie d'effetto, in particolare lo scorcio della Villa Arconati
sullo sfondo, che riprende un'idea di Rodolfo Albertolli con la Villa Reale, dei primi dell'Ottocento.
Si intuisce da queste opere, che Renica avesse a cuore un dato atmosferico ben chiaro rispetto agli altri pittori lombardi di stretta osservanza
vedutista; per tale ragione, ottenne senza problemi la cattedra di pittura a Brera a partire dal 1860.

239
Giovanni Renica 
(Montirone 1808 - Brescia 1884)

"Villa Busca a Castellazzo" 
olio su tela (cm 76x100)
Firmato in basso a sinistra 

Bibliografia: 
A. Balabiani "Como, il suo lago, le sue valli e le sue ville" Milano,
1877, pp. 252 253; 
Renica Giovanni, in A.M. Comanducci "Dizionario illustrato dei
pittori, disegnatori e incisori italiani moderni e contemporanei"
Milano, 1962, pp. 2689 2690; 
F. Mazzocca (a cura di) "Il paesaggio dell'Ottocento a Villa Reale"
Torino, 2010

In cornice coeva in legno dorato e bulinato a vassoio

€ 4.500/5.000

240
Giovanni Renica 
(Montirone 1808 - Brescia 1884)

"Conversazione in villa" 
olio su tela (cm 75x100) 
Firmato in basso a sinistra 

Bibliografia: 
A. Balabiani "Como, il suo lago, le sue valli e le sue ville" Milano,
1877, pp. 252�253; 
Renica Giovanni, in A.M. Comanducci "Dizionario illustrato dei
pittori, disegnatori e incisori italiani moderni e contemporanei"
Milano, 1962, pp. 2689�2690; 
F. Mazzocca (a cura di) "Il paesaggio dell'Ottocento a Villa Reale"
Torino, 2010

In cornice coeva in legno dorato e bulinato a vassoio

€ 4.500/5.000



IL PONTE CASA D’ASTE 48  49

239
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241
Pietro Fragiacomo 
(Trieste 1856 - Venezia 1922)

"In laguna" 
olio su tela applicata a tavola (cm 40x59) 
Firmato in basso a destra
Al retro: cartigli

Provenienza: 
Eredi Pietro Fragiacomo. Cartigli al retro

Bibliografia:
A.Baboni "Pietro Fragiacomo" Trieste 2016, pag.294 e
pag.371 (cat. 363)

€ 7.000/8.000

cartiglio al retro

Se sfogliamo la recente e monumentale monografia dedicata al pittore triestino, ma veneziano d'adozione, noteremo almeno due opere
pubblicate quali capolavori di altrettanti momenti significativi: Venezia, calma in laguna (Lotto 262) risalente al biennio 1889-1890 e In
laguna (Lotto 241) dell'ultima fase (1915-1920). 
Sono opere che evidenziano il percorso del maestro, dapprima influenzato da Guglielmo Ciardi ed in seguito più vicino alle istanze delle
biennali con accostamenti cromatici più arditi e simbolisti.
Esemplificate sulle ricerche del Ciardi le opere che qui si presentano dimostrano una calma e iterata scelta del motivo del rematore veneziano
(Lotti 254 e 262) che "potrebbe far pensare a povertà creativa di Fragiacomo, là dove è invece sua precisa intenzione cercare gli effetti di
luce, attento a cogliere minime vibrazioni del tono atmosferico con elementi iconografici già utilizzati" (A. Baboni, Pietro Fragiacomo,
2016, p. 37).
Completamente cambiato, lo ritroviamo nell'ultimo decennio con In laguna, da considerarsi in pendant con La Portolata, dipinto oggi
conservato presso la Galleria d'Arte Moderna di Novara. Dunque un'opera prestigiosa che appartiene ancora al circuito privato - proviene,
infatti, dagli eredi - e che si può presentare in questa sede.
Colpisce la particolare diagonale sulla quale Fragiacomo sistema le diverse prue delle barche con un mondo luministico degno del suo
pennello da "luci di mezzo", senza insistere nella totale saturazione ma accendendo qua e là delle note inaspettate di arancio, verde e
rosa.
Ne consegue un pacato quanto malinconico universo lagunare, fatto di pennellate fluide che si ammirava alle Biennali veneziane con
accenti simbolisti.
Un pittore che con le opere in asta (Lotti 241, 254, 261, 262, 410) viene riassunto magistralmente e che, come scrive Giuseppe Pavanello
"è il poeta della laguna, dal percorso coerente, dall'esteriore all'interiore, dalla luce piena al crepuscolo" (G. Pavanello, Un paysage est un
étât d'âme, in A. Baboni, Pietro Fragiacomo, 2016, p. 7).
Bibliografia delle opere: A. Baboni, Pietro Fragiacomo, Trieste, 2016; pp. 154-155; p. 294; p. 336; p. 349; p. 371.

Pietro Fragiacomo (Trieste 1856 - Venezia 1922)
Lotti 241, 254, 261, 262, 410
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242

242
Domenico Induno 
(Milano 1815 - 1878)

"La pensierosa"
olio su tela (cm 29x21)
Firmato sulla sinistra 
(difetti)

Provenienza:
Christie's Roma, 10 dicembre 1996,
lotto 746

€ 3.500/4.000
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243

243
Eugenio Gignous 
(Milano 1850 - Stresa 1906)

"Canal Grande, Venezia"
olio su tavola (cm 21x37)
Firmato in basso a sinistra

€ 2.800/3.200



244

244
Antonio Mancini 
(Roma 1852 - 1930)

"Ritratto di signora" 
pastelli colorati su carta applicata a
cartone (cm 71.5x56) 
Firmato in basso a destra
Al retro: cartigli

Esposizione:
Berna, 1944�1945 "Mostra pittura italiana
del XIX secolo" Kunstmuseum

Bibliografia: 
Ausstellung Italienischer Malerei des XIX.
Jahrhunderts, Berner Kunstmuseum,
1944/45

È in corso la richiesta di archiviazione

(difetti)

€ 7.000/8.000

Esposto e segnalato nel catalogo della
mostra Ausstellung Italienischer Malerei des
XIX. Jahrhunderts, Berner Kunstmuseum,
1944/45, lo splendido pastello si vide
accanto a capolavori della pittura italiana
dell'Ottocento, specie la Pastora
addormentata di Giovanni Segantini (A.P.
Quinsac, Segantini. Catalogo generale, vol.
I, Milano 1982, p. 236).
Si tratta di un tipico esempio della maturità,
dove il maestro impagina il ritratto di
profilo, accendendo di svariate cromie tutto
ciò che incorona il mezzo busto.
Davvero sorprendente il lavorio artigianale
da parte del pittore, che utilizza un foglio
Canson e Montgolfier incollandolo a un
altro supporto pensando a un ovale quale
esito finale della composizione.
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245
Maestro austriaco del XIX Secolo

"Donna con il pappagallo"
olio su tela (cm 121x200)
Reca firma Courbet in basso a destra

€ 4.000/6.000



246

246
Contardo Barbieri 
(Broni 1900 - Milano 1966)

"Colline lombarde (Paesaggio)"
1932
olio su tela (cm 80x100)
Firmato in basso a destra
Al retro: titolato; cartigli e timbri

Esposizioni:
1933, "Mostra d'arte italiana a
Vienna" 1933;
1959, 31 gennaio - 25 marzo
"Cinquant'anni d'arte a Milano"
Società per le Belle Arti ed
Esposizione Permanente, Milano

€ 1.800/2.000
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247

247
Carlo Socrate 
(Mezzanabigli (PV) 1889 - Roma 1967)

"La bicicletta" 
olio su masonite (cm 40x50)
Firmato in basso a destra

€ 2.000/2.500



248

248
Francesco Paolo Michetti 
(Tocco da Casauria 1851 - Francavilla al Mare 1929) 

"Bovi bianchi"
olio su tela (cm 40x60)
Firmato in basso a sinistra
Al retro: cartiglio 

Bibliografia:
"Le opere e i giorni. Rassegna mensile di politica,
lettere, arti" 1930, pag.90

€ 2.500/3.000
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249
Domenico Induno 
(Milano 1815 - 1878)

"In cucina"
olio su tela (cm 45x34.5)
Firmato in basso a destra
Al retro: schizzo a penna
raffigurante "Profilo maschile"

€ 4.500/5.000



250
Giuseppe Palizzi 
(Lanciano 1812 - Passy (Francia) 1888)

"Alla Fonte" 1854
olio su tela (cm 77.5x112.5)
Firmato e datato in basso a sinistra 
Al retro: cartiglio

Esposizione:
1937 XV, maggio�ottobre, Cremona, Celebrazione bicentenario
stradivariano, I Fiera Nazionale dell'800. Cartiglio al retro

Bibliografia: 
Stagione felice della pittura dell'800, vol.2, 1975

€ 16.000/18.000

L'opera, tipica nella produzione palizziana dal 1858 in poi, venne
esposta nell'importante rassegna Fiera Nazionale dell'800 a
Cremona tra il maggio e l'ottobre 1937 in occasione del
bicentenario stradivariano. A quella rassegna, infatti, essa figurò
accanto alle opere più importanti della scuola napoletana con
Giacinto Gigante, Vincenzo Irolli e Antonio Mancini. A prescindere
dal grande formato, la tela presenta le conquiste luministiche di
Giuseppe Palizzi il quale, oltre alla consueta condotta sfrangiata del
colore condivisa con il fratello Filippo, 'immergeva' le figure nella
piena luce meridiana.

250

cartiglio al retro
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Pubblicato in diverse occasioni quale documento di un percorso
paesistico nella pittura lombarda, sino a Morlotti, il dipinto di grandi
dimensioni si focalizza proprio sulla campagna brianzola, portata a
esiti di un modernismo naturale inatteso.
Passa da qui la riscoperta di Emilio Gola, un pittore che merita il
riconoscimento di un ruolo da comprimario, e per il taglio visivo
ardito e per la trattazione cromatica rabbiosa e dalla pennellata a
tocchi repentini.
Il suo anticipare pittori quali Sironi e Tosi - proprio per le conquiste
paesistiche - lo pone con restrizione nella tradizionale pittura
ottocentesca e la sommaria descrizione delle figure in favore del
paesaggio trattato "a sezioni", ne fanno un precursore di livello
internazionale.
Diverse prove di paesaggio brianzolo, risalenti all'ultima fase del
pittore, sono conservate presso la raccolta della Fondazione Cariplo;
un gruppo di opere dove il dipinto in questione figurerebbe in
risalto.

251

251
Emilio Gola 
(Milano 1851 - 1923)

"Paesaggio in Brianza"
olio su tela (cm 77.5x120)
Firmato in basso a destra 

Provenienza:
Collezione Chierichetti;
Galleria Pesaro, Milano;
Galleria d'Arte San Barnaba. Timbro al retro

Esposizioni: 
Milano, Palazzo della Permanente "XXII Mostra Mercato Antiquari
Milanesi" 1984; 
Brescia, Palazzo Bonoris, 16 novembre 2002 - 12 gennaio 2003; 
Caglio (CO), 1�22 agosto 2010

Bibliografia: 
R. Giolli (a cura di) "La Galleria di Giuseppe Chierichetti" Parte
Seconda, 1928 (TAV. XXXI); 
"Catalogo dell'Arte italiana dell'Ottocento" G.Mondadori, Milano
1989;
M.Pizziolo, N.Colombo "Mondonico le ragioni di un incrontro"
Milano, 1995; 
Anni Venti e Trenta. L'arte a Brescia fra le due guerre, 2002,
p.113; 
"Natura morta in Lombardia tra Gola e Morlotti" 2010, p.40

€ 7.000/8.000



252
Arturo Ferrari 
(Milano 1861 - 1932)

"Il Naviglio di Viarenna" 1894
olio su tela (cm 80x133)
Firmato e datato in basso a destra

Bibliografia: 
E.Sioli Legnani "Poesia di Milano. Dipinti della raccolta di Alberto
Zanoletti" Milano, 1940, p.253; 
G.Cesura "Arturo Ferrari pittore" Milano, 1980, pp.31; 113 114;
fig.21

(difetti)

€ 7.000/8.000

Pubblicato quale immagine-copertina nella monografia a lui
dedicata (G. Cesura, Arturo Ferrari pittore, Milano, 1980), Il Naviglio
di Viarenna venne pensato in pendant, nel 1894, con l'altra versione
omonima, inquadrata però dal lato opposto e ambientata al tempo
del pittore (Milano, collezione Intesa-Sanpaolo).
Insieme vengono definite: "straordinariamente animati e
piacevolissimi di colore, raffigurano l'ultimo tratto del Naviglio dalle
due differenti sponde".
La peculiarità di questo dipinto risiede nella capacità da parte del
pittore di mescolare con estrema precisione un mondo neo-
settecentesco a uno scorcio di Milano, descritto con dovizia di
particolari.
Una città scomparsa due volte; ed infatti, l'opera venne ricordata
nel 1911 in occasione della rassegna della Società per le Belle Arti
e Permanente dal titolo Milano che scompare.
Ne esiste una replica in formato minore (Museo di Milano, 61 x 47
cm.) che tuttavia vede Ferrari concentrarsi più sull'aspetto
paesaggistico e meno sulle figure, descritte sommariamente.
Il ricordo apparso sulle pagine de Il Corriere della Sera il 1 novembre
1932 ci consegna il modo migliore per leggere i dipinti maggiori,
come questo: "Ma il mite Ferrari non era un rivoluzionario, e, salve
la maggiore perizia e la prontezza di mano acquisite con la pratica
e con gli anni, si mantenne fedele alla pittura della sua giovinezza,
mettendovi tuttavia tanto amore e tanta sincerità, che se oggi,
mutati i gusti e le mode, le sue tele possono apparirci un po' in
ritardo coi tempi, a considerare l'animo commosso con cui furono
dipinte, tutti ci sentiamo presi dalla loro nostalgica poesia" (La morte
del pittore Arturo Ferrari, in Il Corriere della Sera, 1 novembre 1932).
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253

253
Gerolamo Induno 
(Milano 1825 - 1890)

"Il dopo pranzo"
olio su tela (cm 49.5x38)
Firmato in basso a sinistra
Al retro: titolato

€ 10.000/12.000
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254

254
Pietro Fragiacomo 
(Trieste 1856 - Venezia 1922) 

"Barcaiolo in laguna"
olio su tela (cm 38.5x57)
Firmato in basso a destra 
Al retro: timbro e cartiglio

Provenienza:
Galleria Carini, Milano

Opera accompagnata da certificato
di autenticità su fotografia rilasciato
dalla Galleria Carini, Milano

€ 4.000/5.000

cartiglio al retro



255
Alessio Issupoff 
(Vjatka 1889 - Roma 1957) 

"Accordo d'argento (Paesaggio di sera)"
olio su tela (cm 67x80)
Firmato in basso a destra
Al retro: cartiglio con titolo in cirillico; titolato sul telaio; timbri

Bibliografia: 
Galleria Scopinich "Alessio Issupoff" Gennaio 1929, con una
prefazione di Michele Biancale. Milano, A.Rizzoli & C., 1929; 
A.M.Comanducci (a cura di) "Dizionario dei pittori, disegnatori e
incisori italiani" Milano, Leonilde M. Patuzzi Ed., 1962, v. II, p.
951; 
A.D'Amelia - C.Diddi "Russi in Italia" Salerno, 2009, p.146.

In bella cornice d'epoca

€ 12.000/15.000

Opera fondamentale per capire il periodo fortunato di Alessio
Issupoff, vale a dire il decennio italiano tra il 1925 ed il
1935, Accordo d'argento venne esposto in diverse occasioni e
lodato non solo dalla critica più schiettamente filo-francese (Michele
Biancale, Giorgio Nicodemi e Umbro Apollonio in particolare) ma
anche da alcuni colleghi che vedevano nel russo una capacità
cromatica post-manetiana di assoluto livello (Antonio Mancini e
Vincenzo Irolli su tutti).
Si poté ammirare a Milano presso la Galleria Scopinich nel Gennaio
1929 e nella mostra personale all'Aja nel 1931. Il Comanducci non
poté che inserirlo tra le opere capitali dell'artista, per quei toni
whistleriani che solo il grande russo in pieno Novecento riusciva
ancora a rendere attuali.
Il dipinto, oltre a presentare la sua splendida cornice d'epoca, è un
commovente ricordo della sua terra russa, con un cavallo, nella
calma, posto in primo piano accarezzato dalla luce lunare e quegli
accordi cromatici che lo portano quasi ad un'astrazione nell'effetto
paesistico.

cartiglio al retro
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Carlo Canella 
(Verona 1800 - Milano 1879) 

"Naviglio nella Strada dell'Ospedale (via Francesco Sforza)"
olio su tela (cm 48.5x40)
Al retro: titolato e firmato 

Bibliografia: 
E.Sioli Legnani "Poesia di Milano. Dipinti della raccolta di Alberto
Zanoletti" Milano, 1940, p. 232 tav.103; 
M.C.Gozzoli e M.Rosci "Il volto della Lombardia: da Carlo Porta a
Carlo Cattaneo: paesaggi e vedute 1800�1859" 1975, p.222; 
T.Celona, G.Beltrame "I Navigli milanesi. Storia e prospettive"
Milano, 1982, p.24; 
C.Pirovano e E.Guidoni "Lombardia, il territorio, l'ambiente, il
paesaggio: L'età delle manifatture e della rivoluzione industriale"
Milano, 1981, p.217

€ 14.000/18.000

Rispetto al linguaggio del collega Federico Moja (1802-1885), il
veronese ma milanese d’adozione, Carlo Canella, si muove in una
direzione quasi opposta, scegliendo un approccio più naturalistico
e cromaticamente caldo con un’impaginazione prospettica che
permetta di stupirsi per dettagli inaspettati. La guglia del Duomo,
svettante al di sopra del groviglio dei palazzi milanesi, sorveglia un
momento di quotidianità nella Milano dell’epoca, vale a dire il carico
di carbone che transita in quell’esatto istante. Molto prossimo agli
esiti del celebre fratello Giuseppe, il quale -  nell’Utile giornale ossia
Guida di Milano per l’anno 1845 è inserito tra i “pittori di figura,
storia, prospettiva e ritrattisti” cioè coloro che non sono solo paesisti
(dove figura Giuseppe Bisi, ad esempio) e che quindi si destreggiano
su più fronti. Carlo, trasferitosi definitivamente a Milano a partire dal
1842, fa propri tali insegnamenti stemperando così la lezione del
più algido Migliara.
Diventa affascinante il dialogo di quest’opera con quelle in
collezione Cariplo; come scrive Elena Lissoni: “In seguito al suo
trasferimento a Milano nel 1842 e dietro consiglio del più celebre
fratello Giuseppe, Carlo Canella si esercitò nell’esecuzione degli
scorci cittadini più caratteristici e richiesti dal mercato. Il Duomo,
ripreso da diversi punti di vista e in varie condizioni atmosferiche,
divenne un soggetto ricorrente nella sua produzione, ripetutamente
presentato alle rassegne espositive milanesi e veronesi tra il 1858 e
il 1867”.
Qui, però, non è protagonista, ma una parte per il tutto; l’attore
principale è la luce e l’atmosfera con dettagli eccezionali (si vedano
le diverse trattazioni delle finestre, dei terrazzi e dei balconi).
Dunque, siamo in presenza di un taglio meno vedutistico e più
poetico, che ne fanno un’opera di straordinaria potenza, e
documentaristica e pittorica.

iscrizione al retro iscrizione al retro
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257
Antonio Mancini 
(Roma 1852 - 1930)

"Ritratto di gentildonna"
olio su tela (cm 100x100)
Firmato in alto a sinistra 

Esposizioni: 
1909, I Esposizione nazionale di Belle Arti, Rimini

Bibliografia: 
I Esposizione Nazionale di Rimini 1909 (p.20, n.47, ripr. n.2); 
C. Virno (a cura di), Antonio Mancini: catalogo ragionato
dell'opera, Roma, 2018

(difetti) 

€ 16.000/18.000

Ricordato dalla foto d'epoca presso l'archivio Antonio Mancini e
registrato nel prossimo catalogo ragionato dell'artista (a cura di
Cinzia Virno, che ringraziamo), venne eseguito in concomitanza con
un altro ritratto notevole, quello di Lady Phillips nel 1909 -
conservato alla Johannesburg Art Gallery -. La condotta pittorica del
maestro, raggiunge qui la piena maturità con quella particolare cifra
stilistica di ritmare violente pennellate a campiture quasi
geometriche, tutte giocate su quel pedale tenebroso a lui
congeniale. Ne consegue un'opera al contempo pacata ma intensa,
con la maestria luministica riconosciuta unanimemente all'epoca dai
colleghi e dai critici.
L'opera venne presentata alla I Esposizione Nazionale di Rimini già
in collezione milanese, riscuotendo pareri positivi; va sottolineato
come Mancini, in quel momento, fosse uno dei pochi italiani a
recepire con intelligenza le novità francesi fin de siècle.
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Domenico Induno 
(Milano 1815 - 1878)

"La bagnante"
olio su tela (cm 54.5x33)
Firmato in basso a sinistra

Provenienza:
Collezione Bernasconi. Iscrizione al retro

€ 12.000/15.000

Il dipinto finito che si presenta in questa sede è da porre in stretta
relazione con la Bagnante in collezione Ulderico Tononi ed esposto
alla mostra degli Induno al Castello Sforzesco del 1933  (Fig. 1)
(Catalogo della mostra retrospettiva dei pittori Domenico e
Gerolamo Induno ordinata nel Castello Sforzesco di Milano dalla
Galleria dell'Arte e dell'Esame, testo di Enrico Somarè, Milano,
Castello Sforzesco, maggio – giugno 1933; G. Nicodemi, Domenico
e Gerolamo Induno, Milano, 1945, Tav. 102) e con il bozzetto più
definito, ma non completato, della Galleria D’Arte Moderna di
Milano.
Colpisce la condotta neo-tiepolesca di Domenico, il quale, come
scrivono le fonti, lascia per un attimo il pennello del pittore storico
o cronachista in favore di una pausa romantica, da degno erede di
Hayez, artista che l’aveva fortemente influenzato.
Non stupisce tale devozione: “Al termine dell'iter accademico fu
proprio Hayez a prendere a cuore le sorti del giovane Induno: in
primo luogo, aiutandolo a reperire uno studio situato nei pressi della
sua abitazione, in via del Monte di pietà; poi, impegnandosi a
indirizzarne il talento anche verso il genere del ritratto, che, pur
occupando un ruolo piuttosto marginale nel corpus induniano,
presenta esiti di spiccata personalità e notevole finezza esecutiva;
infine, mettendolo in contatto con il giro dei principali collezionisti
e amatori d'arte di Milano, quali il marchese Girolamo D'Adda
Salvaterra, Massimo d'Azeglio e soprattutto il conte Giulio Litta”.
Appaiono chiari gli elementi del suo ductus pittorico anche in questa
gemma della Bagnante: “alcuni caratteri salienti della personalità
artistica dell'Induno: innanzitutto la sua naturale facilità esecutiva
(financo eccessiva, se critici di primo piano come Pietro Estense
Selvatico e Carlo Tenca ritennero per tempo di segnalarla come un
possibile fattore di virtuosismo esteriore) e, inoltre, le spiccate qualità
narrative, una decisa inclinazione realista, la padronanza nel
disegno, il magistero compositivo, un gusto classicista, però aperto
al pathos e all'epica storica del romanticismo” (L. Bortolotti, Induno,
Gerolamo in Dizionario Biografico degli Italiani, 2004, vol. 62).

(Fig.1) Iscrizione al retro
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Emilio Gola 
(Milano 1851 - 1923)

"Tetti di Milano (Veduta di Milano dall'alto)" 1884
olio su tela (cm 70x95)
Firmato e datato in basso a sinistra 
Al retro: cartigli e timbri

Esposizioni: 
Aprile/Giugno 1954, Società per le Belle Arti ed Esposizione
Permanente Milano, mostra "Il paesaggio italiano, artisti italiani e
stranieri". Cartiglio e timbri al retro;
Milano, 1957, Società per le Belle Arti ed Esposizione Permanente
Milano "Milano di ieri e di oggi attraverso l'arte". Cartiglio e
timbri al retro; 
Milano, 1970 "Milano 70/70 dall'unità al 1914" Museo Poldi
Pezzoli. Cartiglio al retro

Bibliografia: 
E.Sioli Legnani "Poesia di Milano. Dipinti della raccolta di Alberto
Zanoletti" Milano, 1940, p.82 tav.31; 
"Milano di ieri e di oggi attraverso l'arte" Palazzo della
Permanente Milano, 1957, n.74

€ 18.000/20.000

La splendida tela segna l’inizio di quella particolare visione impostata
da Gola sulla linea dell’orizzonte e che porterà a termine con il 1900
e il Villaggio sotto la neve, di proprietà delle Gallerie d’Italia.
Serviranno poi, per l’ultima audace fase, tutta contraddistinta da
“segno e materia” e, soprattutto il fondersi di “flusso emotivo ed
atmosferico” (G. Mascherpa, Aspetti del naturalismo lombardo da
G. a Morlotti (catal.), Lecco 1975, pp. 11-16, 91).
Queste le prerogative per i Tetti di Milano che colpiranno anche
l’immaginazione di Raffaele De Grada alla Permanente del 1956 per
quella inquadratura sfumata e dove è difficile riconoscere le case,
eccezion fatta per il “fantasma” dell’architettura del Duomo in
lontananza. Sono gli anni in cui la città, specie quella dei Navigli, la
fa da padrona.
Partito dalle suggestioni di Mosé Bianchi, il Gola giunse a
un'interpretazione personale del tema attraverso la trascrizione del
dato reale nei termini di un naturalismo tonale teso a una lettura
profondamente lirica del vero, evolvendo verso una moderna,
personale pittura di luce e colore, che giunse a superare il gusto
"aneddotico" caro allo stesso Bianchi (B. Avanzi, Gola, Emilio, in
Dizionario Biografico degli Italiani, Vol. 57, 2001).
Il retro del dipinto racconta una storia e un percorso espositivo di
assoluto livello, tra esposizioni presso la Permanente e il Poldi Pezzoli
(Palazzo della Permanente, aprile-maggio 1957; Un secolo dall’Unità
d’Italia al 1914, 21 maggio – 30 giugno 1970, Museo Poldi Pezzoli),
a dimostrazione di una pietra miliare nella produzione paesaggistica
di Gola, qui agli inizi di un post-impressionismo lombardo di matrice
internazionale.

cartiglio al retro cartiglio al retro
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260
Carlo Fornara 
(Prestinone 1871 - 1968)

"Neve a Prestinone"
olio su tavola (cm 49x33.5)
Firmato in basso a destra
Al retro: timbro

Provenienza:
Galleria Carini, Milano

Opera accompagnata da certificato di autenticità su fotografia
rilasciato dalla Galleria Carini, Milano

€ 10.000/12.000

"Nacqui a Prestinone di Valle Vigezzo il 21 ottobre 1871. Mio padre
fu operaio, mia madre contadina. Essi avrebbero voluto ch'io
divenissi geometra e segretario comunale come mio nonno, ma per
non staccarsi da me mandandomi lontano a studiare, mi permisero
di frequentare la scuola di pittura a S. Maria Maggiore in Val
Vigezzo, vincendo la loro forte contrarietà per questa professione
che era già la mia passione" (Appunti Autobiografici, in Carlo
Fornara pittore, 1971, p. 31).
A Prestinone, Fornara si ritirò nel 1922 realizzando una serie di
paesaggi che man mano andavano liberandosi da un fare
segantiniano in favore di una maggiore libertà espressiva, culminata
nei primi anni Trenta e che seguiva di pari passo la sua parabola
esistenziale: "Nel 1932 s'accompagnò alla mia vita una gentile
donna, la quale ricompose il mio piccolo mondo familiare" (Appunti
Autobiografici, in Carlo Fornara pittore, 1971, p. 36).
Prima neve a Prestinone, del 1930, è l'esempio più prossimo a
quest'opera, dove Fornara sceglie una resa quasi naif della
trattazione, segno evidente del momento spensierato che egli vive.
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261
Pietro Fragiacomo 
(Trieste 1856 - Venezia 1922)

"Pescatori in laguna"
olio su tela (cm 46x80)
Firmato in basso a sinistra

€ 8.000/10.000
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Pietro Fragiacomo 
(Trieste 1856 - Venezia 1922)

"Venezia, calma in laguna"
olio su tela (cm 47.5x71)
Firmato in basso a destra

Bibliogrfia:
A.Baboni "Pietro Fragiacomo" 2016,
pp.154�155; p.336 (con bibliografia
precedente)

€ 14.000/15.000



263
Gerolamo Induno 
(Milano 1825 - 1890)

"Il figurinaio" 1887
olio su tela (cm 54.5x47)
Firmato e datato in basso a destra

Provenienza:
Sotheby's Monaco, asta 21 aprile 1990, lotto 12

€ 20.000/30.000

Nel 1872 “il cospicuo premio annuale di lire 4000 istituito dal
Principe Umberto in Milano per il migliore lavoro d’arte esposto a
Brera fu aggiudicato questo anno al Cav. Girolamo Induno per il
quadro rappresentante un Venditore di Sacre Immagini” (Roma
Artistica, 1872, p. 40). Il fortunato momento coincideva, per il
pittore, con il reiterare soggetti di tale natura, dalla bottega
dell’antiquario al venditore di gioielli, dall’ambulante al musicista.
Una gamma di tipi umani descritti entro un universo di dettagli,
particolari di quel gusto lenticolare che Induno derivò dalla pittura
nordica (L. Bortolotti, Induno, Gerolamo in Dizionario Biografico
degli Italiani, 2004, vol. 62).
Il Figurinaio appartiene esattamente a quel filone di ricerca che
Induno, al pari di altri grandi esponenti di quello stile verista (da
Gaetano Chierici ad Antonio Rotta), sviluppa cambiando alcuni
dettagli nella composizione; si segnala, a proposito, la versione in
collezione Luigi Colombo di Milano, lievemente più contenuta della
qui esposta e che presenta la variante del cagnolino e datata al 1888
(Da Boldini a Segantini, Milano – Gam Manzoni –, 27 marzo-28
giugno 2015).
Si tratta dell’estrema fase di Induno e, vale la pena sottolineare come
il presente soggetto figuri tra le composizioni migliori del periodo:
“Non tutti i quadri del suo ultimo periodo sono a simile altezza…a
riscattare gli anni estremi dell’Induno, che furono travagliati da
malattia e tristezza” (Nell’Unità Italiana, in Storia di Milano, vol. 15,
1962, p. 501).
La tecnica brillante, la facilità pittorica, la precisione nella resa dei
dettagli lo avrebbero sostenuto sino alle sue ultime prove, come
testimoniano La fioraia del 1888 (collezione privata: ripr. in Piceni -
Monteverdi, fig. 85) e Nel negozio dell'antiquario, un tema
affrontato più volte dall'Induno nel corso degli anni Ottanta, la cui
redazione estrema, e di più ampie dimensioni, è datata 1889
(Milano, Galleria d'arte moderna), così come il nostro Figurinaio
(Intorno agli Induno. Pittura e scultura tra genere e storia nel Canton
Ticino (catal., Rancate), a cura di M. Agliati Ruggia - S. Rebora,
Milano 2002 (con bibl.); L. Bortolotti, Induno, Gerolamo in
Dizionario Biografico degli Italiani, 2004, vol. 62). 
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264
Tranquillo Cremona 
(Pavia 1837 - Milano 1878)

"Malinconia"
olio su tela (cm 66x48)
Siglato in basso a destra 
Al retro: cartigli

Esposizioni: 
1878, Esposizione delle opere di Tranquillo Cremona, Milano,
Teatro alla Scala, n.8; 
1905, Buenos Aires, n.32 (come Mestizia)
1938, Pavia aprile giugno, "Mostra dello opere di Tranquillo
Cremona e dell'Arte lombarda del suo tempo"Castello Visconteo,
n.77. Cartiglio al retro

Bibliografia: 
Catalogo delle opere del defunto pittore Tranquillo Cremona,
esposte nelle sale del Ridotto del Teatro Comunale della Scala,
Milano, 1878; 
Venta de la Galeria de Cuadros de D.Lorenzo Pellerano, n.188,
Octubre 1933. Cartiglio e timbri al retro; 
R.Bossaglia "Tranquillo Cremona" Catalogo ragionato, Milano,
1994, p.112

€ 25.000/27.000

Conosciuto anche come La Castellana, Mestizia o Profilo di Giovane
donna, era considerato disperso. Un tassello fondamentale per la
ricostruzione del catalogo di Tranquillo Cremona, qui giovanile
(1865 circa), memore della lezione sul colore appresa all'Accademia
di Belle Arti di Venezia (1852-1859) con alcuni particolari
mozzafiato, che la riproduzione in bianco e nero non poteva certo
riproporre; il manto verde, reso nella sua stoffa, contrapposto alla
manica gialla destra e, naturalmente, la corona di perle che
impreziosisce la chioma dorata. 
La ricostruzione del percorso che l'opera intraprese, con il passaggio
a Buenos Aires – come testimonia l'etichetta al retro –
dell'importante vendita della collezione Lorenzo Pellerano che
annoverava anche capolavori dell'Ottocento europeo e italiano, è
pure affascinante. 
Creduta, infatti, esposta alla mostra del 1938 a Pavia (Tranquillo
Cremona e gli artisti lombardi del suo tempo, aprile-giugno 1938,
p. 31 proprietà Gino Bassi), l'opera non venne più rintracciata e
rimase nel circuito delle vendite giudiziarie sino a giungere all'attuale
proprietà. 
Le parole utilizzate da Rossana Bossaglia – che la registrò nel
catalogo ragionato – paiono ancor oggi adatte: "Colpisce
soprattutto la vena malinconica che attraversa il dipinto, rivelata
dalla profondità dello sguardo".

cartiglio al retro cartiglio al retro
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265
Ettore Tito 
(Castellammare di Stabia 1859 - Venezia 1941)

"Giochi d'acqua (Nidiata)"
olio su tela (cm 67x85)
Firmato in basso a destra 
Al retro: cartiglio

Esposizione:
1935, Venezia

Bibliografia:
Mostra commemorativa della fondazione della Biennale, Venezia,
1935, Sala VI, p.39

Opera di prossima pubblicazione sul catalogo ragionato delle
opere di Ettore Tito a cura di Angelo Enrico e Francesco Luigi
Maspes

€ 15.000/20.000

Esposto nell’ampia antologica dedicata al maestro nel 1935 nelle
sale della Mostra Commemorativa della Biennale di Venezia, l’opera
si trovò accanto a capolavori conclamati che riassumevano la carriera
del brillante pittore che già nel 1895 diventò professore di figura
all'Accademia di Belle Arti, nello stesso anno in cui si inaugurava la
prima Esposizione Internazionale d'arte di Venezia.
La volontà di entrare subito in competizione con i grandi pittori
internazionali dell’epoca (da Sorolla a Sargent, da Besnard a Zorn)
e comunicare con quelli che a suo avviso rappresentavano il meglio
della pittura italiana della belle époque (Boldini e Sartorio, con i quali
intrattenne pure una corrispondenza), diede a Tito un’impronta
riconoscibile sin dalla fine dell’Ottocento.
Uno stile magniloquente, permeato da una fluidità di stesura
cromatica e un impaginato derivante dalle conquiste monacensi,
conquistano da subito, soprattutto il mondo borghese che gli
commissiona vaste decorazioni per dimore signorili. Decide, proprio
sull’esempio di un “faro” come Von Stuck di ritirarsi, sin dal 1906
nei pressi di Dolo, località Sambruson, in una villa sulle rive del
Brenta, che prenderà poi il suo nome.
Proprio qui, egli inscena questo spaccato di joie de vivre, dal forte
gusto francese – non ultimi i ricordi di Seurat e del dipinto Bagnanti
di Asnières dal quale deriva il medesimo taglio compositivo – dove
il Brenta, fiume connotato dal suo incedere rettilineo, fa da sfondo
a un vociare di ragazzini con le loro madri, sulle cui rive si svolge
una scena di gioco e, al contempo, di riposo.
Siamo nel 1930 e Tito, giunto ormai al successo dopo la nomina ad
Accademico d’Italia l’anno prima, si riposa da un lavoro titanico che
l’aveva occupato sino a quel momento: la decorazione del soffitto
della chiesa di Santa Maria di Nazareth (Chiesa degli Scalzi) a
Venezia, distrutto da una bomba della prima guerra mondiale,
anticamente decorato dall'affresco di Gianbattista Tiepolo (A.
Mazzanti, La maturità di Ettore Tito (1920-1941), in Venezia arti,
9.1995(1996), 97-104).
Non è da escludere, come ci informa Anna Mazzanti e che
ringraziamo, che il titolo Nidiata possa essere stato utilizzato a più
riprese dal pittore; in questo caso, tuttavia, siamo in presenza di
“impressioni di radiose nudità di torsi, di caviglie, di braccia, che
sono i segni di una cultura schietta che ha origine in una forma di
bellezza arcaica” (Aa. Vv., Ettore Tito (1859-1941), Venezia, 1998,
pp. 40-41).
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266
Gerolamo Induno 
(Milano 1825 - 1890)

"Dante e Beatrice"
olio su tela (cm 108x88.5)
Firmato in basso a sinistra 
Al retro: cartiglio
(difetti)

Esposizione:
1933 maggio, Castello Sforzesco. Tracce di cartiglio al retro

Bibliografia:  
I.Cantù, Milano Diamante, 1877, pp. 27 28; 
M. Manusardi, Per una integrazione al catalogo degli Induno, in
L'Erasmo, 2005, pp.104 111; 
Domenico e Gerolamo Induno: la storia e la cronaca scritte con il
pennello, 2006

€ 22.000/30.000

In pendant con l'opera al lotto 270, è il dipinto storico-romantico
raffigurante il primo incontro di Dante con Beatrice che Induno
realizzò in concomitanza con le grandi tempere per la Stazione
Centrale, portate a termine nel 1864 (distrutte). 
Dell'opera finita che qui presentiamo, si conosce anche un bozzetto
in collezione privata milanese che sottolinea l'idea primigenia di
Induno nel voler porre l'attenzione più che sull'aneddoto
dell'incontro, nell'edificazione della città rinascimentale, con alle
spalle il Campanile di Giotto che presenta le impalcature dedicate ai
lavori conclusivi.

cartiglio al retro
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267
Filippo Carcano 
(Milano 1840 - 1914)

"La musica nei giardini pubblici"
olio su tela (cm 87x124.5)
Firmato in basso al centro
(difetti)

Bibliografia:
Ricordo di Filippo Carcano, in L'Artista Moderno giornale d'arte
applicata, 1914, pp.60 65; 
U. Ojetti, in Il Corriere della Sera, 20 gennaio 1914; 
M. Valentini e A. Scotti "Filippo Carcano (1849 1914: vedute
milanesi e panorami lombardi" 1987

€ 15.000/16.000

Scompare con Filippo Carcano l'ultimo superstite della gagliarda
schiera che mezzo secolo addietro debellò l'accademia". Con queste
parole veniva ricordato il grande maestro milanese in un ricco
necrologio apparso su L'Artista Moderno del 1914, all'indomani
della sua scomparsa.
Tra i dipinti elencati e di maggior rilievo - e sino ad oggi non visibili
al pubblico - la grande opera Musica ai giardini pubblici, giudicata,
a ragione, un autentico gioiello della seconda fase del pittore, quella
definita "verista" (la prima, invece, "romantica").
"Appartengono al primo periodo le sue numerose produzioni
giovanili, fra cui le sopra ricordate e molte altre ancora; al secondo
la Musica ai giardini pubblici, in cui è ritratta con abilità
sorprendente una folla fitta e cupa nell'ombra".
L'entusiasmo per l'opera da un punto di vista critico, trova pieno
riscontro nel poterla analizzare dal vivo e qui proporla, dove vale la
pena ricordare la voce per il Dizionario biografico degli italiani:
"Realizzati talvolta in studio, sulla scorta di appunti ed impressioni,
segnano il raggiunto equilibrio tra l'esigenza di rendere chiaramente
percepibili, attraverso la struttura disegnativa, le coordinate spaziali,
la distribuzione, spesso a macchia, del colore e lo spunto lirico del
soggetto" (L. Giordano, Carcano, Filippo, in Dizionario Biografico
degli Italiani, vol. 19, 1976). Inoltre, l'uso d'avanguardia di mezzi
tecnici inediti, come il pennello a lungo manico e la spatola a denti
di sega, tutti percepibili sulla superficie pittorica, dimostrano la
ricerca di Carcano, ancora oggi da approfondire ulteriormente in
termini storico artistici.
Nel 1891 il soggetto ritorna con Alla banda dei Giardini Pubblici
(collezione privata) che tuttavia gioca su un altro registro stilistico,
meno aderente al dato di impressione e più legato ad un timido
protodivisionismo.
L'impaginato francese dell'opera tradisce l'ampio bagaglio visivo del
pittore, il quale, va ricordato, poco più che ventenne aveva compiuto
con il fratello un proficuo viaggio formativo tra Londra e Parigi.
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268
Federico Moja 
(Milano 1802 - Dolo 1885)

"L'arrivo del foraggio in Via Borgonuovo" 1836
olio su tela (cm 67x79)
Firmato e datato in basso a sinistra 

Bibliografia: 
E.Sioli Legnani "Poesia di Milano. Dipinti della raccolta di Alberto
Zanoletti" Milano, 1940, p.301; 
M.C.Gozzoli e M.Rosci "Il volto della Lombardia: da Carlo Porta a
Carlo Cattaneo: paesaggi e vedute 1800�1859" 1975,
pp.125�128; 
C.Pirovano e E.Guidoni "Lombardia, il territorio, l'ambiente, il
paesaggio: L'età delle manifatture e della rivoluzione industriale"
Milano, 1981, p.201; 
E.Bairati e A.Finocchi "Arte in Italia: lineamenti di storia e materiali
di studio" Volume 3, 1988, p.357

(difetti)

€ 25.000/26.000

L’opera è da annoverarsi tra le più importanti del vedutismo di Moja
e, infatti, non è mai mancata negli studi più avveduti riguardo
Milano e la sua evoluzione urbanistica. Colpisce, a proposito, la
vasta bibliografia che accompagna la tela che, per dirla con
Pirovano: “Prima che la fotografia si arrogasse il compito di
archiviare in fredde memorie tecniche l’iconografia della città, i
vedutisti della scuola di Migliara si assunsero l’impegno di una
rivelazione” (C. Pirovano, Lombardia, il territorio, l'ambiente, il
paesaggio: L'età delle manifatture e della rivoluzione industriale,
Milano, 1981, p. 201). 
Proprio di una rivelazione si può parlare, per un pittore che di lì a
poco si sarebbe imposto a Venezia, trasferendosi dapprima nel 1841
e, in seguito, divenendo professore di Prospettiva all’Accademia di
Belle Arti nel 1845 (M. Gardonio, La Scuola di Paesaggio, in
Accademia di Belle Arti di Venezia, L’Ottocento, (a cura di N. Stringa)
2 voll., 2016, pp. 461-476).
Si è notato, per questo capo d’opera, un avvicinamento allo stile di
Carlo Canella “specie nella gamma cromatica” che, in effetti, nelle
recensioni dell’epoca trova ampia eco: “Eccellente allievo di
Migliara, modificato sui modelli di Canella, il signor Federico Moja
mostrasi degno di quei due maestri. Parte lavorò d’invenzione, parte
copiò paesi nostri, parte ci trasferì a quelli di Francia, tra i quali il
signor Moja girò in traccia di modelli e di ispirazione” (M.C. Gozzoli
e M. Rosci, Il volto della Lombardia: da Carlo Porta a Carlo Cattaneo
: paesaggi e vedute 1800-1859, 1975, pp. 125-128).

Anche la formazione europea – appena tornato dai continui
soggiorni parigini, effettuati tra il 1830 ed il 1834 – trova nella vasta
tela evidenti richiami, per quel particolare raggelamento della luce
che ha il merito di descrivere ogni singola facciata dei palazzi
milanesi che insistono su via Borgonuovo.
Evidente il pretesto del tema del foraggio che, tuttavia, serve a Moja
per consegnare un angolo di Milano e rivelarlo al pubblico.
Si tratta di una fase stilistica di passaggio e cruciale per Moja; la
critica non esita a intravedere una personalità più matura
“svincolatosi da poco dai modelli del suo maestro; meno fedele,
quindi, alla minuzia dei particolari e dotato di una pennellata più
decisa e personale” (Cronaca. Regno Lombardo-Veneto. Milano.
Esposizione degli oggetti di belle arti nell’I.R. Palazzo di Brera, in
Biblioteca italiana, ossia Giornale di letteratura, scienze ed arti,
LXXVI (1834), pp. 131).
A imbuto il punto d’osservazione, con una porzione di cielo che si
farà sempre più preponderante nella sua produzione: “Moja
utilizzava spesso un taglio prospettico trasversale, per creare
rappresentazioni di grande impatto visivo, dedicando una buona
parte del quadro al cielo nuvoloso, dipinto in modo molto realistico”
(F. Franco, Moja, Federico in Dizionario Biografico degli Italiani, Vol.
75, 2011).
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269
Angelo Inganni 
(Brescia 1807 - Gussago (BS) 1880)

"Veduta del Naviglio di San Marco dal terrazzo di Ca' Medici"
olio su tela (cm 60x78)

Bibliografia: 
E. Sioli Legnani "Poesia di Milano. Dipinti della raccolta di Alberto
Zanoletti" Milano, 1940, p.214 tav. 90; 
"Rassegna della pittura bresciana dell'800, Dipinti di Angelo
Inganni" Brescia, 1955; 
"Milano di ieri e di oggi attraverso l'arte" Milano, 1957, n. 21; 
P.Arrigoni - O.Vergani "Addio vecchia Milano!" Milano 1958,
opera citata e riprodotta alle pp.80 81;
T.Celona, G. Beltrame "I Navigli milanesi. Storia e prospettive"
Milano, 1982, p. 93; 
"Il volto della Lombardia 1886 1986" pag.242 tav174, pag. 249
tav.XV;
F.Mazzocca "Angelo Inganni (1807 1880): un pittore bresciano
nella Milano romantica" 1998, pp. 8 35 (dove si segnala una
versione identica del dipinto in collezione privata); 
"Angelo Inganni" Autobiografia, 1998, p. 24; 
AA.VV. "Ottocento: da Canova al Quarto Stato" 2008, p.154;
S. Bietoletti e M. Dantini "L'Ottocento Italiano, 2002, p. 72; 
F.Mazzocca "Ottocento lombardo: arti e decorazione, 2006,
p.164

€ 42.000/46.000

Capolavoro documentato di Angelo Inganni, è servito per importanti
volumi anche quale copertina, manifesto di mostre e, ovviamente,
in studi monografici sul pittore, come opera fondamentale.
“Sull’ampia terrazza affacciata sul Naviglio, i committenti del quadro
conversano amabilmente con alcuni ospiti; la luce nitida e
l’atmosfera trasparente della giornata senza sole riecheggiano la
pacata bellezza soffusa di sospensione di certe vedute nordiche della
Restaurazione. La visione dall’alto della periferia urbana, con l’ampia
porzione di cielo e il profilo delle montagne sull’orizzonte basso e
lontano, riflette l’interesse del giovane Inganni per la naturalezza e
ariosità delle vedute di Giuseppe Canella” (M. Dantini, in
L’Ottocento Italiano, 2002, p. 72).
L’opera è ritenuta giovanile e risalente al 1837.
Fernando Mazzocca sottolinea il contesto nel quale maturò: “Ma i
legami più profondi furono quelli con il borghese Francesco Medici,
deputato della Imperial Regia Congregazione Provinciale di Milano,
frequentato molto intensamente tra il 1837 ed il 1844” (F.
Mazzocca, Angelo Inganni (1807-1880): un pittore bresciano nella
Milano romantica, 1998, p. 79).
Tuttavia, più che al dato fotografico, così esaltato da alcune fonti,
interessa maggiormente capire come Inganni pervenne ad un simile
e personale risultato: “era riuscito, ed in questa operazione non è

da escludersi un'ascendenza bresciana, tra Luigi Basiletti e Faustino
Joli, a solidificare la vibrazione atmosferica e le suggestioni
ambientali di Canella, grazie ad una maggiore definizione luminosa
ed una profondità prospettica dove si accostava a Migliara” (F.
Mazzocca, Angelo Inganni (1807-1880): un pittore bresciano nella
Milano romantica, 1998, p. 19).
Davvero affascinante anche l’universo popolato da “energiche
macchiette di popolani, eccezionalmente grandi e risentite in
confronto alle architetture” (A. Scotti, Pittura di genere e pittura di
cronaca, in Mostra dei maestri di Brera (1776-1859) (catal.), a cura
di E. Bairati et al., Milano 1975, pp. 259-263).
A questo va aggiunto un dato tutt’altro che trascurabile e che pone
Inganni in una dimensione più moderna rispetto ai suoi
contemporanei: “Il repertorio figurativo che popolava le vedute
urbane dell'Inganni nasceva da una pratica disegnativa che
prevedeva anche l'appunto dal vero, come testimoniano i molti
disegni conservati presso i Civici Musei d'arte e storia di Brescia in
cui è possibile cogliere il procedimento di sovrapposizione, quasi di
montaggio delle immagini, tra l'inscenatura prospettica della veduta
e i vari gruppi di personaggi destinati a illustrare la cronaca
cittadina” (M. Vinardi, Inganni, Angelo, in Dizionario Biografico
degli Italiani, Vol. 62, 2004).
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270
Gerolamo Induno 
(Milano 1825 - 1890)

"Raffaello e la Fornarina" 1869
olio su tela (cm 70x83)
Firmato e datato in basso al centro 
Al retro: firmato; cartiglio

Provenienza:
Famiglia Cagnola. Cartiglio al retro

€ 25.000/30.000

Nel 1864 venivano inaugurate, alla presenza di Vittorio Emanuele II,
le sale della Stazione centrale di Milano, decorate da Eleuterio
Pagliano e Gerolamo Induno. 
A quest'ultimo toccò le sale d'aspetto di seconda classe con due
vaste raffigurazioni, rispettivamente Roma con Raffaello e la
Fornarina e Firenze con Dante e Beatrice.
Il momento descritto è quello in cui "Raffaello vede, per la prima
volta, la bella Fornarina" rimanendo, naturalmente, affascinato.
Perdute le due tempere, sappiamo che sul soggetto, ed esattamente
a poca distanza dalla grande opera murale, eseguì un dipinto con
una variazione nella postura delle gambe del pittore; questo è
proprio quel dipinto (M. Manusardi, Per una integrazione al catalogo
degli Induno, in L'Erasmo, 2005, pp. 104-111). 
Si tratta non solo di un soggetto particolarmente fortunato nel corso
dell'Ottocento ma di una resa inaspettatamente ariosa per quanto
riguarda la pittura descrittiva di Induno, che qui apre al panorama
sulla Città Eterna; inequivocabili le architetture di Castel Sant'Angelo
e San Pietro sullo sfondo, legate anche alla parabola raffaellesca.
Va notato anche il gusto rovinistico di Induno in questo caso, che
pone la colonna spezzata e romanticamente invasa dagli arbusti,
sulla destra della composizione.
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271
Federico Zandomeneghi 
(Venezia 1841 - Parigi 1917)

"Il manto giallo rosso"
olio su tela (cm 41x33)
Firmato in alto a destra
Al retro: iscrizione per autentica di Massimo Cassani

Bibliografia: 
Maestri dell'800 (Mondial Gallery, Milano, ottobre 1963, tav. 3); 
E.Piceni "Zandomeneghi" 1991 (nuova edizione) a cura di M.G.
Piceni Testi), tav. 624

Per questo lotto è disponibile l'Attestato di Libera Circolazione

€ 110.000/120.000

Pubblicato da Enrico Piceni, il dipinto ha avuto prestigiosi passaggi
di mano, dalla collezione parigina di Durand-Ruel (fot. n. 5226),
passando per quella di Angelo Sommaruga – sempre a Parigi – e
quindi a Milano, dapprima presso la raccolta Carini, poi in Sperati
sino a quella attuale.
La consueta morbidezza delle carni che si staglia su uno sfondo
neutrale e picchiettato da frammenti coloristici, fa rivaleggiare
Zandomeneghi con il meglio della pittura francese dell'epoca;
sorprende la naturale mimesi del veneziano con l'impressionismo
d'oltralpe, a lui più congeniale rispetto agli altri italiens de Paris.

Iscrizione al retro
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Particolare del lotto  290

3O TORNATA

Giovedì 23 maggio 2019
ore 15.30

dal lotto 272 al lotto 463
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272
Ercole Gigante 
(Napoli 1815 - 1860)

"Veduta del Golfo di Napoli"
olio su cartone (cm 27.5x40)
Firmato in basso a sinistra
(difetti)

€ 2.200/2.500

272

273

273
Attilio Pratella 
(Lugo 1856 - Napoli 1949)

"Mareggiata"
olio su tela (cm 40x59.5)
Firmato in basso a sinistra

€ 2.500/3.000



274

275

276

274
Leonardo Roda 
(Racconigi 1868 - Torino 1933)

"Mercato d'inverno" 
olio su cartone pressato (cm 47x62)
Firmato e datato in basso a destra 
Al retro: cartigli

€ 1.200/1.500

275
Mario Bordi 
(Firenze 1896 - 1980)

"Toscana" 
olio su compensato (cm 65x100) 
Firmato in basso a destra 
Al retro: iscrizione autografa del pittore datata
novembre 1941; cartiglio dello studio del
pittore 

€ 1.000/1.200

276
Frederick Henry Henshaw 
(Birmingham 1807 - 1891)

"The mountain stream" 1862
olio su tela (cm 88x112)
Firmato e datato in basso a sinistra
Al retro: cartiglio con titolo

(difetti)

€ 1.500/2.000
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277

278

279

277
Guido Cinotti 
(Siena 1870 - Milano 1932)

"Cinerarie"
olio su compensato (cm 75x100) 
Firmato in basso a sinistra 
Al retro: titolato; cartiglio; iscrzione 

Provenienza: 
Galleria Pesaro, Milano. Cartiglio al retro;
Collezione dott. Platesteiner. Iscrizione al retro

€ 700/800

278
Luigi Steffani 
(San Giovanni Bianco 1827 - Milano 1898)

"Effetto di nubi"
olio su tela (cm 75x125)
Firmato in basso a destra
Al retro: tracce di cartiglio

€ 2.500/2.800

279
Eugenio Gignous 
(Milano 1850 - Stresa 1906)

"Baite a Macugnaga"
olio su cartone (cm 35x54)
Firmato in basso a destra

€ 1.300/1.400



280
Carlo Conte 
(Treviso 1898 - Pieve di Soligo 1966)

"Il tuffatore"
scultura in bronzo (h cm 53)

Esposizioni:
1950, Cat.Milano, n.8; 
1950, Cat.Treviso, n.13; 
1955, Cat.Treviso, n.32

Bibliografia:
F.Bizzotto "Carlo Conte; sculture dei Musei Civici di Treviso"
Treviso, 2015

€ 1.300/1.500

Presentiamo per la prima volta il bronzo, scultura capo d'opera del
trevigiano Carlo Conte, risalente al biennio 1938-39. Si conosceva,
infatti, solo il gesso dei Musei Civici di Treviso, peraltro mutilo delle
braccia. "Rappresenta la postura nell'imminenza del tuffo; il capo
del giovane è eretto, l'espressione concentrata, le braccia parallele
e tese e i talloni sollevati per questo diventa un'opera emblematica,
ma conserva nel contempo la freschezza e la spontaneità del gesto
quotidiano" (F. Bizzotto, Carlo Conte; sculture dei Musei Civici di
Treviso, 2015, p. 57 n. 60).
Davvero un unicum nella produzione dello scultore, che sminuisce
il dato eroico in favore di un'impressione momentanea dell'atto di
tuffarsi.

281
Franco Bargiggia 
(Milano 1889 - Sanremo 1966)

"Amore materno" 
scultura in bronzo (h cm 25) poggiante su base in marmo
Firmata alla base

€ 600/800

280 281



IL PONTE CASA D’ASTE 102 103

282
Fabio Fabbi 
(Bologna 1861 - Casalecchio 1946)

"Il mercante ed il vecchio con la cerva (Per Le Mille e Una Notte)" 
tecnica mista su carta (cm 41.5x30) 
Firmato in basso a sinistra
Al retro: titolato ed iscritto

€ 1.800/2.000

283
Leonardo Bazzaro 
(Milano 1853 - 1937)

"Figura a Gignese (Acquaiola)"
olio su tavola (cm 48x33)
Firmato in basso a destra
Al retro: cartigli 

Esposizione:
1939, Società per le Belle Arti ed Esposizione Permanenete,
Milano "Prima mostra postuma di L.Bazzaro"

(difetti)

€ 1.700/1.800

282

283



284
Maestro lombardo del XIX Secolo

"Il laboratorio degli scalpellini del Duomo in Campo Santo"
olio su tela (cm 80.5x63.5)

Bibliografia:
E.Sioli Legnani "Poesia di Milano. Dipinti della raccolta Alberto
Zanoletti" Milano 1940, opera citata e riprodotta a pag.91, tav.36

(difetti)

€ 1.000/1.200

285
Sigismondo Nappi 
(Milano 1804 - 1832) - (Attribuito)

"San Giovanni Battista"
olio su tela (cm 92.5x70.5) 
(difetti)

€ 700/800

284 285

286
Pierre Jean David d'Angers 
(Angers 1788 - Parigi 1856)

Lotto composto da undici medaglioni in bronzo raffiguranti:
"Henry Beyle (Sthendal)" 1829, "Auguste De Forbin" 1830,
"Delphine Gay" 1828, "Gioacchino Rossini" 1829, "Balzac",
"Princesse De Lamballe", "Lord Byron", "Alfred De Vigny",
"Robespierre", "Reinhard"
Tutti firmati ad eccezione di uno (misure diverse)

€ 1.200/1.400

287
Leonardo Bazzaro 
(Milano 1853 - 1937)

"Tramonto a Chioggia" 1939
olio su tela (cm 41x60)
Firmato in basso a destra
Al retro: iscrizione con titolo e data

€ 1.100/1.200
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288

289

290

288
Leonardo Roda 
(Racconigi 1868 - Torino 1933)

"Paesaggio alpestre"
olio su tela (cm 70x88)
Firmato in basso a destra

€ 1.500/1.600

289
Gino Barbieri 
(Cesena 1885 - Montezomo 1917)

"Paesaggio" 
olio su compensato (cm 37x62.5) 
Firmato in basso a sinistra

€ 450/500

290
Emma Ciardi 
(Venezia 1879 - 1933) 

"Tramonto sulla laguna (Twilight on the lagun)"
1925
olio su tavola (cm 30x40)
Firmato in basso a sinistra
Al retro: firmato, locato e datato; cartiglio The Fine
Art Society

€ 2.000/2.500



291

292

293

291
Paolo Troubetzkoy 
(Intra 1866 - Pallanza 1938)

"Lady Constance Stewart Richardson"
scultura in bronzo (h cm 35.5)
Firmata alla base
(difetti)

€ 1.800/2.000

292
Attilio Prendoni 
(Milano 1874 - 1942)

"Pensieri"
scultura in bronzo (h cm 37)
Firmata alla base

€ 700/800

293
Oscar Scholl 
(Cividale Del Friuli 1884 - Alessandria 1950)

"Scena galante"
olio su compensato (cm 57x45.5)
Firmato in basso a destra
In cornice di legno dorata e intagliata a motivi fogliati
barocchi

€ 1.000/1.200
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294

296

295

294
Francesco Mancini 
(Napoli 1830 - 1905)

"Afragola"
tempera su carta (cm 52x36)
Firmato e locato in basso a destra

€ 2.000/2.500

296
Eugenio Gignous 
(Milano 1850 - Stresa 1906)

"Bambini nel bosco" 1873
acquerello su carta (cm 38.5x28)
Firmato e datato in basso a sinistra

Provenienza:
Collezione Bernasconi, catalogo Christie's Londra
1987, n.367 pag.84

€ 900/1.000

295
Eleuterio Pagliano 
(Casale Monferrato 1826 - Milano 1903)

"Suora orante" 1888
olio su tela (cm 64x49.5)
Firmato e datato in alto a destra

€ 1.500/1.800



297
Tullo Golfarelli 
(Cesena 1852 - Bologna 1928)

"Musica rustica"
scultura in bronzo (h cm 57)
Firmato in basso a
Al retro: iscritto G.Bastianelli Fond.Roma

€ 1.500/2.000

La scultura Musica rustica di Tullo Golfarelli (1852 - 1928), venne
esposta nel 1888 a Bologna in occasione dell'Esposizione Emiliana,
insieme a Settembre. Ambedue vengono riprodotte nel giornale
periodico della manifestazione, e ne viene fatta una descrizione:
...vera fotografia di contadinello, che senza un pensiero al mondo
soffia nel campestre zufolo, o di canna o di salice, mentre d'intorno
a lui la natura fiorisce. Con queste graziose opere Golfarelli si mostra
un instancabile produttore di piccole storie, scolpite e dipinte, di vita
popolare che, per il loro carattere godibile, ben si prestano ad essere
collocate nelle residenze private. 
I temi legati al mondo agreste e contadino sono a queste date diffusi
in tutta Europa, e non si può non citare il gruppo di scultori attivi a
Napoli, in particolare di Costantino Barbella con il suo Canto
d'Amore (1877) (R. Martorelli, Cento anni di scultura bolognese.
L’album fotografico Belluzzi e le sculture del Museo civico del
Risorgimento, numero monografico de “Bollettino del Museo del
Risorgimento”, LIII, 2008). 
Un pezzo importante, dunque, che ad oggi si conosceva solo dalle
riproduzioni a stampa.

298
Claudio Botta 
(Manerbio 1891 - Milano 1958)

"Salomè"
scultura in bronzo (cm 26x36)
Firmata alla base e recante timbro della Fonderia Artistica
Battaglia

Bibliografia: 
"Commentari dell'Ateneo di Brescia per l'anno 1923" Brescia,
p.173; 
G. Valgoglio "Claudio Botta, artista bresciano" 1959 (Salomé);
Antonio Fappani "Enciclopedia Bresciana" vol.I, Brescia 1978

€ 1.200/1.500

Si tratta di un'opera dal grande fascino, presentata all'annuale
concorso di Brescia nel 1923 e descritta come "figurina agile e
ritmicamente mossa". 
In effetti, la qualità del bronzo e la sensualità del soggetto
conferiscono un fascino unico all'opera che dimostra quanto il
simbolismo fosse l'unica corrente artistica davvero assimilata con
intelligenza dall'abile scultore di Manerbio.

297 298
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299
Giulio Aristide Sartorio 
(Roma 1860 - 1932)

"Campagna romana" 1906
pastelli colorati su carta (cm 25x48)
Firmato, locato Roma e datato in basso a
destra 
Al retro: cartiglio 

Esposizione:
Fiera d'Italia, New York. Cartiglio al retro

€ 1.500/2.000

299

300300
Riccardo Pellegrini 
(Milano 1863 - Crescenzago
1934)

"Pescatore e barca a riva"
olio su tela (cm 50x70)
Firmato in basso a sinistra

€ 1.300/1.400



301
Agostino Fossati
(La Spezia 1830 - 1904)

"Golfo di Porto Venere"
olio su tavola (cm 19x40)
Firmato in basso a destra
Al retro: titolato

€ 2.200/2.500

301

302302
Luigi Steffani 
(San Giovanni Bianco 1827 - Milano 1898) 

"Pescatori" 
olio su tela (cm 65x100) 
Firmato in basso a sinistra
(difetti)

€ 500/600
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303

303
Irene Valentini Sala 
(Milano 1864 - 1934)

"Cuccioli in giardino"
olio su tela (cm 153x105)
Firmato in basso a sinistra
(difetti)

€ 1.200/1.400

Sorella del più noto Paolo Sala (1859-1924),
che la avviò alla pittura tra il 1900 ed il 1902,
Irene si distinse per le qualità pittoriche di
stampo naturalista, influenzata anche dalle
conquiste di Bazzaro. 
In tale direzione guarda la monumentale
opera che qui si presenta, una rarità, e per
dimensioni e per lo scorcio, lo stesso
utilizzato anche dal fratello per alcune opere
di rilievo, come la tela passata da Sotheby's
a Milano, In Giardino, nel maggio 2011.
Evidente lo studio "spalla a spalla" che i due
fecero nello stesso frangente, con Irene che
sceglie una nota più intimista e meno
roboante in termini cromatici.
Ottenne buoni riscontri nel contesto
milanese anche in qualità di ritrattista e
acquerellista.



304

305

306

304
Raffaele De Grada 
(Milano 1885 - 1957)

"Strada rossa nel bosco" 1940
olio su tela (cm 59x74)
Al retro: cartigli

Esposizioni:
XXIX Biennale Internazionale d'arte di Venezia
1958;
Milano, 1959

Bibliografia:
Catalogo della mostra retrospettiva di Raffaele
De Grada Milano aprile�maggio 1959, opera
n.51

€ 1.500/2.000

305
Ludovico Zambelletti 
(Milano 1881 - 1966)

"Il mercato" 
olio su tela (cm 74x102) 
Firmato in basso a sinistra 
Al retro: cartiglio 

Esposizione:
Mostra personale del pittore, Milano dicembre
1936 

€ 1.500/2.000

306
Lorenzo Gignous 
(Modena 1862 - Porto Ceresio 1958)

"Il Monte Rosa"
olio su tela (cm 57x96)
Firmato in basso a destra; firma non coeva in
basso a sinistra 

€ 1.000/1.200
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307
Archimede Bresciani da Gazoldo 
(Gazoldo degli Ippoliti 1881 - Milano
1939)

"Inverno" 1910
pastelli colorati su cartone (cm 45x70)
Firmato e datato in basso a destra  

€ 1.200/1.300

307

308

308
Ugo Bernasconi 
(Buenos Aires 1874 - Cantù
1960)

"Collina"
olio su tela (cm 70x91)
Siglato in basso a sinistra
Al retro: cartiglio

Provenienza:
L'Esame, Galleria dell'Arte.
Milano

(difetti)

€ 900/1.000



309

310

311

309
Angelo Landi 
(Salò 1879 - 1944)

"Cucitrici di vele"
olio su tela (cm 44.5x59) 
Firmato in basso a destra
(difetti)

€ 1.400/1.800

310
Fiorenzo Tomea 
(Zoppè di Cadore 1910 - Milano 1960)

"Cesiomaggiore" 1955
olio su masonite (cm 55x28) 
Firmato in basso a sinistra
Al retro: firmato, datato e titolato; cartiglio

Provenienza:
Galleria Annunciata, Milano, n.7113. Cartiglio al retro

€ 900/1.000

311
Gerolamo Induno 
(Milano 1825 - 1890)

Studio per "Il richiamo di Garibaldi" 1849
tecnica mista su carta (24.5x33)
Al retro: cartigli

Esposizione:
1933, Mostra retrospettiva di Domenico e Gerolamo
Induno" Castello Sforzesco, Milano

€ 1.000/1.200
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312
Giulia Vassalli 
(XIX  -  XX Secolo)
Da Giuseppe Bisi 
(Genova 1787 - Varese
1869) 

"Veduta della chiesa di San
Marco, Milano" 1834
olio su tela (cm 74x104)
Firmato e datato in basso al
centro

Bibliografia:
E.Sioli Legnani "Poesia di
Milano. Dipinti della
raccolta Alberto Zanoletti"
Milano 1940, pag.221
tav.95

(difetti)

€ 1.000/1.200

312

313

313
A. Fumagalli 

"La Ca' Rossa a Milan"
1880
olio su tela (cm 83x109)
Firmato, locato Milano e
datato in basso a sinistra
Al retro: cartiglio autografo
(difetti)

€ 1.200/1.500



314

315

316

314
Emma Ciardi 
(Venezia 1879 - 1933)

"L'ingresso della villa"
olio su compensato (cm 28x37)
Firmato in basso a destra
Al retro: firmato e titolato; timbro

Provenienza:
Galleria d'Arte Sianesi, Milano

€ 1.200/1.400

315
Ernesto Fontana 
(Cureglia, Canton Ticino 1837 - 1918)

"Allegoria"
olio su tela (d.cm 57.5)
Firmato in basso a sinistra
(difetti alla cornice)

€ 1.500/2.000

316
Enrico Reycend 
(Torino 1855 - 1928)

"Prima fioritura" 
olio su compensato (cm 30x41)
Firmato in basso a destra
Al retro: firmato

€ 1.500/2.000
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317
Maestro europeo della metà del XIX Secolo

"Veduta con la collina di Superga" 
olio su tela (cm 62x100) 
(difetti)

€ 700/800

La qualità dell'opera denuncia un ambiente pittorico di respiro
europeo che gravitava, a Torino, attorno alla figura di Francesco
Gonin (1808-1889).
In particolare, il cenacolo accoglieva i pittori-viaggiatori che
transitavano di lì per proseguire il loro Grand Tour, attraverso la
direttrice Parigi-Roma.
Si notano analogie, in questo caso, con il pittore-litografo Nicolas-
Marie-Joseph Chapuy (1790-1858) il quale realizzò diversi album
fortunati durante il suo soggiorno nella penisola; la sua veduta di
Torino con la Basilica di Superga sullo sfondo - poi incisa (Fig. 1),
infatti, possiede il medesimo taglio fiabesco.
Si tratta, dunque, di un pittore che, o era al corrente delle conquiste
di Chapuy o, al pari del collega francese, volle immortalare uno
scorcio così suggestivo della città spingendosi in periferia.

317

(Fig. 1)



318
Eugenio Spreafico 
(Monza 1856 - Magreglio (Co) 1919)

"La primavera" 1904
olio su tavola (cm 18x38.5)
Firmato in basso a sinistra
Al retro: titolato e datato 

€ 600/700

319
Tito Pellicciotti 
(Barisciano 1872 - L'Aquila 1943)

"Idillio del pescatore"
olio su tavola (cm 12.5x32)
Firmato in basso a sinistra
(difetti)

€ 600/700

320
Angelo Dall'Oca Bianca 
(Verona 1858 - 1942)

"Veduta con la chiesa di Sant'Ignazio, Gorizia" 
olio su tela (cm 58x90)
Firmato in basso a destra
(difetti) 

€ 1.800/1.900

321
Attilio Pratella 
(Lugo 1856 - Napoli 1949)

"Strada di Napoli"
olio su tavola (cm 34x26)
Firmato in basso a sinistra

€ 1.000/1.200

322
Ugo Bernasconi 
(Buenos Aires 1874 - Cantù 1960)

"Vaso di fiori"
olio su cartone (cm 30.5x22.5)
Siglato in basso a destra 

€ 250/300

323
Vittore Antonio Cargnel 
(Venezia 1872 - Milano 1931)

"Scorcio di paese con figure" 1915
olio su cartone (cm 16.5x34.5)
Firmato e datato in basso a destra

€ 400/500

324
Achille Beltrame 
(Arzignano (Vicenza) 1871 - Milano 1945) 

"Statua a Inverigo"
olio su compensato (cm 31x20)
Firmato in basso a sinistra
Al retro: dedica dell'artista al Commendatore Pompeo Ranzini e
datata 19 maggio 1939

€ 700/800

325
Maestro del XIX Secolo

"Veduta di Castellazzo di Bollate" 
olio su carta applicata su tela (cm 33x40.5)
In cornice coeva in legno e pastiglia dorata

€ 300/350

326
Roberto Marcello "Iras" Baldessari 
(Innsbruck 1894 - Roma 1965)

"Venezia, Ponte San Vio"
olio su tela (cm 50x60)
Firmato in basso a destra
Sul bordo inferiore della tela: cartiglio ed iscrizione autografa a
matita con titolo

€ 850/900

327
Mario Bordi 
(Firenze 1896 - 1980)

"Toscana, buoi al carro" 
olio su compensato (cm 75x50) 
Firmato in basso a destra  
Al retro: cartiglio del pittore datato 1938 con titolo

€ 800/1.000

328
Angelo Brombo 
(Chioggia 1893 - 1962)

"I pieleghetti" 
olio su compensato (cm 39x48.5) 
Firmato in basso a sinistra
Al retro: cartiglio con firma, titolo e luogo 

€ 600/700

329
Italo Mus 
(Chatillon 1892 - St. Vincent 1967)

"Alla fontana"
olio su tela (cm 70x50)
Firmato in basso a destra

€ 1.500/1.800

330
Armando Spadini 
(Poggio a Caiano 1883 - Roma 1925) - (Attribuito)

"Marina"
olio su cartone (cm 24x32)
Al retro: iscrizione per autentica di Ugo Galetti 

€ 550/600
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331
Amerino Cagnoni 
(Milano 1855 - 1923)

"Luci della sera" 1916/17
olio su tavola (cm 41x70)
Firmato e datato in basso a destra
(difetti e rotture)

€ 1.600/1.700

332
Augusto Caratti 
(Padova 1828 - 1900)

"Ritratto di gentiluomo" 1859
olio su tela (cm 68x53)
Firmato e datato in basso a sinistra

€ 600/700

333
Guido Cinotti 
(Siena 1870 - Milano 1932) - (Attribuito)

"Lago alpino" 
olio su compensato (cm 80,5x101)

€ 500/550

334
Vittore Antonio Cargnel
(Venezia 1872 - Milano 1931)

"Mattino di primavera" 1919
olio su tela (cm 24.5x50)
Firmato e datato in basso a destra
Al retro: titolato

€ 600/800

335
Emile Louis Foubert 
(Parigi 1848 - 1911)

"Allegoria della verità" '77
olio su tela (cm 21.5x35.5)
Firmato e datato in basso a destra 

€ 600/700

Parigino di nascita ma formatosi a Bayonne sotto
la guida di Bonnat, Emile-Louis Foubert ebbe
successo nel decennio degli anni settanta
dell'Ottocento. Nel 1875 inviò il suo primo dipinto
al Salon parigino raffigurante San Giovannino nel
deserto (simile alla figura del presente abbozzo) e,
nel 1880 ottenne la medaglia di terza classe per
poi vincere all'Esposizione Universale di Parigi del
1889 una medaglia di bronzo.
Tra il 1875 ed il 1879 fu impegnato in diversi
dipinti allegorici, alcuni finiti successivamente nel
mercato internazionale anglosassone; Allegoria
dell'Estate e Allegoria della Primavera, ad esempio,
mettono in scena la presenza femminile entro uno
spazio boscoso di forte derivazione naturalistica.
La cosa che sorprende in questo curioso dipinto è
che la figura allegorica si muove in un territorio
androgino e ricalca la posa della Verità di Jules
Joseph Lefebvre (1836-1912) che fece scalpore nel
1870 (Parigi, Musée D'Orsay); un piccolo olio,
questo di Foubert, dalla forte energia proto-
simbolista e che diviene affascinante in quanto, ad
oggi, non si conosce la versione definitiva.

331

333 (particolare)

335



336
Roberto Marcello "Iras" Baldessari 
(Innsbruck 1894 - Roma 1965)

"Venezia, canale a Chioggia"
olio su compensato (cm 35,5x50)
Firmato e locato Venezia in basso a sinistra
Al retro: locato e titolato

€ 1.000/1.100

337
Ignoto del XIX Secolo

"Ritratto di intellettuale" 
olio su tela (cm 31x25)
Tracce di firma a sinistra

€ 1.800/2.000

338
Giovanni Maria Mossa 
(Tempio Pausania 1896 - Pianico 1982)

"Una ricerca inutile" 1954
olio su tela (cm 75x54)
Firmato, dedicato, datato e locato Milano in basso a destra
Al retro: firmato, datato, titolato ed iscritto

€ 700/800

339
Luigi Mantovani 
(Milano 1880 - 1957)

"Duomo di Como" 1935
olio su tela (cm 140x100)
Firmato e locato in basso a destra
Al retro: titolato e datato

€ 1.300/1.400

340
Erminio Soldera 
(Cappella Maggiore - Treviso 1874 - 1955)

"Paesaggio lombardo"
olio su tela (cm 100x160)
Firmato in basso a destra

€ 800/1.000

341
Ugo Bernasconi 
(Buenos Aires 1874 - Cantù 1960)

"Collina" 
olio su cartone (cm 23x30)
Siglato e dedicato in basso a destra

€ 400/500

342
Thomas Sidney Cooper 
(Canterbury 1803 - Harbledown 1902)

"La contadina" 
olio su tela (cm 24.5x32)
Firmato in basso a destra

€ 900/1.000

343
Salvatore Petruolo 
(Catanzaro 1857 - Napoli 1946) 

"Campagna napoletana" 1912
olio su tela (cm 76x64)
Firmato, datato e locato Napoli

€ 1.000/1.500

344
Giovanni Maria Mossa 
(Tempio Pausania 1896 - Pianico 1982)

"L'Adda, verso la sera" 1963
olio su compensato (cm 43x60)
Firmato e datato in basso a destra
Al retro: firmato, datato e locato

€ 500/600

345
Maestro veneto del XIX Secolo

"Barche in laguna"
olio su tela (cm 38.5x65)
Reca tracce di iscrizione in basso a destra "Ciardi"

€ 1.000/1.200

346
Adriano di Spilimbergo 
(Buenos Aires 1908 - Spilimbergo 1975)

"Volendam" 1962
olio su tela (cm 25x35) 
Firmato in basso a destra
Al retro: firmato, titolato, datato ed iscritto; timbro del Centro
d'Arte, Milano

€ 900/950

347
Albert Marie Lebourg 
(Montfort sur Risle 1849 - Rouen 1928)

"Paris, les chalands a Bercy" 
olio su tela (cm 39x72,5)
Firmato in basso a destra
Al retro: cartiglio 

Provenienza:
Etude de M. e Guy Loudmer, Parigi. Cartiglio al retro

€ 2.500/3.000

348
Rito Baccarini 
(Gonzaga 1895 - Milano 1970)

"Sullo scoglio" 1926
olio su compensato (cm 104x100)
Firmato e datato in basso a destra
(difetti)

€ 1.200/1.500
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349
Carlo Stragliati 
(Milano 1869 - 1925)

"La lettura"
olio su tela (cm 123.5x84)
Firmato in basso a sinistra
(difetti e mancanze)

€ 2.000/2.500

350
Eliseo Sala 
(Milano 1813 - Rancate Di Triuggio 1879)

"Ritratto maschile" 1846
olio su tela (cm 103x78)
Firmato e datato in basso a sinistra

€ 1.800/2.000

351
Francesco Modena 
(Bovolone 1882 - Mestre 1960)

"Il sogno"
scultura in bronzo (cm 40x33x20)
Firmata sulla base

€ 1.500/2.000

349 350

351

352
Roberto Marcello "Iras" Baldessari 
(Innsbruck 1894 - Roma 1965)

"Ponte a Venezia"
olio su tela (cm 30x40)
Firmato in basso a destra
Al retro: cartigli

Provenienza:
Galleria Assindia, Essen

€ 850/900

353
Stefano Novo 
(Cavarzere 1862 - 1927)

"Riva degli Schiavoni"
olio su compensato (cm 25x33)
Firmato in basso a destra

€ 800/1.000



354
Tito Pellicciotti 
(Barisciano 1872 - L'Aquila 1943)

"Pastorelli"
olio su compensato (cm 25x17)
Firmato in basso a destra 

€ 800/850

355
Simone Campanile 
(Cava dei Tirreni 1826 - Napoli 1896)

"Cavalli"
olio su tavola (cm 15.5x27)
Firmato in basso a destra

€ 700/800

356
Erma Zago 
(Bovolone 1880 - Milano 1942) 

"Al parco" 
olio su compensato (cm 25x39,5)
Firmato in basso a destra

€ 1.000/1.200

357
Manuel Alcázar y Ruiz 
(Albacete 1858 - Madrid 1914)

"La spagnola" 
olio su tavola (cm 37.5x19) 
Firmato in basso a destra

€ 800/1.000

358
Giuseppe Casciaro 
(Ortelle 1861 - Napoli 1945)

"Eruzione del Vesuvio, Napoli" 
tecnica mista su carta (cm 29x44) 
Firmato e titolato in basso a destra

€ 900/1.000

359
Carlo Prada 
(Milano 1884 - Santa Margherita Ligure 1960)

"Barche"
olio su tela (cm 55x65)
Firmato e datato 1930 - anno VIII E.F. in basso a sinistra
(difetti)

€ 700/800

360
Lino Baccarini 
(Gonzaga 1893 - Milano 1973)

"La Vezzosa"
olio su tavola (cm 59x37)
Firmato sulla sinistra a metà

€ 800/1.000

361
Ruggero Panerai 
(Firenze 1862 - Parigi 1923)

"Due cavalli al pascolo" 
olio su tela applicata a cartone (cm 27x35) 
Firmato in basso a destra
Al retro: iscrizione per autentica della moglie Enrichetta Panerai
datata 9 dicembre 1936 "Garantisco che questo dipinto su tela
rappresentante due cavalli al pascolo è opera di mio marito
Ruggero Panerai"

Provenienza:
Asta Sotheby's Milano, 14 giugno 2000 lotto 149

€ 1.000/1.500

362
Ulvi Liegi 
(Livorno 1858 - 1939)

"Colline toscane"
olio su compensato (cm 17x25)
Firmato in basso a destra
Al retro: cartiglio datato 1934, London

€ 800/900

363
Aleardo Villa 
(Ravello 1865 - Milano 1906)

"La cascina" '88
olio su tela (cm 45x29)
Firmato e datato in basso a destra

€ 700/800

364
Tito Pellicciotti 
(Barisciano 1872 - L'Aquila 1943)

"Marina con barche"
olio su tavola (cm 14.5x29.5)
Firmato in basso a sinistra
(difetti)

€ 800/900

365
Attilio Pratella 
(Lugo 1856 - Napoli 1949)

"Via Foria, Napoli" 
tecnica mista su carta (cm 45x27)
Firmato in basso a destra 

€ 800/900

366
Théodore Levigne 
(Noirétable 1848 - Lione 1912)

"Il primo fiore" 1889
olio su tela (cm 137x96)
Firmato e datato in basso a destra

€ 800/900
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367
Guglielmo Baldassini 
(Genova 1885 - Valparaiso 1952)

"Scogliera"
olio su tela (cm 75x100)
Firmato in basso a destra

€ 1.500/2.000

368
Giuseppe Gheduzzi 
(Crespellano 1889 - Torino 1957)

"Sartoria teatrale" 
olio su compensato (cm 33x45)
Firmato in basso a destra
Al retro: cartiglio 

Provenienza:
Galleria Bolzani, Milano

€ 1.000/1.200

369
Adriano di Spilimbergo 
(Buenos Aires 1908 - Spilimbergo 1975)

"Burano"
olio su tela (cm 50x70)
Firmao in basso a sinistra

€ 1.500/1.800

370
Ernesto Serra 
(Varallo 1860 - Torino 1915)

"Ritratto" 
olio su tela (cm 72x42)
Firmato in basso a destra

€ 1.600/1.800

371
Federico Pastoris
(Asti 1837 - Torino 1888)

"I bibliofili" 1870
olio su tela (cm 26x31)
Firmato e datato in basso a destra 

€ 800/900

367

369

371



372
Fould Consuelo 
(Colonia 1862 - Parigi 1927)

"Ritratto dello scultore Mathieu Meusnier"
olio su tela (cm 80x55)
Firmato e dedicato in alto a sinistra
(difetti)

€ 1.000/1.100

L'incontro fra la pittrice Consuelo Fould e lo scultore Mathieu
Meusnier (1824-1896) si deve alla madre della donna, Joséphine
Wilhelmine Simonin (1831-1919).
La Simonin, nota anche con il nome d'arte di Gustave Haller, diede
alle due figlie, Consuelo e Achille Valérie, una formazione artistica
spiccatamente proto-femminista, non solo nella maschilizzazione
del proprio nome, ma anche nella scelta delle arti meno accessibili
alle donne.
Fu in questo contesto che decise di intraprendere la professione di
scultrice a partire dal 1857 esponendo ai Salons parigini, sotto la
guida, appunto, di Mathieu Meusnier.
Lo scultore divenne di casa, poichè nel frattempo la Simonin lasciò
il padre di Consuelo Fould iniziando una relazione con il Principe
Stirbey, mecenate nientemeno che di Jean-Baptiste Carpeaux
(1827-1875), il più celebre scultore francese dell'epoca.
Consuelo Fould si trovò così in un contesto di primo piano e, oltre
a divenire allieva di Léon Comerre, iniziò ad imporsi nel genere
della ritrattistica, immortalando diversi artisti legati al contesto
familiare, come la famosa Rosa Bonheur.
Il ritratto di Mathieu Meusnier nasce quale momento informale,
con lo scultore colto maturo, una mano in tasca e l'altra che mette
in mostra l'anello al mignolo; particolari accattivanti e dalla pittura
tutt'altro che sprovveduta, ma capace di dialogare alla pari con i
maggiori ritrattisti dell'epoca, Bonnat in testa.

372

373

373
Giacomo Grosso 
(Cambiano 1860 - Torino 1938)

"Studio per il ritratto di Virginia Reiter"
olio su tavola (cm 45x22.5)
Firmato in basso a sinistra
Al retro:cartiglio 

Provenienza:
Avv.Guglielmo Grosso. Cartiglio al retro

€ 2.000/2.200

374
Ezelino Briante 
(Napoli 1901 - Roma 1971)

"Marina con scogli" 
olio su tela (cm 100x150) 
Firmato in basso a sinistra
difetti)

€ 1.200/1.500
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375
Antonio Ugo 
(Palermo 1870 - 1950) 

"Baccante"
scultura in bronzo (h cm 49)
Firmata in basso a destra

€ 900/1.000

376
Arturo Tosi 
(Busto Arsizio 1871 - Milano 1956)

"Vaso di fiori" 1944
olio su compensato (cm 49x38)
Firmato in basso a destra
Al retro: iscrizione per autentica del figlio Franco Tosi; datato

Opera archiviata presso l'Associazione Arturo Tosi con il n.00275

(difetti)

€ 1.800/2.000

Anno complicato, quel 1944, per Arturo Tosi; subisce, infatti,
l'incendio del proprio studio a Rovetta, a causa della sua adesione
al Novecento della Sarfatti. 
Anni di intimismo e che erano stati bene espressi da Ugo Nebbia in
Un inverno a Rovetta (1943-44) e dove Tosi frequentava con grande
maestria – anche se saltuariamente – il genere della Natura morta;
un "ritorno alla natura" con alcuni lievi rimandi francesizzanti e
un'apertura all'espressionismo meno brutale. Tutto mediato dalla
lezione morandiana, in lui consapevole e mai banale nella stesura
cromatica. 
Ne perviene, come spesso accade nel suo caso, a esiti poetici di
grande levatura, capace di dialogare a distanza anche con i suoi
vecchi maestri (Ranzoni, Cremona e Grubicy) in pieno novecento.

377
Marcello Dudovich 
(Trieste 1878 - Milano 1962)

"Lezioni di piano" 
tempera su carta applicata a masonite (cm 49x43)
Firmato in basso a destra

€ 2.000/3.000

378
Lazzaro Pasini 
(Reggio Emilia 1861 - Milano 1949) 

"L'Arc de Triomphe, Place de l'Etoile. Parigi" 27.05.1926
olio su compensato (cm 30x40)
Firmato in basso al centro; locato e datato in basso a destra
Al retro: locato e datato
(difetti)

€ 400/500

376

375

377



379
Vincenzo Gemito 
(Napoli 1852 - 1929)

"Profilo classico" 
scultura in bronzo (h cm 31) poggiante su base in bronzo 
(h totale cm 45) 
Firmata al retro

€ 850/900

380
Roberto Fontana 
(Milano 1844 - 1907)

"Donna Lucia Martignoni" 1888
olio su tela (cm 103x63)
Firmato e datato in alto a destra
Al retro: iscritto

€ 1.800/2.000

381
Donato Barcaglia 
(Pavia 1849 - Roma 1930)

"Eva"
scultura in bronzo (h cm 52)
Firmato in basso al retro

€ 1.200/1.500

382
Guido Tallone
(Bergamo 1894 - Alpignano 1967)

"Ritratto femminile"
olio su tela (cm 105x90)
Firmato e datato '36 in basso a sinistra

Opera archiviata presso l'Archivio Tallone con il n.0505 e
accompagnata da fotografia autenticata dalla dott.ssa Gigliola
Tallone

€ 600/700

383
Francesco Ghittoni 
(Rizzolo 1855 - Piacenza 1928)

"Ritratto di prelato" 1889
olio su tela (cm 44x33)
Firmato e datato in basso a destra

€ 800/900

384
Bartolomeo Bezzi 
(Fucine D'Ossana 1851 - Cles 1923)

"Verona, case lungo l'Adige" 1914
olio su tela (cm 85x64)
Firmato e datato in basso a destra
Al retro: cartiglio

Provenienza:
Ferruccio Asta & C., Milano, n. 6 n. 1111. Cartiglio al retro
(difetti)

€ 2.500/3.000

385
Paolo Sala 
(Milano 1859 - 1924)

"Scorcio lagunare con barca e pescatori" 
olio su tavoletta (cm 18x27.5) 
Firmato in basso a sinistra

€ 300/350

386
Guglielmo Tato Sansoni 
(Bologna 1896 - Roma 1974)

"Paesaggio con figure e carro" 

olio su compensato (cm 17x23) 
Firmato in basso a destra

Parere verbale favorevole dell'archivio Tato curato dal Generale
Salvatore Ventura che lo data intorno al '59/'60.
Il dipinto verrà incluso nel catalogo generale dell'artista

€ 500/600

387
Lazzaro Pasini 
(Reggio Emilia 1861 - Milano 1949)

"Notre Dame, Parigi" 30.05.1926 
olio su tavoletta (cm 31x40)
Firmato, locato e datato in basso a sinistra
Al retro: locato, datato ed iscritto
(difetti)

€ 400/500

388
Gino Romiti
(Livorno 1881 - 1967)

"Il cortile" 1937 - anno XV E.F. 
olio su compensato (cm 34.5x44) 
Firmato e datato in basso a destra
(difetti)

€ 600/700

389
Carlo Dalla Zorza 
(Venezia 1903 - 1977)

"Pesaro" '58
olio su cartone (cm 15.5x10)
Al retro: cartiglio e timbri

Provenienza:
Galleria Ponte Rosso, Milano

Opera accompagnata da certificato di autenticità su fotografia
rilasciato dalla Galleria Ponte Rosso datato 9.12.2008, Milano

€ 200/220

390
Ugo Bernasconi 
(Buenos Aires 1874 - Cantù 1960)

"Vaso di fiori"
olio su compensato (cm 42x37)
Siglato in basso a sinistra 

€ 350/400

391
Vittorio Gussoni 
(Milano 1893 - Sanremo 1968)

"Composizione con frutta matura e brocca"
olio su compensato (cm 40x40)  
Firmato in basso a sinistra 
Al retro: cartiglio

Provenienza:
Galleria delle Arti, Gallarate 

€ 400/450

392
Ettore Cosomati 
(Napoli 1873 - Milano 1960)

"Riva di Malamocco"
olio su tela (cm 60x76)
Siglato in basso a sinistra
Al retro sul telaio: firmato e titolato

Bibliografia:
Emporium, Vol.LXII, luglio 1925, n.367. Opera citata e pubblicata

€ 600/800
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393
Cesare Sofianopulo 
(Trieste 1889 - Trieste 1968) 
Argio Orel 
(Trieste 1884 - Trieste 1942) 

"Ritratto da Moroni (L'avvocato)" 1909
olio su cartone (cm 49,5x45)
Firmato, titoato e datato in basso a sinistra; in basso a destra
firmato 
Al retro: iscrizione autografa

€ 2.000/3.000

394
Giacomo Mantegazza 
(Saronno 1853 - Cernobbio 1920)

"Paggio suonatore"
olio su tavola (cm 22x17)
Firmato in alto a sinistra 
In bella cornice dorata dell'epoca intagliata

€ 1.200/1.300

393

394

395
Scultore Liberty mitteleuropeo 

"Pan e le Ninfe" 
centrotavola in bronzo (cm 13x38)

€ 300/400

396
August Hermann Knoop 
(Düsseldorf 1856 - Monaco di Baviera 1919)

"Mozart und Nannerl" 
olio su tavola (cm 16x21) 
Firmato, locato Monaco e datato in basso a sinistra

€ 500/600

397
Cipriano Mannucci 
(Nizza 1882 - Firenze 1970)

"Marina di Pisa" 1910
olio su cartone (cm 26.5x36)
Firmato, locato e datato in basso a destra

€ 450/500

398
Pio Semeghini 
(Quistello 1878 - Verona 1964)

"Concerto campestre da Giorgione"
olio su compensato (cm 21.5x27)
Firmato e titolato in basso a destra
Al retro: iscritto
(difetti)

€ 700/800



399

401

400

399
Leonardo Dudreville 
(Venezia 1885 - Ghiffa 1976)

"Composizione con frutta, verdura e bottiglie" 1931
olio su tela (cm 50x60)
Firmato e datato in alto a sinistra
Al retro della cornice: cartiglio

Esposizione:
1936 aprile, "Mostra personale Dudreville" Cartiglio al retro

€ 2.200/2.500

401
Giovanni March 
(Tunisi 1894 - Livorno 1974)

"Uliveto a Nizza" 1929
olio su tela (cm 66x81)
Firmato e datato in basso a sinistra

€ 1.200/1.400

400
Alfonso Hollander 
(Ratisbona 1845 - Firenze 1923)

"Ritorno da Rio de Janeiro"
olio su tavola (cm 12x18)
Firmato in basso a sinistra
Al retro: titolato

€ 1.200/1.500
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402
Eugenio Scorzelli 
(Buenos Aires 1890 - Napoli 1960)

"Castello di Pierrepont"
olio su compensato (cm 20x30)
Firmato in basso a destra
Al retro: titolato, timbri, cartiglio

Provenienza:
Galleria Carini, Milano. Timbro al retro

€ 300/400

403
Guido Cinotti 
(Siena 1870 - Milano 1932)

"Funghi sull'erba" 
olio su compensato (cm 43.5x60) 
Firmato in basso a sinistra
Al retro: firmato e datato dicembre 1931; cartiglio; iscrzione 

Provenienza: 
Galleria Pesaro, Milano. Cartiglio al retro;
Collezione dott. Platesteiner. Iscrizione al retro

€ 400/500

404
Lazzaro Pasini 
(Reggio Emilia 1861 - Milano 1949)

"Il sagrato della chiesa di Trarego" 
olio su compensato (cm 40x50) 
Firmato, datato e locato in basso a sinistra
Al retro: titolato, locato e datato
(difetti)

€ 300/350

405
Ezio Pastorio 
(Cremona 1911 - Milano 2006)

"Campagna toscana" 
olio su tela (cm 32x40)
Firmato in basso a sinistra

€ 450/500

406
Giovanni Colmo 
(Torino 1867 - 1947)

"Baite di montagna"
olio su cartone (cm 35x45)
Firmato e datato 16 VII 34
Al retro sul cartoncino di chiusura: cartiglio

Provenienza:
Galleria d'Arte Geri, Milano 1978

€ 700/900

407
Gaetano Fasanotti 
(Milano 1831 - 1882)

"Paesaggio con soldati" 1851
olio su tela (cm 34x25) 
Firmato e datato in basso a destra

€ 500/600

408
Guglielmo Tato Sansoni 
(Bologna 1896 - Roma 1974)

"Paesaggio con armenti" 
olio su compensato (cm 20x23.5) 
Firmato in basso a sinistra

Parere verbale favorevole dell'archivio Tato curato dal Generale
Salvatore Ventura che lo data intorno al '59/'60.
Il dipinto verrà incluso nel catalogo generale dell'artista

€ 500/600

409
Luigi Scrosati 
(Milano 1814 - 1869)

"Fiori"
olio su cartone (cm 19.5x20)
Al retro: iscrizione 

Provenienza:
Collezione Gustavo Botta. Iscrizione autografa al retro

€ 300/400

410
Pietro Fragiacomo 
(Trieste 1856 - Venezia 1922)

"Notturno" 
olio su tela (cm 17x38.5)
Firmato in basso a destra

€ 500/600

411
Venanzo Crocetti 
(Giulianova 1913 - Roma 2003)

"La ballerina"
scultura in bronzo (h cm 39) poggiante su base in marmo
Firmata alla base

€ 600/700

412
Giuseppe Casciaro 
(Ortelle 1861 - Napoli 1945) 

"Lungomare" 15 settembre '900
tecnica mista (cm 16x27) 
Firmato e datato in basso a sinistra
Al retro: timbro e cartiglio dell'artista 
(difetti) 

€ 250/300

413
Guido Cinotti 
(Siena 1870 - Milano 1932)

"Vaso fiorito" 
olio su tavola (cm 60x65) 
Firmato in basso a sinistra

€ 300/400

414
Luigi Comolli 
(Milano 1893 - 1976)

"Paesaggio sul Ticino" 1937
olio su compensato (cm 60x50)
Firmato in basso a destra
Al retro: titolato e datato; cartiglio

€ 400/500

415
Eugenio Scorzelli 
(Buenos Aires 1890 - Napoli 1960)

"Pont d'Iéna, Paris" 
olio su compensato (cm 20x30)
Firmato in basso a destra
Al retro: cartiglio; titolato

€ 300/400



IL PONTE CASA D’ASTE 130 131

416
Ugo Manaresi 
(Ravenna 1851 - Livorno 1917)

"Marina con barche" 
olio su tavola (cm 27x60) 
Firmato in basso sulla destra
Al retro: timbro

Provenienza:
Bottega d'Arte Maselli Firenze.
Timbro al retro sul telaio

(difetti)

€ 1.800/2.000

416

417

418

417
Attilio Pratella 
(Lugo 1856 - Napoli 1949)

"Via Foria, Napoli" 
tecnica mista su carta (cm 27x45)
Firmato in basso a destra

€ 1.200/1.300

418
Carlo Mancini 
(Milano 1829 - 1910)

"Strada nel bosco" 
olio su tela (cm 40x57)
Firmato in basso a destra
Al retro: timbro

Provenienza:
Galleria d'Arte San Barnaba.
Timbro al retro

€ 800/1.000



419
Luigi Zago 
(Villafranca Veronese 1894 - Buenos Aires 1952)

"Basilica di San Giovanni Battista. Busto Arsizio" 
olio su compensato (cm 52x41) 
Firmato due volte in basso a destra 

€ 400/500

420
Guglielmo Tato Sansoni 
(Bologna 1896 - Roma 1974)

"Paesaggio con figure" 
olio su compensato (cm 20x24) 
Firmato in basso a destra

Parere verbale favorevole dell'archivio Tato curato dal Generale
Salvatore Ventura che lo data intorno al '59/'60.
Il dipinto verrà incluso nel catalogo generale dell'artista

€ 500/600

421
Ugo Bernasconi 
(Buenos Aires 1874 - Cantù 1960)

"Maternità"
olio su cartone pressato (cm 18x11)
Siglato in basso a sinistra 
Al retro: cartiglio

Provenienza:
Galleria Pesaro, Milano

€ 250/300

422
Giuseppe Omio 
(Lovere 1881 - Milano 1955)

"Colonna del Verziere" 1927
olio su tavola (cm 17x25.5)
Firmato e datato in basso a destra 

€ 400/500

423
Guido Cinotti 
(Siena 1870 - Milano 1932)

"Mattino" 
olio su compensato (cm 43.5x61) 
Firmato in basso a sinistra
Al retro: cartiglio; iscrzione 

Provenienza: 
Galleria Pesaro, Milano. Cartiglio al retro;
Collezione dott. Platesteiner. Iscrizione al retro

€ 400/600

424
Giovanni Maria Mossa 
(Tempio Pausania 1896 - Pianico 1982)

"Ritratto femminile" 1935 XIII E.F.
olio su compensato (cm 39.5x29) 
Firmato e datato in alto a sinistra
Al retro: iscritto 

€ 350/400

425
Antonio Rescaldani 
(Milano 1863)

"Bimba" 
scultura in bronzo (h cm 19)
Firmata al retro

€ 400/500

426
Pio Sanquirico 
(Guido Visconti 1847 - Milano 1900) 

"Pastore" 
olio su tavola (cm 22x14) 
Firmato in basso a destra
Al retro: iscrizione 

Provenienza:
Collezione dott.Platesteiner. Iscritto al retro

€ 300/400

427
Silvio Poma 
(Trescore Balneario 1840 - Turate 1932)

"Paesaggio con armenti"
olio su cartone pressato (cm 33.5x49.59)
Firmato in basso a destra 

€ 450/500

428
Lazzaro Pasini 
(Reggio Emilia 1861 - Milano 1949)

"Platano centenario" 1926
olio su compenato (cm 40x50) 
Firmato e datato in basso a sinistra
Al retro: titolato, locato Trarego e datato

€ 300/350

429
Guido Cinotti 
(Siena 1870 - Milano 1932)

"Ranuncoli" 
olio su compensato (cm 44x59) 
Firmato in basso a sinistra
Al retro: cartiglio; iscrzione 

Provenienza: 
Galleria Pesaro, Milano. Cartiglio al retro;
Collezione dott.Platesteiner. Iscrizione al retro

€ 200/300

430
Stefano Bersani 
(Melegnano 1872 - Lora 1914)

"Belvedere" 
olio su tavola (cm 15x20) 
Firmato in basso a sinistra

€ 250/300

431
Guglielmo Tato Sansoni 
(Bologna 1896 - Roma 1974)

"Paesaggio con alberi" 
olio su masonite (cm 17x23) 
Firmato in basso a destra

Parere verbale favorevole dell'archivio Tato curato dal Generale
Salvatore Ventura che lo data intorno al '59/'60.
Il dipinto verrà incluso nel catalogo generale dell'artista

€ 500/600

432
Savinio Labò 
(Milano 1899 - 1976)

"Sullo scrittoio"
olio su cartone telato (cm 30x44)
Firmato in basso a destra

€ 150/200
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433

435

434

433
Luigi Scrosati 
(Milano 1814 - 1869)

Studio per "Natura morta, 1863"
tecnica mista su carta (cm 15x10.5)

€ 300/350

434
Piero Marussig 
(Trieste 1879 - Pavia 1937)

"Autoritratto" 1910
matita su carta (cm 18.5x17)
Firmato e datato in basso a sinistra
Al retro: cartiglio

Provenienza:
Galleria del Milione, Milano. Cartiglio al retro;
Collezione privata, Milano

Parere verbale di autenticità dell'Archivio Piero Marussing, Milano

€ 250/300

435
Gerolamo Induno 
(Milano 1825 - 1890)

"Vecchio cantastorie"
acquerello su carta (cm 24x18)
Firmato in basso a destra

Provenienza:
Christie's Roma asta 23 maggio 2000

€ 600/700



436
Gerolamo Induno 
(Milano 1825 - 1890)

"La partenza della recluta (La partenza del coscritto)"
acquerello su carta (cm 34x27)
Firmato in basso a destra

€ 1.500/1.800

Nella sua bella cornice d'epoca, l'acquerello raffigura uno
dei più noti soggetti di Induno, dal chiaro intento didattico-
risorgimentale.
Pubblicato anch'esso - al pari dell'Antiquario - sul
Comanducci, che proprio a tal proposito scrisse: "i temi
patriottici, da lui profondamente sentiti, furono quelli da
lui prediletti".
Non si può fare a meno di soffermarsi sulla condotta
pittorica del maestro, capace di piegare la liquida tecnica a
una sorta di dipinto finito, non lontano dagli esiti su tela.

Bibliografia: A. M. Comanducci, Dizionario illustrato dei
Pittori, Disegnatori e Incisori Italiani Moderni e
Contemporanei, IV ed., Vol. III, 1972, pp. 1612-1614;  L.
Bortolotti, Induno, Gerolamo in Dizionario Biografico degli
Italiani, 2004, vol. 62; Aa.Vv., Domenico e Gerolamo
Induno, la storia e la cronaca scritte con il pennello, Torino,
2006.

437
Pompeo Mariani 
(Monza 1857 - Bordighera 1927)

"Nei campi"
monotipo (mm 640x385)
Firmato in lastra in basso a destra

€ 450/500

438
Antonio Rotta 
(Gorizia 1828 - Venezia 1903)

"La pittrice" 1878
tecnica mista su carta (cm 19x14)
Firmato, locato Venezia e datato in basso a sinistra

€ 800/1.000

439
Paolo Sala 
(Milano 1859 - 1924)

"Il mercato"
acquerello (cm 50.5x35)
Firmato in basso a sinistra

€ 450/500

440
Edouard Manet 
(Parigi 1832 - 1883)

"Los gitanos"
acquaforte (mm 320x240)
Firmata in lastra, titolata a matita
(difetti) 

€ 500/600

436

440
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441
Gerolamo Induno 
(Milano 1825 - 1890)

"L'Antiquario"
acquerello su carta (cm 27x 34.5)
Firmato e locato Milano in basso a destra

Provenienza:
Christie's Roma, asta 30 novembre 1999

€ 1.500/1.800

Il particolareggiato acquerello, appartiene a un momento
preciso della produzione, vale a dire tra il 1887 e il 1889
quando Gerolamo Induno è alle prese con una serie di opere
sul tema dell'antiquario.
Viene affascinato dagli oggetti che gravitano in uno spazio
relativamente piccolo e si sintonizza su una pittura di matrice
tedesca, forse colpito anche dalla recente scomparsa di Carl
Spitzweg, campione del genere.
La tela più impegnativa, Nel negozio dell'antiquario,
appartenente alla collezione di Francesco Ponti, è oggi
custodita alla Galleria D'Arte Moderna di Milano.
Qui siamo agli inizi di tale ricerca in sintonia con l'Antiquario
pubblicato anche da Comanducci - del quale è con ogni
evidenza la replica autografa ad acquerello.
“Nel negozio dell'antiquario, un tema affrontato più volte
dall'Induno nel corso degli anni Ottanta, la cui redazione
estrema, e di più ampie dimensioni, è datata 1889 (Milano,
Galleria d'arte moderna)” (L. Bortolotti, Induno, Gerolamo in
Dizionario Biografico degli Italiani, 2004, vol. 62).

Bibliografia: A. M. Comanducci, Dizionario illustrato dei Pittori,
Disegnatori e Incisori Italiani Moderni e Contemporanei, IV ed.,
Vol. III, 1972, p. 1612; L. Bortolotti, Induno, Gerolamo in
Dizionario Biografico degli Italiani, 2004, vol. 62.

442
Pompeo Mariani 
(Monza 1857 - Bordighera 1927)

"Figura femminile"
monotipo (mm 530x390)
Firmato a matita in basso a destra 

Provenienza:
Collezione Bernasconi. Iscrizione al retro

€ 450/500

443
Emilio Borsa 
(Milano 1857 - Monza 1931)

"Gregge a Valbrona" maggio 1901
acquerello su carta (cm 19.5x29)
Firmato in basso a destra; datato e locato Valsassina in basso
a sinistra 

€ 1.200/1.300

441

445

444
Domenico Induno 
(Milano 1815 - 1878)

"Soldato a riposo" 
disegno a carboncino e biacca su carta (mm 283x404) 
Firmato in basso a sinistra 
(lievi difetti)

€ 800/850

445
Ignoto del XIX Secolo 
(Da un disegno al Alessandro Sanquirico (Milano 1777 1849)

Incisione acquarellata coeva raffigurante il padiglione erettosi a
Loreto per l'incontro di Ferdinando I d'Austria con le autorità di
Milano (cm 28.5x37) 
Coloritura a mano dell'epoca ad acquerello, tempera e biacca di
Giuseppe Mazzola (Valduggia 1748 Milano 1838) Firmata in basso
a sinistra

Bibliografia: 
E.Sioli Legnani "Poesia di Milano" Milano 1940, opera citata e
riprodotta in bianco e nero a pag.270, tav.126

€ 900/1.000



446
Pompeo Mariani 
(Monza 1857 - Bordighera 1927)

"In risaia"
monotipo (mm 420x300)
Firmato in basso a destra 

Provenienza:
Collezione Bernasconi. Iscrizione al retro;
Christie's Londra 1987

€ 450/500

447
Pompeo Mariani 
(Monza 1857 - Bordighera 1927)

"Figura giapponese"
monotipo (mm 515x250)
Firmato a matita in basso a sinistra

Provenienza:
Collezione Bernasconi. Iscrizione al retro

€ 550/600

448
Achille Beltrame 
(Arzignano (Vicenza) 1871 - Milano 1945)

"Costume antico" 
acquerello su carta (cm 35.5x27.5) 
Firmato in basso a destra

€ 250/300

449
Pompeo Mariani 
(Monza 1857 - Bordighera 1927)

"Figure"
monotipo (mm 330x430)
Firmato a matita in basso a sinistra

Provenienza:
Collezione Bernasconi. Iscrizione al retro

€ 400/450

450
Pompeo Mariani 
(Monza 1857 - Bordighera 1927)

"Figure femminili"
monotipo (mm 410x550)
Firmato a matita in basso a destra 

Provenienza:
Collezione Bernasconi. Iscrizione al retro

€ 330/360

451
Francesco Podesti 
(Ancona 1800 - Roma 1895)

"Ritratto del pittore Angelo Balestra"
disegno a matita su carta (cm 27x18) 
Firmato in basso a destra; dedica datata 1836 firmata dal
ritrattato in basso a sinistra; iscrizione a penna in basso 

€ 300/400

452
Pompeo Mariani 
(Monza 1857 - Bordighera 1927)

"Paesaggio fluviale"

monotipo (mm 580x435)
Firmato in lastra in basso a sinistra

Provenienza:
Collezione Bernasconi. Iscrizione al retro

€ 400/450

453
Pompeo Mariani 
(Monza 1857 - Bordighera 1927)

"Contadinella"
monotipo (mm 620x450)
Firmato in lastra in basso a destra

Provenienza:
Collezione Bernasconi. Iscrizione al retro

€ 550/600

454
Giovanni Fattori 
(Livorno 1825 - Firenze 1908)

"Viale con figura"
acquaforte (mm 90x175)
Firmato a matita in basso a destra 
(difetti) 

€ 400/450

455
Gianfilippo Usellini 
(Milano 1903 - Arona 1971)

"Auguri di Usellini ai suoi pretini" 1958
tecnica mista su carta (cm 48,5x16) 
Firmato e dedicato in basso a destra; in alto al centro datato

€ 300/330

456
Pompeo Mariani 
(Monza 1857 - Bordighera 1927)

"Paesaggio con figure"
monotipo (mm 290x215)
Firmato a matita in basso a destra

Provenienza:
Collezione Bernasconi. Iscrizione al retro

€ 330/360

457
Constant Joseph Brochart 
(Lilla 1816 - Parigi 1899)

"Flora" 1836
pastelli colorati su carta (cm 74x59)
Firmato e datato sulla sinistra

€ 700/800

458
Pompeo Mariani 
(Monza 1857 - Bordighera 1927)

"Fanciulla sullo scoglio"
monotipo (mm 320x230)
Firmato in lastra in basso a destra

Provenienza:
Collezione Bernasconi. Iscrizione al retro

€ 330/360
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459
Domenico Induno 
(Milano 1815 - 1878)

"La pipa"
acquerello su carta (cm 31.5x27)
Firmato in basso a sinistra
(difetti e mancanze)

€ 700/800

460
Maestro veneziano del XIX Secolo

"Ritratto femminile"
tecnica mista su carta (cm 19x14)
Reca firma G.Favretto in basso a destra

€ 600/700

461
Pompeo Mariani 
(Monza 1857 - Bordighera 1927)

"Figura in un paesaggio"
monotipo (mm 305x220)
Firmato a matita in basso a destra

Provenienza:
Collezione Bernasconi. Iscrizione al retro

€ 450/500

462
Giovanni Fattori 
(Livorno 1825 - Firenze 1908)

"L'uliveta"
acqueforte (mm 170x240)
Firmata in lastra 

Provenienza:
Libreria Antiquaria Pregliasco. Cartiglio al retro della cornice

(difetti) 

€ 450/500

463
Giosuè Bianchi 
(Monza 1803 - 1875)

"La Porta di San Biagio"
acquerello su carta (cm 33x24)
Firmato in basso a sinistra 

€ 320/350

459

463
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TERMINOLOGIE
Ogni asserzione riguardante autore, attribuzione, origine,
data, età, provenienza e condizione dei lotti in catalogo, è 
da ritenersi un dato d’opinione e non un dato di fatto.
Il Ponte si riserva il diritto nell’esprimere la propria 
opinione, di dare piena fiducia agli esperti ed autorità che
ritenga opportuno consultare.

1. POMPEO MARIANI
(con luogo e data di nascita o secolo di appartenenza)
a nostro parere opera dell’artista.

2. POMPEO MARIANI (ATTRIBUITO)
è nostra opinione che sia probabilmente opera dell’artista,
ma con meno sicurezza della categoria precedente.

3. Stile di...; seguace di POMPEO MARIANI
A nostro parere opera di un pittore che lavora nello stile
dell’artista, contemporaneo o quasi contemporaneo, ma
non necessariamente suo allievo.

4. Maniera di POMPEO MARIANI
A nostro parere nello stile dell’artista di epoca più tarda.

5. Da POMPEO MARIANI
A nostro parere copia di un dipinto conosciuto dell’artista.

6. Il termine firmato e/o datato significa che, a 
nostro parere la firma e/o la data sono di mano dell’artista.

7. Il termine “firma non coeva” significa che, a nostro parere,
questa sembra aggiunta in epoca successiva all’opera.

8. Le dimensioni indicano prima l’altezza e poi la base, 
senza l’ingombro della cornice.

(*). Lotto proveniente da impresa, l’IVA verrà esposta in fattura.



1.   Informazioni importanti per i potenziali acquirenti
1.1. I lotti sono offerti in vendita da Il Ponte - Casa d’Aste s.r.l., società con sede legale in
Milano, via Pontaccio 12 (20121), P. Iva e Iscrizione Registro Imprese di Milano n. 01481220133,
capitale sociale interamente versato pari ad Euro 34.320,00 (Il Ponte), che agisce in nome e per
conto del Venditore in qualità di mandataria con rappresentanza dello stesso, ad eccezione dei
casi in cui il Ponte è proprietaria del lotto. Per Venditore si intende la persona fisica o giuridica
proprietaria del lotto offerto in vendita in asta da Il Ponte.
1.2 Le presenti Condizioni Generali di Vendita possono essere modificate mediante un avviso
affisso nella sala d’asta o tramite un annuncio fatto dal banditore prima dell’inizio dell’asta. I
potenziali acquirenti sono pregati di consultare il sito www.ponteonline.com (Sito) per prendere
visione della catalogazione più aggiornata dei lotti presenti in catalogo.
1.3 Le stime pubblicate in catalogo sono indicative per i potenziali acquirenti e sono espresse
in euro: il prezzo base d’asta e il Prezzo di aggiudicazione (vale a dire il prezzo a cui il lotto viene
aggiudicato in asta dal banditore) possono essere superiori o inferiori alle valutazioni indicate.
1.4 Il Ponte può organizzare l’esposizione dei lotti offerti in vendita anteriormente all’asta, allo
scopo di far constatare ai partecipanti la qualità e lo stato di conservazione dei beni oggetto
della vendita all’asta. Ogni potenziale acquirente è tenuto ad esaminare preventivamente lo
stato di ciascun lotto, facendo effettuare i controlli ritenuti necessari, previo consenso de Il
Ponte. Durante l’esposizione il personale de Il Ponte sarà a disposizione dei potenziali acquirenti
per fornire una illustrazione aggiornata dei beni stessi, ove disponibile.
1.5 Le illustrazioni del catalogo sono riportate al solo fine di identificare il lotto. La mancanza
di riferimenti espliciti nel catalogo d’asta in merito alle condizioni del lotto non implica che il
bene sia senza imperfezioni.
Ad integrazione delle descrizioni contenute nel catalogo, Il Ponte rende disponibili, a richiesta,
condition report sullo stato di ciascun lotto.
1.6 Tutti i beni di natura elettrica o meccanica sono da considerarsi solamente sulla base del
loro valore artistico e decorativo e non sono da considerarsi funzionanti. E’ importante prima
dell’uso del lotto oggetto di aggiudicazione che il sistema elettrico eventualmente in esso
presente sia certificato da un elettricista qualificato.
1.7 Ogni rappresentazione scritta o verbale fornita da Il Ponte, incluse quelle contenute nel
catalogo, in relazioni, commenti o valutazioni concernenti qualsiasi caratteristica di un lotto -
quale paternità, autenticità, provenienza, attribuzione, origine, data, età, periodo, origine
culturale ovvero fonte, la sua qualità, ivi compreso il prezzo o il valore - riflettono
esclusivamente opinioni e possono essere riesaminate da Il Ponte ed, eventualmente, modificate
prima che il lotto sia offerto in vendita. Salvo il caso di dolo o colpa grave, sia Il Ponte, sia i suoi
amministratori, dipendenti, collaboratori o consulenti non possono ritenersi responsabili degli
errori o delle omissioni contenuti in queste rappresentazioni.
1.8 Salvo il caso di dolo o colpa grave, né Il Ponte, né suoi amministratori, dipendenti,
collaboratori o consulenti saranno responsabili per atti od omissioni relativi alla preparazione
o alla conduzione dell'asta o per qualsiasi questione relativa alla vendita del lotto.
1.9 Salvo quanto previsto ai punti 1.7 e 1.8, l’eventuale responsabilità de Il Ponte nei confronti
dell’Acquirente (la persona fisica o giuridica che fa in asta l’offerta più alta accetta dal
banditore) in relazione all’acquisto di un lotto da parte di quest’ultimo è limitata al Prezzo di
aggiudicazione e alla commissione d’acquisto pagata a Il Ponte dall’Acquirente.
1.10 Il colpo di martello del banditore determina l’accettazione dell’offerta più alta ed il prezzo
a cui il lotto viene aggiudicato dal banditore all’ Acquirente. Il colpo di martello del banditore
determina inoltre la conclusione del contratto di vendita tra il Venditore e l’Acquirente.

2.   Offerte per l’asta
2.1 Le offerte possono essere presentate personalmente in sala durante l’asta, mediante
un’offerta scritta prima dell’asta, per telefono oppure via internet (in quest’ultimo caso solo se
possibile in relazione alla specifica asta).
2.2 L’offerta e la vendita da parte de Il Ponte dei lotti via internet oppure attraverso il mezzo
del telefono costituiscono entrambi contratti a distanza disciplinati dal Capo I, Titolo III (artt.
45 e ss.) del D. Lgs 6 settembre 2005, n. 206 (Codice del Consumo) e dal Decreto Legislativo 9
aprile 2003, n. 70, contenente la disciplina del commercio elettronico.
2.3 L’incremento delle offerte è generalmente del 10% rispetto a quella precedente, salvo
diversa scelta del banditore comunicata prima dell’inizio dell’asta.
2.4 Nell’ipotesi di offerte di pari importo e presentate attraverso la stessa modalità (vale a dire
presentate in sala, per telefono, per iscritto oppure online), Il Ponte terrà in considerazione solo
l’offerta ricevuta per prima.
2.5 Ove sorga contestazione in merito all’aggiudicazione di un lotto, quest’ultimo, ad
insindacabile giudizio del banditore, potrà essere ritirato dall’asta oppure rimesso in vendita
all’asta nello stesso giorno (in questa ultima ipotesi le offerte aventi ad oggetto il lotto in
precedenza formulate non saranno più tenute in considerazione).  
2.6 A sua completa discrezione, Il Ponte ha il diritto di rifiutare a chiunque di partecipare alle
aste; in particolare, Il Ponte può rifiutare la partecipazione all’asta di potenziali acquirenti che
in precedenza non abbiano puntualmente adempiuto obbligazioni, anche a titolo risarcitorio,
nei confronti de Il Ponte.
2.7 Il banditore conduce l’asta partendo dall’offerta che considera adeguata. Il banditore può
fare offerte consecutive o in risposta ad altre offerte nell’interesse del Venditore, fino al
raggiungimento del Prezzo di riserva (il prezzo minimo concordato in via riservata tra Il Ponte
e il Venditore al di sotto del quale il lotto non verrà venduto).
2.8 In qualsiasi momento Il Ponte ha facoltà di ritirare dall’asta qualsiasi lotto offerto in vendita.
Il banditore ha la facoltà, a suo insindacabile giudizio, di abbinare o separare i lotti e di variarne
l’ordine di vendita rispetto a quanto indicato in catalogo, purché il lotto non sia offerto in asta
in una giornata anteriore rispetto a quella indicato nel catalogo d’asta.
2.9 Nei confronti di ciascun potenziale acquirente, Il Ponte si riserva il diritto di subordinare la
partecipazione all’asta alla esibizione di una lettera di referenze bancarie oppure al deposito
di un somma a garanzia dell’esatto adempimento delle obbligazioni previste dalle presenti
Condizioni Generali di Vendita, la quale verrà restituirà una volta conclusa l’asta.

3.   Offerte in sala
3.1 Per partecipare all’asta in sala è necessario munirsi dell’apposita paletta numerata, che
viene consegnata al banco di registrazione dal personale de Il Ponte in seguito alla
compilazione del modulo di iscrizione all’asta e alla esibizione di un documento di identità del
potenziale acquirente. L’offerta per aggiudicarsi il lotto è espressa mediante alzata della paletta
numerata.
3.2 Il Ponte invita i potenziali acquirenti a munirsi per tempo della paletta numerata e informa
che è possibile effettuare l’iscrizione all’asta anche nei giorni nei quali si svolge l’esposizione

che precede l’asta. Lo smarrimento della paletta numerata dovrà essere immediatamente
comunicato a Il Ponte, che provvederà ad attribuire al potenziale acquirente una nuova paletta
numerata. La paletta numerata dovrà essere restituita a Il Ponte al termine dell’asta.
3.3 Subito dopo l’aggiudicazione del lotto, l’Acquirente dovrà sottoscrivere un verbale di
aggiudicazione.
3.4 Ciascun lotto aggiudicato in sala sarà fatturato in base alle generalità e indirizzo rilasciati
al momento dell’assegnazione della paletta numerata.
3.5 E’ possibile partecipare all’asta in qualità di rappresentante di una terza persona. Il
rappresentante, in occasione della registrazione all’asta dovrà esibire una delega sottoscritta
dal rappresentato con allegati copia del documento di identità e del codice fiscale del
rappresentato e del rappresentante; nell’ipotesi in cui il rappresentato sia una società, la delega
dovrà essere sottoscritta dal legale rappresentante o da un procuratore dotato di potere di
firma, la cui carta di identità e codice fiscale dovranno essere allegati alla procura. In ogni caso,
Il Ponte si riserva la facoltà di impedire la partecipazione all’asta al rappresentante quando, a
suo insindacabile giudizio, non ritenga dimostrato il potere di rappresentanza.
3.6 In nessun caso verranno accettate offerte “al meglio” o “salvo visione”.

4.   Offerte scritte
4.1 E’ possibile presentare offerte scritte mediante la compilazione del “Modulo offerte scritte
e telefoniche” (Modulo) allegato al catalogo d’asta o scaricabile dal sito www.ponteonline.com
(Sito).
4.2 Il Modulo deve essere inviato a Il Ponte almeno entro 24 ore prima l’inizio dell’asta: via fax
al numero +39 02.72022083 (per le aste organizzate presso la sede de Il Ponte di Milano via
Pontaccio 12) oppure al numero +39 02.36633096 (per le aste organizzate presso la sede de
Il Ponte di Milano via Pitteri 8/10), oppure in formato pdf via email all’indirizzo
info@ponteonline.com (ovvero all’indirizzo email del dipartimento di riferimento de Il Ponte
come risultante dal Sito ovvero dal catalogo dell’asta) in ogni caso allegando la
documentazione richiesta nel Modulo; in difetto Il Ponte non garantisce che darà esecuzione
alle offerte indicate nel Modulo. Il Ponte darà esecuzione solo ad offerte che siano pari o
superiori all’80% della stima minima indicata in catalogo e riferita al lotto per il quale l’offerta
è presentata.
4.3 Le offerte scritte verranno accettate solo se arrotondate alla decina; in caso contrario, Il
Ponte considererà l’offerta come fosse arrotondata alla decina per difetto (ad esempio, una
offerta scritta pari ad euro 238,00 verrà considerata da Il Ponte come formulata per euro
230,00).
4.4 Il Ponte, nel dare luogo ai rilanci per conto del potenziale acquirente, terrà conto sia del
prezzo di riserva, sia delle altre offerte, in modo da cercare di ottenere l’aggiudicazione del
lotto oggetto della proposta scritta al Prezzo di aggiudicazione più basso. Gli importi indicati
nel Modulo verranno intesi come importi massimi. Il Ponte non terrà conto di offerte con importi
illimitati ovvero prive di importo.
4.5 Il Ponte non è responsabile di eventuali errori compiuti dal potenziale acquirente nella
compilazione del Modulo. Prima di inviare il Modulo a Il Ponte, il potenziale acquirente è tenuto
a verificare che la descrizione del lotto indicata nel Modulo corrisponda al bene che si intende
acquistare; in particolare il potenziale acquirente è tenuto a verificare che vi sia corrispondenza
tra numero di catalogo d’asta dell’opera e descrizione del lotto. In caso di discrepanza tra
numero di lotto e descrizione, Il Ponte formulerà l’offerta per conto del potenziale acquirente
con esclusivo riferimento al primo.
4.6 Al termine dell’asta, l’Acquirente sarà informato da Il Ponte via email dell’avvenuta
aggiudicazione del lotto; in ogni caso, ciascun potenziale acquirente è invitato a contattare Il
Ponte ai numeri indicati all’art. 16 per verificare se la propria offerta sia risultata la più alta.
4.7 Nel caso di una offerta scritta e di una offerta in sala, di una offerta telefonica oppure
online di pari importo, queste ultime prevarranno rispetto alla offerta scritta.
4.8 Ai sensi dell’articolo 59, comma 1, lettera m) del Codice del Consumo, qualora il contratto
di vendita all’asta sia concluso con un Acquirente che abbia formulato un’offerta scritta e possa
essere qualificato come consumatore in base all’art. 3, comma 1, lett. a) del Codice del
Consumo, l’Acquirente non disporrà del diritto di recesso, in quanto il metodo di vendita
utilizzato è un’asta pubblica, come definita dall’art. 45, comma 1 lettera o) del Codice del
Consumo.

5.   Offerte telefoniche
5.1 Mediante la compilazione ed invio del Modulo, un potenziale acquirente può partecipare
all’asta formulando offerte telefoniche.
5.2 Il Modulo deve essere inviato a Il Ponte almeno entro 24 ore prima l’inizio dell’asta via fax
al numero +39 02.72022083 (per le aste organizzate presso la sede de Il Ponte di Milano via
Pontaccio 12) oppure al numero +39 02.36633096 (per le aste organizzate presso la sede de
Il Ponte di Milano via Pitteri 8/10), oppure in formato pdf via email all’indirizzo
info@ponteonline.com (o all’indirizzo email del dipartimento di riferimento de Il Ponte
risultante dal Sito o dal catalogo dell’asta), in ogni caso allegando la documentazione richiesta
nel Modulo.
5.3 A seguito della ricezione del Modulo e della sua corretta compilazione, Il Ponte provvederà
a contattare il potenziale acquirente al numero di telefono indicato nel Modulo prima che il
lotto per il quale il potenziale acquirente intende formulare offerte telefoniche sia offerto in
vendita all’asta.
5.4 La stima minima indicata in catalogo riferita a ciascun lotto per il quale si intende formulare
offerte telefoniche deve essere pari ad almeno euro 100,00; in difetto, Il Ponte non ricontatterà
il potenziale acquirente e quest’ultimo non potrà formulare offerte telefoniche ad oggetto il
lotto.
5.5 Qualora, per qualsiasi motivo, anche di natura tecnica, Il Ponte non riuscisse a contattare
telefonicamente il potenziale acquirente, Il Ponte, in relazione a ciascun lotto indicato nel
Modulo, avrà facoltà di effettuare offerte per conto del potenziale acquirente sino ad un Prezzo
di aggiudicazione pari alla offerta massima indicata dal potenziale acquirente nel Modulo o,
in mancanza di questa offerta massima, della stima minima indicata in catalogo con riferimento
al lotto.
5.6 Il Ponte non risponde in alcun modo per il ritardo o mancata esecuzione di ordini telefonici
derivanti dal malfunzionamento della linea telefonica, tranne per dolo o colpa grave.
5.7 I collegamenti telefonici durante l’asta saranno registrati. Il personale de Il Ponte è in grado
di effettuare telefonate in italiano, inglese, tedesco, francese e cinese.
5.8 Ai sensi dell’articolo 59, comma 1, lettera m) del Codice del Consumo, qualora il contratto
di vendita all’asta sia concluso con un Acquirente che abbia formulato un’offerta per telefono
e possa essere qualificato come consumatore in base all’art. 3, comma 1, lett. a) del Codice del

Condizioni di vendita



Consumo, l’Acquirente non disporrà del diritto di recesso, in quanto il metodo di vendita
utilizzato è un’asta pubblica, come definita dall’art. 45, comma 1 lettera o) del Codice del
Consumo.

6.   Offerte online
6.1 Il Ponte comunicherà sul Sito (almeno 24 ore prima l’inizio dell’asta) e/o sul catalogo d’asta
se è possibile formulare offerte anche online, tramite il Sito o siti gestiti da terzi.
6.2 Le offerte online sono disciplinate sia dalle presenti Condizioni Generali di Vendita, sia
dalle “Condizioni ulteriori per la presentazione di offerte online” disponibili sul Sito o su
richiesta. In caso di difformità tra le presenti Condizioni Generali di Vendita e le “Condizioni
ulteriori per la presentazione di offerte online”, queste ultime prevarranno.
6.3 Per informazioni in merito alla registrazione all’asta e alla presentazione di offerte online
si prega di far riferimento al Sito.
6.4 Ai sensi dell’articolo 59, comma 1, lettera m) del Codice del Consumo, qualora il contratto
di vendita all’asta sia concluso con un Acquirente che abbia formulato un’offerta online e possa
essere qualificato come consumatore in base all’art. 3, comma 1, lett. a) del Codice del
Consumo, l’Acquirente non disporrà del diritto di recesso, in quanto il metodo di vendita
utilizzato è un’asta pubblica, come definita dall’art. 45, comma 1 lettera o) del Codice del
Consumo.

7.   Pagamento
7.1 In caso di aggiudicazione del lotto, l’Acquirente dovrà corrispondere a Il Ponte il Prezzo di
aggiudicazione del lotto, oltre alle commissioni di acquisto pari al 25% (qualora l’asta si sia
tenuta presso la sede de Il Ponte sita a Milano in via Pontaccio 12) oppure al 35% (qualora
l’asta si sia tenuta presso la sede de Il Ponte sita a Milano in via Pitteri 8/10) del Prezzo di
aggiudicazione (in entrambi i casi IVA inclusa se dovuta) e oltre al pagamento di qualsiasi altro
importo eventualmente dovuto a Il Ponte ai sensi delle presenti Condizioni Generali di Vendita
e connesso alla aggiudicazione del lotto (Ammontare dovuto).
7.2 L’Acquirente è obbligato a versare l’Ammontare dovuto entro e non oltre dieci giorni,
decorrenti dal giorno successivo a quello della aggiudicazione.
7.3 Il trasferimento della proprietà del lotto avverrà soltanto al momento del pagamento da
parte dell’Acquirente dell’Ammontare dovuto.
7.4 In caso di mancato o ritardato pagamento da parte dell’Acquirente, in tutto o in parte,
dell’Ammontare dovuto, Il Ponte avrà facoltà di chiedere l’adempimento ovvero di risolvere la
vendita ex art. 1456 c.c., dandone comunicazione scritta all’Acquirente, salvo in ogni caso il
risarcimento del danno. Il Ponte avrà altresì facoltà di depositare il lotto presso un terzo oppure,
in alternativa, di custodire il lotto presso di sé addebitando all’Acquirente euro 10,00 per ogni
giorno di deposito, in ogni caso a rischio e spese dell’Acquirente.
7.5 Ciascun lotto può essere pagato a mezzo assegno circolare, carta di credito, bancomat,
bonifico, paypal e contanti, nel rispetto dei limiti indicati al punto 7.9.
7.6 Il pagamento del lotto può essere effettuato a Milano presso la sede de Il Ponte di via
Pontaccio 12 o di via Pitteri 8/10 (a seconda del luogo in cui si è svolta l’asta) ai seguenti orari
di ufficio: Lun.-Ven. 9:00-13:00; 14:00-17:30 (esclusi i giorni di festività nazionale in Italia).
7.7 Le carte di credito accettate sono le seguenti: American Express, Diners, Visa e MasterCard.
Il pagamento può essere disposto solo dal titolare della carta di credito.
7.8 Le coordinate bancarie per i bonifici sono le seguenti: IBAN IT
51H0832950860000000011517; Swift code n. ICRAITRR950; beneficiario Il Ponte - Casa d’Aste
s.r.l. Nella causale si prega di indicare il proprio nome, cognome, numero di lotto e asta.
7.9 Il Ponte può accettare pagamenti singoli o multipli in contanti fino a  euro 2.999,99.
7.10 Il Ponte si riserva la facoltà di controllare la provenienza dei pagamenti ricevuti e di non
accettare pagamenti provenienti da persone differenti dall’Acquirente.
7.11 Ai sensi del D.Lgs 231/07 e successive modifiche ed integrazioni e nel pieno rispetto delle
disposizioni del D.Lgs 196/2003 (Codice della Privacy) e del Regolamento UE 2016/679, Il Ponte
richiederà a tutti i Clienti, al fine di consentirne la partecipazione all'asta, i dati necessari ai fini
dell'adempimento degli obblighi di adeguata verifica del Cliente e del titolare effettivo.

8.   Consegna e ritiro del lotto
8.1 Il lotto sarà consegnato da Il Ponte all’Acquirente solo a seguito dell’intero pagamento
dell’Ammontare dovuto.
8.2 Il Ponte non assume l’obbligo di provvedere alla spedizione del lotto oggetto di
aggiudicazione, il quale dovrà essere ritirato dall’Acquirente a Milano presso la sede de Il Ponte
di via Pontaccio 12 o di via Pitteri 8/10 (a seconda del luogo di svolgimento dell’asta), entro
sette giorni successivi al giorno dell’avvenuto pagamento dell’Ammontare dovuto.
8.3 Qualora l’Acquirente non provveda al tempestivo ritiro del lotto, Il Ponte avrà facoltà di
chiedere l’adempimento e, in difetto, di depositare il lotto presso un terzo oppure, in alternativa,
di custodire il lotto presso di sé addebitando all’Acquirente euro 10,00 per ogni giorno di
deposito, in ogni caso a rischio e spese dell’Acquirente.
8.4 Nel caso in cui l'Acquirente incarichi un terzo di ritirare il lotto, quest'ultimo dovrà essere
munito di delega scritta rilasciata dall'Acquirente nonché fotocopia del documento del
delegante e del delegato.
8.5 Su espressa richiesta dell'Acquirente, Il Ponte potrà organizzare, a spese e a rischio
dell'Acquirente, l'imballaggio, il trasporto e l'assicurazione del lotto, previa comunicazione e
accettazione scritta da parte dell'Acquirente delle relative spese. La spedizione potrà essere
effettuata da un trasportatore incaricato da Il Ponte, su indicazione dell’Acquirente, ovvero
incaricato direttamente dall’Acquirente, a seconda degli accordi.
8.6 Nell’ipotesi di morte, interdizione, inabilitazione, estinzione/ cessazione, per qualsiasi
motivo, dell’Acquirente, debitamente comunicata a Il Ponte, quest’ultima acconsentirà a
riconsegnare il lotto previo accordo di tutti gli aventi causa dell’Acquirente ovvero secondo le
modalità stabilite dall’autorità giudiziaria.

9.   Passaggio del rischio
9.1 Un lotto acquistato è interamente a rischio dell’Acquirente a partire dalla data più
antecedente fra quelle in cui l’Acquirente: (i) prende in consegna il lotto acquistato o (ii) paga
l’Ammontare dovuto per il lotto; qualora nessuna di queste ipotesi si realizzi, il passaggio del
rischio avverrà in ogni caso dalla data in cui è decorso il termine di dieci (10) giorni dalla
avvenuta aggiudicazione del lotto.
9.2 L’Acquirente sarà risarcito per qualsiasi perdita o danno del lotto che si verifichi dopo la
vendita ma prima del trasferimento del rischio, ma il risarcimento non potrà superare il Prezzo
di aggiudicazione del lotto, oltre alla commissione d’acquisto ricevuta da Il Ponte. Salvo il caso
di dolo o colpa grave, in nessun caso Il Ponte si assume la responsabilità per la perdita o danni

di cornici/vetro che contengono o coprono stampe, dipinti o altre opere a meno che la cornice
o/e il vetro non costituiscano il lotto venduto all’asta.
9.3 In nessun caso Il Ponte sarà responsabile per la perdita o il danneggiamento: (i) verificatisi
a seguito di un qualsiasi intervento (compresi interventi di restauro, interventi sulle cornici e
interventi di pulitura) da parte di esperti indipendenti incaricati da Il Ponte con il consenso del
Venditore (oppure dell’Acquirente) del lotto; (ii) derivanti, direttamente o indirettamente, da:
(a) cambiamenti di umidità o temperatura; (b) normale usura o graduale deterioramento
derivanti da interventi sul bene e/o da vizi o difetti occulti (inclusi i tarli e i parassiti del legno);
(c) errori di trattamento; (d) guerra, fissione nucleare, contaminazione radioattiva, armi
chimiche, biochimiche o elettromagnetiche; (e) atti di terrorismo.

10.   Contraffazione
10.1 Nel caso in cui, dopo l’aggiudicazione, un lotto risulti essere una contraffazione, Il Ponte
rimborserà all’Acquirente che abbia fatto richiesta di risoluzione del contratto di vendita -
previa restituzione del lotto a Il Ponte - un importo pari al Prezzo di aggiudicazione e alle
commissioni di acquisto corrisposte, in entrambi i casi nella valuta in cui questi importi sono
stati pagati dall’Acquirente. L’obbligo de Il Ponte è sottoposto alla condizione che, non più
tardi di cinque (5) anni dalla data della vendita, l’Acquirente: (i) comunichi a Il Ponte per iscritto,
entro novanta (90) giorni dalla data in cui ha avuto una notizia che lo induca a ritenere che il
lotto sia una contraffazione, il numero del lotto, la data dell’asta alla quale il lotto è stato
acquistato e i motivi per i quali l’Acquirente ritenga che il lotto sia una contraffazione; (ii) sia
in grado di riconsegnare a Il Ponte il lotto, libero da rivendicazioni o da ogni pretesa da parte
di terzi sorta dopo la data della vendita e il lotto sia nelle stesse condizioni in cui si trovava alla
data della vendita; (iii) fornisca a Il Ponte le relazioni di almeno due studiosi o esperti
indipendenti e di riconosciuta competenza, in cui siano spiegate le ragioni per cui il lotto sia
ritenuto una contraffazione.
10.2 Il Ponte non sarà vincolata dai pareri forniti dall’Acquirente e si riserva il diritto di
richiedere l’ulteriore parere di altri esperti a proprie spese.
10.3 Il Ponte non effettuerà il rimborso se: (i) la descrizione nel catalogo era conforme
all’opinione generalmente accettata di studiosi ed esperti alla data della vendita o indicava
come controversa l’autenticità o l’attribuzione del lotto; o (ii) alla data della pubblicazione del
catalogo la contraffazione del lotto poteva essere accertata soltanto svolgendo analisi
generalmente ritenute inadeguate allo scopo o difficilmente praticabili, il cui costo era
irragionevole o che avrebbero ragionevolmente potuto danneggiare o altrimenti comportare
una diminuzione di valore del lotto.
Ai sensi del presente articolo, per contraffazione si intende, secondo la ragionevole opinione
de Il Ponte, l’imitazione di un lotto offerto in vendita, non descritta come tale nel catalogo
d’asta, creata a scopo di inganno su paternità, autenticità, provenienza, attribuzione, origine,
fonte, data, età, periodo, che alla data delle vendita aveva un valore inferiore a quello che
avrebbe avuto se il lotto fosse stato corrispondente alla descrizione del catalogo d’asta. Non
costituisce una contraffazione un lotto che sia stato restaurato o sottoposto ad opera di
modifica di qualsiasi natura (tra cui la ripitturazione o la sovrapitturazione).

11.   Esportazione dal territorio della Repubblica italiana. Dichiarazione di interesse
culturale
11.1 L’esportazione dal territorio della Repubblica italiana di un lotto può essere soggetta al
rilascio di un attestato di libera circolazione ovvero di una licenza di esportazione, ai sensi di
quanto previsto dagli artt. 68 e ss. del D. Lgs 22 gennaio 2004, n. 42 (Codice Urbani). La
presentazione della denuncia volta ad ottenere il rilascio dell’attestato di libera circolazione e/o
della licenza di esportazione è a carico dell’Acquirente; in nessun caso Il Ponte può essere
ritenuto responsabile per il mancato rilascio.
11.2 Il mancato rilascio o il ritardo nel rilascio dell’attestato di libera circolazione e/o della
licenza di esportazione non può costituire una causa di risoluzione o di annullamento della
vendita, né giustificare il mancato o ritardato pagamento da parte dell’Acquirente
dell’Ammontare dovuto.
11.3 Su richiesta e a spese dell’Acquirente, Il Ponte può presentare la denuncia per ottenere
l’attestato di libera circolazione e/o la licenza di esportazione, a condizione che l’Acquirente
abbia già corrisposto l’Ammontare dovuto. L’importo che l’Acquirente deve pagare a Il Ponte
per la presentazione della denuncia ammonta ad euro 150,00 (oltre IVA ed eventuali spese di
trasporto), per ciascuna opera oggetto della denuncia.
11.4 Ciascun lotto offerto in vendita all’asta può essere stato oggetto di dichiarazione di
interesse culturale da parte del Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo ai sensi
dell’art. 13 del Codice Urbani. In tal caso - o nel caso in cui in relazione al lotto sia stato avviato
il procedimento di dichiarazione di interesse culturale ai sensi dell’art. 14 del Codice Urbani -
Il Ponte ne darà comunicazione in catalogo e/o mediante un annuncio del banditore prima che
il lotto sia offerto in vendita. Nel caso in cui il lotto sia stato oggetto di dichiarazione di interesse
culturale precedentemente alla aggiudicazione, il Venditore provvederà a denunciare la vendita
al Ministero competente ex art. 59 Codice Urbani. La vendita sarà sospensivamente
condizionata al mancato esercizio da parte del Ministero competente del diritto di prelazione
nel termine di sessanta giorni dalla data di ricezione della denuncia, ovvero nel termine
maggiore di centottanta giorni di cui all’art. 61 comma II del Codice Urbani. In pendenza del
termine per l’esercizio della prelazione il lotto non potrà essere consegnato all’ Acquirente in
base a quanto stabilito dall’art. 61 del Codice Urbani.
11.5 Il lotto contrassegnato con il simbolo § è in temporanea importazione doganale. E’
soggetto ad IVA (attualmente ad una percentuale del 10%) sul valore di aggiudicazione solo
per gli acquirenti residenti nell’U.E. La chiusura della temporanea importazione doganale del
costo di euro 300 è a carico dell’Acquirente. Il Ponte non è responsabile per le tempistiche
burocratiche. 
11.6 Il lotto contrassegnato con il simbolo # è in temporanea importazione artistica.

12.   Diritto di seguito
12.1 Qualora dovuto, il pagamento del c.d. “diritto di seguito” (introdotto dal Decreto
Legislativo 13 febbraio 2006, n. 118, attuativo della Direttiva 2001/84/CE) sarà corrisposto dal
Venditore.

13.   Specie protette
13.1 Indipendentemente dall’ottenimento di un attestato o di una licenza di esportazione ex
art. 68 e ss. del Codice Urbani, tutti i lotti costituiti da o contenenti parti di piante o animali
(es.: ossa di balena, coccodrillo, avorio, corallo, tartaruga), a prescindere dall’età e dal valore,
potrebbero necessitare di una licenza o un certificato prima dell’esportazione e/o di ulteriori



licenze e/o certificati per l’importazione nei paesi Extra UE. L’ottenimento di una licenza o di
un certificato di importazione non garantisce l’ottenimento di una licenza o di un certificato per
l’esportazione e viceversa. Il Ponte consiglia i potenziali acquirenti di controllare le proprie
legislazioni circa i requisiti necessari per le importazioni nel proprio Paese di beni fatti o
contenenti specie protette. Prima di effettuare qualsiasi offerta, è responsabilità dell’Acquirente
ottenere tali licenze/certificati di importazione o esportazione, così come ogni altro documento
richiesto.

14.   Garanzia legale di conformità
14.1 Tutti i lotti venduti tramite Il Ponte sono coperti dalla garanzia legale di conformità prevista
dagli artt. 128-135 del Codice del Consumo (Garanzia Legale).
14.2 La Garanzia Legale è riservata al consumatore (vale a dire, ai sensi dell’art. 3, I comma,
lett. a) del Codice del Consumo, la persona fisica che agisce per scopi estranei all’attività
imprenditoriale, commerciale, artigianale o professionale eventualmente svolta).
14.3 Il Venditore è responsabile nei confronti del consumatore per un difetto di conformità
esistente al momento della consegna del prodotto e che si manifesti entro due anni da tale
consegna. Il difetto di conformità deve essere denunciato al Venditore, a pena di decadenza
dalla garanzia, nel termine di due mesi dalla data in cui è stato scoperto. Salvo prova contraria,
si presume che i difetti di conformità che si manifestano entro i sei mesi dalla consegna del
prodotto esistessero già a tale data, a meno che tale ipotesi sia incompatibile con la natura del
prodotto o con la natura del difetto di conformità. A partire dal settimo mese successivo alla
consegna del lotto, sarà invece onere del consumatore provare che il difetto di conformità
esisteva già al momento della consegna dello stesso. Per poter usufruire della Garanzia Legale,
il consumatore dovrà quindi fornire innanzitutto prova della data dell’aggiudicazione e della
consegna del lotto. E’ opportuno, quindi, che il consumatore, a fini di tale prova, conservi
qualsiasi documentazione idonea a dimostrare l’aggiudicazione (ad esempio la fattura di
acquisto) e la data di consegna o ritiro del lotto.
14.4 Con riferimento alla definizione di “difetto di conformità”, si rimanda a quanto indicato
all’art. 129, comma II, del Codice del Consumo. Sono esclusi dal campo di applicazione della
Garanzia Legale eventuali difetti determinati da fatti accidentali o da responsabilità del
consumatore ovvero da un uso del lotto difforme rispetto alla sua destinazione d'uso.
14.5 In caso di difetto di conformità debitamente denunciato nei termini, il consumatore ha
diritto: (i) in via primaria, alla riparazione o sostituzione gratuita del lotto, a sua scelta, salvo
che il rimedio richiesto sia oggettivamente impossibile o eccessivamente oneroso rispetto
all’altro; (ii) in via secondaria (nel caso cioè in cui la riparazione o la sostituzione siano
impossibili o eccessivamente onerose ovvero la riparazione o la sostituzione non siano state
realizzate entro termini congrui ovvero la riparazione o la sostituzione precedentemente
effettuate abbiano arrecato notevoli inconvenienti al consumatore) alla riduzione del Prezzo
di aggiudicazione o alla risoluzione del contratto, a sua scelta. Il rimedio richiesto è
eccessivamente oneroso se impone al Venditore spese irragionevoli in confronto ai rimedi
alternativi che possono essere esperiti, tenendo conto: (i) del valore che il bene avrebbe se non
vi fosse il difetto di conformità; (ii) dell’entità del difetto di conformità; (iii) dell’eventualità che
il rimedio alternativo possa essere esperito senza notevoli inconvenienti per il consumatore.
14.6 Nel caso in cui il lotto, nel corso del periodo di validità della Garanzia Legale, manifesti
un difetto di conformità, il consumatore può comunicare la circostanza a Il Ponte ai contatti
indicati all’art. 16. Il Ponte darà tempestivo riscontro alla comunicazione del presunto difetto
di conformità e indicherà al consumatore la specifica procedura da seguire.

15.   Contatti
E’ possibile chiedere informazioni, inviare comunicazioni, richiedere assistenza o inoltrare
reclami, contattando Il Ponte con le seguenti modalità:
- per email: all’indirizzo info@ponteonline.com;
- per posta: scrivendo a Il Ponte - Casa d’Aste s.r.l., Milano, via Pontaccio 12 (20121) oppure
via Pitteri 8/10 (20134);
- per telefono: al numero +39 02.863141 (sede di via Pontaccio 12) oppure +39 02.8631472
(sede di via Pitteri 8/10) (numeri di telefono a pagamento, operativi nei seguenti giorni e orari:
Lun.-Ven. 9:00-13.00; 14.00-18.00, per la sede di via Pontaccio 12; 9:00-13:30; 14:00-17:30 per
la sede di via Pitteri 8/10, in entrambi i casi esclusi i giorni di festività nazionale in Italia);
- per fax: al numero +39 02.72022083 (sede di via Pontaccio 12) oppure +39 02.36633096
(sede di via Pitteri 8/10);
Il Ponte risponderà ai reclami presentati entro cinque giorni lavorativi dal ricevimento degli
stessi.

16.   Foro e legge applicabile
16.1 Il rapporto contrattuale tra Il Ponte e l’Acquirente è regolato dalla legge italiana. E’ fatta salva
l’applicazione ai consumatori che non abbiano la loro residenza abituale in Italia delle disposizioni
eventualmente più favorevoli e inderogabili previste dalla legge del Paese in cui essi hanno la loro
residenza abituale.
16.2 Nel caso di Acquirente consumatore, per ogni controversia relativa all’applicazione, esecuzione
e interpretazione delle presenti Condizioni Generali di Vendita è competente il foro del luogo in cui
il consumatore risiede o ha eletto domicilio.
16.3 Ai sensi dell'art. 141-sexies, comma 3 del Codice del Consumo, Il Ponte informa l’Acquirente
consumatore che, nel caso in cui egli abbia presentato un reclamo direttamente a Il Ponte, a seguito
del quale non sia stato tuttavia possibile risolvere la controversia così insorta, Il Ponte fornirà le
informazioni in merito all'organismo o agli organismi di Alternative Dispute Resolution per la
risoluzione extragiudiziale delle controversie relative ad obbligazioni derivanti da un contratto
concluso in base alle presenti Condizioni Generali di Vendita (cc.dd. organismi ADR, come indicati
agli artt. 141-bis e ss. Codice del Consumo), precisando se intenda avvalersi o meno di tali organismi
per risolvere la controversia stessa.
16.4 Il Ponte informa inoltre l’Acquirente consumatore che è stata istituita una piattaforma europea
per la risoluzione online delle controversie dei consumatori (c.d. piattaforma ODR). La piattaforma
ODR è consultabile al seguente indirizzo http://ec.europa.eu/consumers/odr/; attraverso la
piattaforma ODR l’Acquirente consumatore potrà consultare l'elenco degli organismi ADR, trovare
il link al sito di ciascuno di essi e avviare una procedura di risoluzione online della controversia in
cui sia coinvolto.
Sono fatti salvi in ogni caso il diritto dell’Acquirente consumatore di adire il giudice ordinario
competente della controversia derivante dalle presenti Condizioni Generali di Vendita, qualunque
sia l'esito della procedura di composizione extragiudiziale delle controversie relative ai rapporti di
consumo mediante ricorso alle procedure di cui alla Parte V, Titolo II-bis Codice del Consumo.
16.5 L’Acquirente che risiede in uno stato membro dell’Unione Europea diverso dall’Italia, può,

inoltre, accedere, per ogni controversia relativa all’applicazione, esecuzione e interpretazione delle
presenti Condizioni Generali di Vendita, al procedimento europeo istituito per le controversie di
modesta entità, dal Regolamento (CE) n. 861/2007 del Consiglio, dell’11 luglio 2007, a condizione
che il valore della controversia non ecceda, esclusi gli interessi, i diritti e le spese, Euro 2.000,00. Il
testo del regolamento è reperibile sul sito www.eur-lex.europa.eu.

INFORMATIVA EX ART.  13 del G.D.P.R.

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 13 del Nuovo Regolamento sulla Protezione del Dati (GDPR
2016/679), s’ informa il Cliente (c.d. interessato) che: 
1. Titolare e altri soggetti designati 
Il Titolare del trattamento è Il Ponte - Casa D'aste S.r.l. , con sede legale in Milano, Via Pontaccio
n. 12, nella persona della direttrice, Dott.ssa Rossella Novarini, mail:
direzione.generale@ponteonline.com e che, ai fini del riscontro all’interessato in caso di
esercizio dei diritti ad opera di quest’ultimo, è possibile rivolgersi alla Dott.ssa Francesca Conte,
mail: francesca.conte@ponteonline.com.

Il DPO nominato è Programmastudio Spa, nella persona del Dott. Pasquale Iannone,  tel. 02
2829389, mail: privacy@programmastudio.it. 

2. Trattamenti effettuati e base giuridica
I dati di natura personale, liberamente forniti dal Cliente alla società in ragione dell’attività
svolta in virtù di apposita regolamentazione contrattuale saranno trattati in modo lecito,
secondo correttezza, nonché a norma di quanto stabilito dal Regolamento, per la finalità di:
- espletamento del mandato a vendere e/o dell’adesione alla partecipazione alle aste in
programma;  
- per le finalità previste dalla vigente normativa in materia di antiriciclaggio (D.Lgs. 231/07 e
successive modifiche).
Il conferimento dei dati sopra indicati è obbligatorio affinché il Titolare possa espletare l’incarico
affidatogli. In caso di rifiuto a fornire i dati richiesti, il Titolare si troverà nell’impossibilità di
eseguire le prestazioni contrattualmente previste, per fatto e colpa del Cliente interessato.  
I dati di natura personale quali l’indirizzo e-mail, forniti facoltativamente dal Cliente alla società
in ragione di apposito consenso rilasciato dallo stesso, saranno trattati in modo lecito e secondo
correttezza, nonché a norma di quanto stabilito dal Regolamento per la finalità d’inoltro di
informative, aggiornamenti e novità in merito alle nuove aste e/o eventi futuri.
Per tale trattamento la società raccoglierà il consenso con modalità elettroniche e /o cartacee. 
L’immagine verrà ripresa, mediante sistema di videoregistrazione e come da informativa
regolarmente esposta, nell’interesse legittimo del Titolare, ovvero allo scopo di tutelare la
sicurezza delle persone e la tutela del patrimonio dell’azienda.

3. Strumenti di trattamento e modalità di conservazione dei dati
I dati trattati (che potranno avere natura: comune ed identificativa) sono aggiornati, completi,
pertinenti e non eccedenti rispetto alle sopracitate finalità del trattamento.
I medesimi dati saranno trattati, nel rispetto della sicurezza e riservatezza necessari attraverso
le seguenti modalità: raccolta dei dati presso l’interessato, registrazione e conservazione dei
medesimi per gli scopi predeterminati, espliciti e legittimi. Gli stessi dati saranno trattati sia con
strumenti cartacei che con mezzi elettronici ed automatizzati.
I dati personali saranno trattati dal Titolare del trattamento nonché dai dipendenti e
collaboratori autorizzati al trattamento medesimo.
I dati potranno essere comunicati, oltre che agli enti pubblici destinatari delle
comunicazioni/dichiarazioni oggetto del presente contratto, anche agli organi ispettivi preposti,
ove richiesti in seno a fasi di verifiche e controllo, inerenti alla regolarità degli adempimenti. 
I medesimi dati, oggetto della presente informativa, potranno essere comunicati a professionisti
e/o collaboratori del titolare per l’espletamento dell’incarico affidato e per le stesse finalità. Per
contro i dati in discorso non saranno oggetto di diffusione, oltre i limiti ivi specificati, salvo
diversa indicazione dell’interessato, fornita per iscritto.
Non è intenzione del Titolare trasferire i dati oggetto della presente ad un paese terzo o ad una
organizzazione internazionale. Si precisa che anche il backup esterno è eseguito da società
italiana, quindi tenuta anch’essa al rispetto della normativa privacy in discorso, tramite l’utilizzo
di server siti in territorio italiano.
Non è presente alcun processo decisionale automatizzato. 
Infine, si informa l’interessato che Il Titolare ha posto in essere una gran varietà di misure di
sicurezza per proteggere i dati contro il rischio di perdita, abuso o alterazione.  

4. Periodo di conservazione dei dati
I dati, oggetto della presente informativa, saranno conservati:
- per 10 anni (dieci anni) dalla conclusione del rapporto contrattuale, per trattamenti aventi
base giuridica contrattuale;
- 5 anni dalla revoca del consenso per i trattamenti aventi base consensuale
- non oltre le 72 ore, relativamente al trattamento delle immagini della videosorveglianza. 

5. Diritti dell’interessato 
L’interessato ha diritto:
- di chiedere al Titolare del trattamento la conferma o meno della detenzione di dati personali
che lo riguardano, anche se non ancora registrati, e la loro comunicazione in forma intelligibile,
nonché l’accesso ai dati personali, il loro possibile aggiornamento o integrazione, la rettifica o
la cancellazione degli stessi, la trasformazione dei medesimi in forma anonima ovvero il blocco
di quelli trattati in violazione della normativa, la limitazione del trattamento che lo riguardano
o di opporsi al loro trattamento, oltre al diritto alla portabilità dei dati. Ha altresì il diritto di
ottenere l’indicazione dell’origine dei dati personali, la loro finalità e le modalità di trattamento,
nonché la logica applicata in caso di trattamento effettuato con l’ausilio di strumenti elettronici;
- potrà inoltre opporsi in tutto o in parte al trattamento dei dati che lo riguardano ai fini
dell’invio di materiale pubblicitario, vendita diretta o ricerche di mercato o comunicazione
commerciale; 
- ha il diritto di revocare il consenso in qualsiasi momento, senza pregiudizio alcuno per la
liceità del trattamento eseguito in ragione del consenso prestato prima della revoca, nonché
il diritto di proporre reclamo ad una autorità di controllo. 



Terms and Conditions of Sale
1.   Important information for potential buyers
1.1 The lots are offered for sale by Il Ponte - Casa d’Aste Srl, a company with registered office
in Milan, Via Pontaccio 12 (20121), VAT and Milan Company Register no. 01481220133, fully
paid share capital of Euro 34,320.00 (Il Ponte), acting in the name and on behalf of the Seller
as agent with representation of the same, except for the cases in which Il Ponte is the owner
of the lot. Seller means any individual or company owning the lot offered for sale by auction
by Il Ponte.
1.2 These Terms and Conditions of Sale may be modified by means of a notice posted in the
auction room or via an announcement made by the auctioneer before the auction begins.
Potential purchasers should consult the site www.ponteonline.com (Website) to review the
most current information on the lots in the catalogue.
1.3 The estimates published in the catalogue are an indication for potential buyers and are
expressed in Euro: the starting price for the auction and the Hammer Price (i.e. the price at
which a lot is sold at an auction by the auctioneer) can be higher or lower than the evaluations
indicated.
1.4 Il Ponte can organize a preview of the lots for sale before the auction, with the purpose of
allowing the participants to examine the quality and state of preservation of the object being
sold at the auction. All potential buyers are required to examine in advance the conditions of
each lot, carrying out all the necessary verifications, with the prior consent of Il Ponte. During
the exhibition, the staff of Il Ponte will be available to potential buyers to provide an updated
illustration of the objects in question, if available.
1.5 The illustrations in the catalogue are provided only to identify the lot. The lack of explicit
references in the auction catalogue regarding the conditions of a given lot does not imply that
the lot is free from imperfections.
To supplement the descriptions contained in the catalogue, Il Ponte makes available, upon
request, condition reports on the status of each lot.
1.6 All objects of an electrical or mechanical nature are to be considered solely on the basis of
their artistic and decorative value and are not to be considered functional. Before using any
such object of a sold lot, it is best to have any electrical system therein certified by a qualified
electrician.
1.7 All written or verbal representations provided by Il Ponte, including those contained in
catalogues, reports, comments or evaluations, regarding any characteristic of a lot - e.g.
authorship, authenticity, provenance, attribution, origin, date, age, period, cultural origin or
source, its quality, including its price or value - merely reflect opinions and may be reviewed by
Il Ponte and, if necessary, amended before the lot is offered for sale. Except in cases of wilful
misconduct or gross negligence, neither Il Ponte nor its directors, employees, contractors or
consultants can be held liable for errors or omissions contained in these representations.
1.8 Except in the case of wilful misconduct or gross negligence, neither Il Ponte nor its directors,
employees, contractors or consultants will be liable for acts or omissions relating to the
preparation or conduct of an auction or any matter relating to the sale of the lot.
1.9 Without prejudice to the provisions set forth by Art. 1.7 and 1.8, any liability of Il Ponte vis-
à-vis the Buyer (the individual or company who makes the highest bid in the auction accepted
by the auctioneer) in connection with the purchase of a lot is limited to the Hammer Price and
the buyer's premium paid to Il Ponte by the Buyer.
1.10 The fall of the auctioneer's hammer determines the acceptance of the highest bid and the
price at which a lot is sold by the auctioneer to the Buyer. The fall of the auctioneer's hammer
also determines the conclusion of the purchase contract between the Seller and the Buyer.

2.   Bids
2.1 Bids may be submitted in person in the room during the auction, in a written offer before
the auction begins, by phone or via the internet (in the latter case only if the specific auction
admits this possibility).
2.2 The offer and sale by Il Ponte of lots over the internet or by using the phone are both
distance contracts governed by Chapter I, Title III (Articles 45 et seq.) of Legislative Decree 6
September 2005, no. 206 (Consumer Code) and Legislative Decree 9 April 2003, no. 70, which
include the regulations of electronic commerce.
2.3 Bids are generally increased by 10% unless otherwise determined by the auctioneer and
communicated before the auction begins.
2.4 In the event bids of an equal amount are submitted through the same method (that is
presented in the auction room, by telephone, in writing or online), Il Ponte will take into
consideration only the bid received first.
2.5 Where a dispute arises concerning the successful bid, the lot may be withdrawn from the
auction - at the sole discretion of the auctioneer - or relisted for auction on the same day (in
this case, the bids relating to the lot made previously will no longer be taken into account).  
2.6 At its own discretion, Il Ponte has the right to exclude anyone from participating in the
auctions; in particular, Il Ponte may refuse to allow any potential buyer who has not previously
fulfilled his obligations to Il Ponte, even by way of compensation, to participate in the auction.
2.7 The auctioneer conducts the auction starting from the bid he considers suitable. The
auctioneer can put consecutive bids or respond to other bids in the interest of the Seller up to
the Reserve Price (the minimum price agreed confidentially between Il Ponte and the Seller,
below which the lot will not be sold).
2.8 At any time Il Ponte has the right to withdraw any lot offered for sale. The auctioneer has
the right, at his sole discretion, to combine or separate lots and to vary the order of sale from
the one indicated in the catalogue, provided that the lot is not offered for sale any day prior
to the one indicated in the auction catalogue.
2.9 In regard to each potential buyer, Il Ponte reserves the right to subordinate participation in
the auction to the presentation of a letter of bank references or the deposit of a sum that
guarantees the proper fulfilment of the obligations laid down in these Terms and Conditions
of Sale, which will be returned once the auction has ended.

3.   Bids in the auction room
3.1 To participate in the auction in person, it is necessary to have the appropriate numbered
paddle, which is issued by the staff of Il Ponte at the registration desk, upon filling in the auction
registration form and upon exhibiting the identity document of the potential buyer. Bidders
shall place their bids by raising the numbered paddle.
3.2 Il Ponte invites potential buyers to pick up their numbered paddle ahead of time and informs
them that they can also register for the auction during the exhibition period held prior to the
auction. The loss of a numbered paddle must be reported immediately to Il Ponte, who will
give the potential buyer a new numbered paddle. The numbered paddle must be returned to Il
Ponte at the end of the auction.

3.3 Immediately after the successful bid, the Buyer shall sign a sale report.
3.4 Each lot sold in the auction room will be invoiced on the basis of the personal information
and address provided when the numbered paddle is issued.
3.5 It is possible to participate in the auction on behalf of a third person. The agent, when
registering for the auction, must present a proxy signed by the principal with an attached copy
of the identity document and tax code of both the principal and the agent; if the principal is a
company, the proxy must be signed by the legal representative thereof or by an agent with
power of attorney, whose identity document and tax code must be attached to the proxy. In any
case, Il Ponte reserves its right to prevent the agent from participating in the auction when, at
its sole discretion, it deems that the power of attorney has not been sufficiently demonstrated.
3.6 Under no circumstances shall bids be accepted “without limits” or “upon examination”.

4.   Bids submitted in writing
4.1 Written bids may be submitted by filling in the “Written telephone bid” form (Form)
annexed to the auction catalogue or available for download from www.ponteonline.com
(Website).
4.2 The Form shall be sent to Il Ponte at least 24 hours before the start of the auction: either i)
by fax to +39 02.72022083 (for auctions organized at the Il Ponte offices in Milan, Via Pontaccio
12) or to +39 02.36633096 (for auctions organized at the Il Ponte offices in Milan, Via Pitteri
8/10), or b) by sending an email in pdf format to info@ponteonline.com (or the email address
of the relevant department of Il Ponte provided on the Website or in the auction catalogue), in
all cases  the required documentation specified in the Form must be enclosed; in case of failure
to provide the required documentation, Il Ponte does not guarantee that it will accept the bids
indicated in the Form. Il Ponte will accept only bids equal to or higher than 80% of the minimum
estimate indicated in the catalogue with respect to the lot for which the bid is submitted.
4.3 Written bids will only be accepted if rounded to a multiple of ten; otherwise, Il Ponte will
consider the offer as being rounded down to the nearest multiple of ten (for example, a written
offer of € 238.00 will be considered by Il Ponte as a bid of € 230.00).
4.4 Il Ponte, in allowing potential buyers to raise bids, will take into account both the Reserve
Price and the other bids, so as to attempt to sell the lot for which a written bid was submitted
at the lowest possible Hammer Price. The amounts specified in the Form shall be meant as
maximum amounts. Il Ponte will not take into consideration bids for unlimited amounts or bids
for an unspecified amount.
4.5 Il Ponte is not responsible for any errors made by the potential buyer in completing the
Form. Before sending the Form to Il Ponte, the potential buyer is required to verify that the lot
description indicated in the Form corresponds to the good that he intends to buy; in particular,
the potential buyer is required to verify that the auction catalogue number and the lot
description correspond. In the case of discrepancy between lot number and lot description, Il
Ponte will make the bid on behalf of the potential buyer by referring exclusively to the lot
number.
4.6 At the end of the auction, the Buyer will be informed by Il Ponte via email that his bid was
succesful; in any case, each potential buyer is invited to contact Il Ponte at the contact details
indicated in Article 16 in order to check if his bid was succesful.
4.7 In case a written bid and a bid made in person in the auction room, by telephone or online
are placed for the same amount, the latters shall prevail with respect to the written bid.
4.8 Pursuant to Article 59, paragraph 1, letter m) of the Consumer Code, if the auction sale
contract is concluded with a Buyer who has made a written offer, and he may be qualified as
a consumer under Article 3, paragraph 1, letter a) of the Consumer Code, the Buyer will not have
the right of withdrawal, as the selling method used is a public auction, as defined by Article 45,
paragraph 1, letter o) of the Consumer Code.

5.   Bids submitted by telephone
5.1 By filling in and submitting the Form, a potential buyer can participate in the auction and
make telephone bids.
5.2 The Form must be sent to Il Ponte at least 24 hours before the start of the auction - by fax
to +39 02.72022083 (for auctions organized at the Il Ponte offices in Milan, Via Pontaccio 12)
or to +39 02.36633096 (for auctions organized at the Il Ponte offices in Milan, Via Pitteri 8/10),
or by sending an email in pdf format to info@ponteonline.com (or to the email address of the
relevant department of Il Ponte provided on the Website or in the auction catalogue), in all
cases enclosing the required documentation specified in the Form.
5.3 Following the receipt of the duly completed Form, Il Ponte will contact the potential buyer
at the phone number indicated in the Form before the sale of the lot for which the potential
buyer intends to make telephone bids.
5.4 The minimum estimate indicated in the catalogue in reference to each lot for which
potential buyers intend to make telephone bids must be at least € 100,00; otherwise, Il Ponte
will not contact the potential buyer nor will he be able to make telephone bids for the lot.
5.5 If, for any reason, including technical reasons, Il Ponte is not able to telephone the potential
buyer, Il Ponte will have the right to bid on behalf of the potential buyer, in regard to each lot
specified in the Form, up to a Hammer Price equal to the maximum bid listed by the potential
buyer in the Form, or if that maximum bid is not reached, up to the minimum estimate indicated
in the catalogue for that lot.
5.6 Il Ponte is not liable in any way for any delay in or failure to make telephone bids arising
from the malfunction of the telephone line, except for wilful misconduct or gross negligence.
5.7 Telephone conversations during the auction will be recorded. The staff of Il Ponte is able to
make phone calls in Italian, English, German, French and Chinese.
5.8 Pursuant to Article 59, paragraph 1, letter m) of the Consumer Code, if the auction sale
contract is concluded with a Buyer who has made an offer by telephone, and he may be
qualified as a consumer under Article 3, paragraph 1, letter a) of the Consumer Code, the Buyer
will not have the right of withdrawal, as the selling method used is a public auction, as defined
by Article 45, paragraph 1, letter o) of the Consumer Code.

6.   Bids submitted online
6.1 Il Ponte will give notice on its Website (at least 24 hours before the auction starts) and/or in the
auction catalogue if bids can be made online, via the Website or sites operated by third parties.
6.2 Online bids are regulated both by these Terms and Conditions of Sale and by the “Additional
conditions for the submission of online bids” available on the Website or on request. In the event
of inconsistency between these Terms and Conditions of Sale and the “Additional conditions for the
submission of online bids”, the latter shall prevail.
6.3 For information about registering for the auction and submitting online bids, please refer to the
Website.



6.4 Pursuant to Article 59, paragraph 1, letter m) of the Consumer Code, if the auction sale contract
is concluded with a Buyer who has made an online bid, and he may be qualified as a consumer under
Article 3, paragraph 1, letter a) of the Consumer Code, the Buyer will not have the right of
withdrawal, as the selling method used is a public auction, as defined by Article 45, paragraph 1,
letter o) of the Consumer Code.

7.   Payment
7.1 In the event of a successful bid, the Buyer shall pay the Hammer Price of the lot to Il Ponte,
in addition to a buyer's premium of 25% (if the auction was held at the saleroom of Il Ponte
in Milan, Via Pontaccio 12) or 35% (if the auction was held at the saleroom of Il Ponte in Milan,
Via Pitteri 8/10) of the Hammer Price (in addition, to the payment of any other amount due to
Il Ponte under these General Terms and Conditions related to the lot sold) (Amount Due).
7.2 The Buyer undertakes to pay the Amount Due no later than ten days from the day following
the date of the sale.
7.3 The transfer of ownership of the lot will take place only when payment is made by the
Buyer of the Amount Due.
7.4 In the event of failure to pay or delay in payment by the Buyer, in whole or in part, of the
Amount Due, Il Ponte has the right to request the fulfilment or to terminate the sale contract
pursuant to Article 1456 of the Civil Code, by giving written notice to the Buyer, without
prejudice in any case to compensation for any damages. Il Ponte may also deposit the lot in the
custody of a third party or, alternatively, in its own custody and charge the Buyer € 10.00 per
day for storage, in all cases at the Buyer's risk and expenses.
7.5 Each lot can be paid by cashier’s check, credit card, debit card, bank transfer or cash, within
the limits specified in paragraph 7.9.
7.6 Payment of the lot can be made in Milan at the offices of Il Ponte in Via Pontaccio 12 or in
Via Pitteri 8/10 (according to where the auction was held) during the following office hours:
Mon-Ven. 9 am to 1 pm; 2 pm to 5:30 pm (excluding public holidays in Italy).
7.7 The following credit cards are accepted: American Express, Diners, Visa and MasterCard.
Payment can be made exclusively by the owner of the credit card.
7.8 The bank details for wire transfers are the following: IBAN IT
51H0832950860000000011517; Swift code no. ICRAITRR950; Beneficiary: Il Ponte - Casa d’Aste
Srl. In the space for “reason for payment” (causale), please provide your full name and the
invoice number.
7.9 Il Ponte can accept single or multiple payments in cash only for amounts less than €
2,999.99.
7.10 Il Ponte has the right to control the source of the payments it receives and to refuse
payments from people other than the Buyer.
7.11 Pursuant to Legislative Decree 231/07 and subsequent amendments and additions and in
full compliance with the provisions of Legislative Decree 196/2003 (Privacy Code) and EU
Regulation 2016/679, Il Ponte will require from all customers, in order to allow their
participation in the auction, the data necessary to the fulfillment of the obligations of adequate
verification of the Customer and of the beneficial owner.

8.   Delivery and collection of the lot
8.1 The lot will be delivered by Il Ponte to the Buyer only after receiving full payment of the
Amount Due.
8.2 Il Ponte does not undertakes the obligation to arrange for shipment of the lot sold, which
must be collected by the Buyer in Milan at the offices of Il Ponte in Via Pontaccio 12 or in Via
Pitteri 8/10 (depending on where the auction was held), within seven days following the day
the Amount Due is paid.
8.3 If the Buyer fails to collect the lot in a timely fashion, Il Ponte has the right to request the
fulfilment and, failing that, to deposit the lot in the custody of a third party or, alternatively, in
its own custody and charge the Buyer € 10.00 per day for storage, in all cases at the Buyer's
risk and expenses.
8.4 In the event that the Buyer entrusts the collection of the lot to a third party, said party must
be provided with a written authorization of the Buyer as well as a copy of the identity document
of both the represented party and his agent.
8.5 At the express request of the Buyer, Il Ponte can arrange, at the Buyer’s expenses and risk,
for the packaging, transport and insurance of the lot, subject to prior notice and written
acceptance of the Buyer in relation to the relevant expenses. The shipping may be carried out
by a carrier hired by Il Ponte, in accordance with the instructions of the Buyer, or hired directly
by the Buyer, depending on the agreement between the parties.
8.6 In the event of death, disqualification, incapacitation or termination, for any reason, of the
Buyer, duly notified to Il Ponte, it is agreed that Il Ponte will deliver the lot on the basis of an
agreement between all the assignees of the Buyer or in compliance with the procedures
established by the judicial authority.

9.   Transfer of risk
9.1 A purchased lot is entirely at the risk of the Buyer starting on the earliest of the following:
(i) the date the Buyer receives the lot purchased, or (ii) the date the Buyer pays the Amount Due
for the lot; if none of these events takes place, the transfer of risk will in any case have effect
after the ten (10) day-period of the sale has elapsed.
9.2 The Buyer will be compensated for any loss of or damage to the lot that occurs after the
sale but before the transfer of risk, but the compensation may not exceed the Hammer Price
of the lot plus the buyer's premium received by Il Ponte. Except in cases of wilful misconduct
or gross negligence, in no event will Il Ponte be responsible for the loss or damage of
glass/frames containing or covering prints, paintings or other works unless the frame and/or
the glass is part of the auctioned lot.
9.3 In no event will Il Ponte be liable for any loss or damage: (i) that occurs as a result of any
action (including restoration or cleaning of the work or the frame) carried out by independent
experts hired by Il Ponte with the consent of the Seller (or the Buyer) of the lot; (ii) arising,
directly or indirectly, from: (a) changes in humidity or temperature; (b) normal wear and tear
or gradual deterioration resulting from interventions on the object and/or flaws or hidden
defects (including woodworms and wood parasites); (c) errors in treatment; (d) war, nuclear
fission, radioactive contamination, chemical, biochemical or electromagnetic weapons; (e) acts
of terrorism.

10.   Counterfeiting
10.1 If, after the sale, a lot turns out to be a counterfeit, Il Ponte will reimburse any Buyer who
has requested termination of the sale contract - upon the return of the lot to Il Ponte - in an

amount equal to the Hammer Price and the buyer's premium paid, in both cases in the currency
in which these amounts were paid by the Buyer. The obligation of Il Ponte is subject to the
condition that, no later than five (5) years from the date of sale, the Buyer: (i) gives Il Ponte
written notice, within ninety (90) days from the date on which he received information causing
him to believe that the lot is counterfeit, of the lot number, the date of the auction where the
lot was purchased and the reasons why the Buyer believes that the lot is counterfeit; (ii) is able
to return the lot to Il Ponte free from any demands or claims by third parties made after the
date of sale, and the lot is in the same condition as at the date of sale; (iii) provides Il Ponte
with the reports of at least two scholars or independent experts of recognized competence, in
which they explain the reasons why the lot is to be considered a counterfeit.
10.2 Il Ponte will not be bound by the opinions provided by the Buyer, and reserves the right
to request additional expert advice at its own expense.
10.3 Il Ponte will not make a refund if: (i) the description in the catalogue was in accordance
with the generally accepted opinion of scholars and experts on the date of the sale or indicated
that the authenticity or attribution of the lot was controversial; or (ii) on the date of publication
of the catalogue the counterfeit nature of the lot could be ascertained only by carrying out
analyses generally considered inadequate for that purpose or otherwise not feasible, whose cost
was unreasonable or which might reasonably have damaged or otherwise resulted in a
decrease in the value of the lot.
Under this Article, counterfeit means, in the reasonable opinion of Il Ponte, the imitation of a
lot offered for sale, not described as such in the auction catalogue, created for the purpose of
deception in regard to the authorship, authenticity, provenance, attribution, origin, source, date,
age, period of the lot, which on the date of the sale had a value lower than it would have had
if the lot had corresponded to the description in the auction catalogue. A lot that has been
restored or modified in any way (including repainting or painting over) does not constitute a
counterfeit.

11.   Export from the territory of the Italian Republic. Declaration of cultural interest
11.1 The export of a lot from the territory of the Italian Republic may be subject to the issuance
of a certificate of free circulation or of an export license, in accordance with the requirements
of Article 68 et seq. of Legislative Decree 22 January 2004 no. 42 (Urbani Code). It is the Buyer's
responsibility to present the declaration required to obtain the issue of a certificate of free
circulation and/or the export license; under no circumstances may Il Ponte be held responsible
for the failure to obtain the aforementioned documents.
11.2 The failure to grant or the delay in issuing the certificate of free circulation and/or the
export license shall not give rise to the termination or annulment of the sale, nor shall it justify
the non-payment or delay in payment of the Amount Due by the Buyer.
11.3 At the Buyer’s request and expenses, Il Ponte may apply for the issuance of the certificate
of free circulation and/or the export license, provided that the Buyer has already paid the
Amount Due. Il Ponte charges to the Buyer a fee of € 150.00 (plus VAT) for each work for which
an application is filed.
11.4 Each lot offered for sale at auction can be the subject of a declaration of cultural interest
by the Ministry of Culture and Heritage and Tourism in accordance with Article 13 of the Urbani
Code. In that case - or if, in relation to the lot, the proceeding of declaration of its cultural
interest pursuant to Article 14 of the Urbani Code has commenced - Il Ponte will communicate
as much in the catalogue and/or through an announcement made by the auctioneer before the
lot is offered for sale. In the event the lot has been the subject of a declaration of cultural
interest prior to its sale, the Seller will report the sale to the competent Ministry pursuant to
Article 59 of the Urbani Code. The sale is subject to the condition precedent that the relevant
Ministry exercises the right of pre-emption within sixty days of receipt of such report, or within
a period greater than one hundred and eighty days, pursuant to Article 61 paragraph II of the
Urbani Code. During the period provided for the exercise of the right of pre-emption, the lot
cannot be delivered to the Buyer, pursuant to Article 61 of the Urbani Code.
11.5  Please note that the lot marked with § has been imported under a temporary customs
licence. The hammer price for the lot will be subject to a reduced rate of VAT (currently at a rate
of 10%) for EU residents only. The cost of € 300 regarding the final importation will be at the
buyer's expense. Il Ponte casa d'Aste will not be responsible for the delays in paperwork
procedures.
11.6   Please note that the lot marked with # has been imported under a temporary artistic
importation licence.

12.   Resale right
12.1 If due, the payment of the so-called “resale right” (introduced by Legislative Decree 13
February 2006, no. 118, implementing Directive 2001/84/EC) will be paid by the Seller.

13.   Protected species
13.1 Regardless of the issue of a certificate or an export license under Article 68 et seq. of the
Urbani Code, all lots consisting of or containing parts of plants or animals (e.g.: whalebone,
crocodile, ivory, coral, turtle), regardless of their age or value, may require a permit or certificate
before export, and/or additional licenses and/or certificates for importation into non-EU
countries. The granting of a license or a certificate for import does not guarantee the issuing
of a license or certificate for export, and vice versa. Il Ponte recommends that potential buyers
check their own specific national legislation regarding requirements for the imports of goods
made of or containing protected species into their country. It is the Buyer's responsibility to
obtain these import or export licenses/certificates, as well as any other required supporting
document, before making any bid.

14.   Legal Guarantee of Conformity
14.1 All lots sold through Il Ponte are covered by the legal guarantee of conformity provided
for in Articles 128-135 of the Consumer Code (Legal Guarantee).
14.2 The Legal Guarantee is given to the consumer (who, pursuant to Article 3, paragraph I,
letter a) of the Consumer Code, is an individual who acts for purposes unrelated to his business,
commercial, craft or professional activities).
14.3 The Seller is liable to the consumer for any lack of conformity existing at the time of
delivery of the product and that becomes apparent within two years of that delivery. The lack
of conformity must be reported to the Seller within two months of the date on which it was
discovered, otherwise the guarantee is voided. Unless proved otherwise, it is assumed that any
lack of conformity which becomes apparent within six months of delivery of the product already
existed on the delivery date, unless this assumption is incompatible with the nature of the
product or with the nature of the lack of conformity. From the seventh month following the



delivery of the lot, it becomes the consumer's burden to prove that the defect existed at the
time of delivery. In order to avail himself of the Legal Guarantee, therefore, the consumer shall
first give proof of the date of the sale and of the delivery of the lot. The consumer, in order to
be able to provide this proof, should therefore keep all documentation suitable to demonstrate
the sale (for example, the purchase invoice) and the date of delivery or collection of the lot.
14.4 With reference to the definition of “lack of conformity”, please refer to the provisions of
Article 129, paragraph II, of the Consumer Code. Excluded from the scope of the Legal
Guarantee are defects caused by accidental events or by responsibilities of the consumer, or by
any use of the lot that is incompatible to its intended use.
14.5 In the event of a lack of conformity duly reported in the appropriate terms, the consumer
is entitled: (i) first of all, to the repair or replacement of the lot, at his choice, free of charge,
unless the solution requested is impossible or excessively expensive compared to the other; (ii)
second, (in cases where repair or replacement is impossible or prohibitively expensive or the
repair or replacement did not take place within a reasonable time or the repair or replacement
made previously caused significant inconvenience to the consumer) to a reduction in the
Hammer Price or the termination of the contract, at his choice. The remedy requested is overly
burdensome if it imposes unreasonable costs on the Seller with respect to alternative remedies
that may be exercised, taking into account: (i) the value the object would have if there were
no lack of conformity; (ii) the nature of the lack of conformity; (iii) the possibility that the
alternative remedy could be implemented without significant inconvenience to the consumer.
14.6 If, during the period of validity of the Legal Guarantee, the lot manifests a lack of
conformity, the consumer may inform Il Ponte of this fact at the contacts provided in Article 16.
Il Ponte will reply promptly to communications of any alleged lack of conformity and indicate
to the consumer the specific procedure to be followed.

15.   Contacts
It is possible to ask questions, send information, request assistance or file  complaints to Il
Ponte:
- by email: info@ponteonline.com;
- by mail: Il Ponte - Casa d'Aste srl, Milan, Via Pontaccio 12 (20121) or Via Pitteri 8/10 (20134);
- by phone: +39 02.863141 (offices in Via Pontaccio 12) or +39 02.8631472 (offices in Via
Pitteri 8/10) (phone numbers are not free of charge and operate at the following times: Mon-
Ven. 9 am to 1 pm; 2 pm to 6 pm, for the offices in Via Pontaccio 12; 9 am to 1 pm; 2 pm to
5:30 pm for the offices in Via Pitteri 8/10, in both cases excluding public holidays in Italy);
- by fax: +39 02.72022083 (offices in Via Pontaccio 12) or +39 02.36633096 (offices in Via
Pitteri 8/10);
Il Ponte will reply to complaints within five working days of their receipt.

16.   Jurisdiction and applicable law
16.1 The contractual relationship between Il Ponte and the Buyer is governed by Italian law. As
for consumers who do not have their habitual residence in Italy, this is without prejudice to the
application of more favourable provisions provided by the Country where consumers have their
habitual residence.
16.2 In the case of consumer Buyers, for any dispute concerning the application,
implementation and interpretation of these Terms and Conditions of Sale, the jurisdiction shall
be the location where the consumer resides or is domiciled.
16.3 Under Article 141-sexies, paragraph 3 of the Consumer Code, Il Ponte informs the
consumer Buyer that, in the event he has filed a complaint directly with Il Ponte, after which
however it has not been possible to resolve the dispute, Il Ponte will provide information about
the Alternative Dispute Resolution entity or entities for the extra-judicial settlement of disputes
relating to the obligations arising from any contract concluded under these Terms and
Conditions of Sale (so-called ADR entities, as specified in Articles 141-bis et seq. of the
Consumer Code), specifying whether or not it intends to make use of such entities to resolve
such dispute.
16.4 Il Ponte also informs the consumer Buyer that a European platform for online dispute
resolution of consumer disputes has been established (the so-called ODR platform). The ODR
platform is available at http://ec.europa.eu/consumers/odr/; through the ODR platform, the
consumer Buyer may consult the list of ADR entities, find the link to the website of each of them
and start an online dispute resolution procedure for the dispute in which he is involved.
This is without prejudice of the consumer Buyer's right to appeal to a competent ordinary court
for settlement of the dispute arising from these Terms and Conditions of Sale, regardless the
outcome of the out-of-court dispute settlement procedure pursuant to Part V, Title II-bis of the
Consumer Code.
16.5 The Buyer who is resident in an EU member state other than Italy may also have access,
for any dispute concerning the application, implementation and interpretation of these Terms
and Conditions of Sale, to the minor disputes procedure established by Regulation (EC) No.
861/2007 of 11 July 2007, provided that the value of the dispute does not exceed, excluding
interest, fees and expenses, Euro 2,000.00. The text of the regulation is available on the website
www.eur-lex.europa.eu.

INFORMATION on ART 13 of the G.D.P.R.

Pursuant to and for the effects of art. 13 of the New Data Protection Regulation (GDPR
2016/679), we inform the Customer (so-called interested party) that:
1. Owner and other designated persons
The data controller is Il Ponte - Casa D'aste S.r.l. , with registered office in Milan, Via Pontaccio
n. 12, in the person of the director, Dr. Rossella Novarini, mail:
direzione.generale@ponteonline.com. For the purpose of replying to the interested party in
case of exercise of rights by the latter, it is possible to contact  Francesca Conte, mail:
francesca.conte@ponteonline.com.

The appointed DPO is Programmastudio Spa, in the person of the Dr. Pasquale Iannone, tel. 02
2829389, mail: privacy@programmastudio.it.

2. Treatment and legal basis
Personal data, freely provided by the Customer to the company on the basis of the activity
carried out by virtue of specific contractual regulations, will be treated in a lawful manner,
according to correctness, and in accordance with the provisions of the Regulations, for the
purpose of:
- fulfilling the mandate to sell and / or participating in the scheduled auctions;

- for the purposes established by the current anti-money laundering legislation (Legislative
Decree 231/07 and subsequent amendments).
The provision of the above data is mandatory for the holder to be able to carry out the task
assigned to him. In case of refusal to provide the requested data, the holder will find it
impossible to perform the contractually provided services, due to fact and fault of the Customer
concerned.
Personal data such as e-mail address, provided optionally by the Customer to the company on
the basis of a specific consent issued by the same, will be processed in a lawful and correct
manner, as well as in accordance with the Regulation for the purposes of forwarding
information, updates and news regarding new auctions and / or future events.
For this purpose the company will collect the consent with electronic and /or written modalities.
The image will be recorded, by means of a video recording system and as per reported
information, in the legitimate interest of the Owner, or in order to protect the safety of persons
and the protection of the company's assets.

3. Processing tools and data storage methods
The data processed (which may be: common and identifying) are updated, complete, relevant
and not excessive with respect to the aforementioned purposes of processing.
The same data will be processed, in compliance with the security and confidentiality required
through the following procedures: collection of data from the interested party, registration and
storage of the same for predetermined, explicit and legitimate purposes. The same data will be
processed using both paper and electronic and automated means.
Personal data will be processed by the Data Controller as well as by employees and
collaborators authorized to process the data.
The data may be communicated, to the public bodies recipients of the communications
/declarations object of the present contract, as well as to the appointed inspection persons,
where required, during the verification and control phases related to the regularity of the
fulfilments.
The same data, object of this information, can be communicated to professionals and /or
collaborators of the holder for the accomplishment of the assigned task and for the same
purposes. Moreover, the data in question will not be disseminated beyond the limits specified
therein, unless otherwise indicated by the interested party, provided in writing.
It is not the intention of the Data Controller to transfer the data object of this letter to a third
country or to an international organization. It should be noted that the external backup is also
performed by an Italian company, therefore also required to comply with the privacy legislation
in question, through the use of server sites on Italian territory.
There is no automated decision making process.
Finally, the interested party is informed that the Data Controller has set up a great variety of
security measures to protect data against the risk of loss, misuse or alteration.

4. Data retention period
The data, subject of this information, will be kept:
- for 10 years (ten years) from the conclusion of the contractual relationship,
for treatment with a contractual legal basis;
- 5 years from the withdrawl of consent for treatment with a consensual basis;
- no more than 72 hours, relative to the treatment of images of the
video surveillance.

5. Rights of the interested party
The interested party has the right:
- to ask the Data Controller to confirm or not the possession of personal data concerning
himself, even if not yet registered, and their communication in an intelligible form, as well as
access to personal data, its possible updating or integration, correction or the cancellation of
the same, the transformation of the same in anonymous form or the blocking of those treated
in violation of the law, the limitation of the processing that concerns himself or to oppose its
treatment, in addition to the right to data portability. The interested party also has the right to
obtain an indication of the origin of personal data, its purpose and the methods of treatment,
as well as the logic applied in case of treatment carried out with the aid of electronic
instruments;
- he may also object in whole or in part to the processing of data concerning him for the
purpose of sending advertising material, direct sales or market research or commercial
communications;
- he has the right to withdraw the consent at any time, without prejudice to the lawfulness of
the processing performed on the basis of the consent given prior to the revocation, as well as
the right to place a complaint with a supervisory authority.



con la sottoscrizione del presente modulo dichiaro di aver letto e di accettare le Condizioni Generali di Vendita pubblicate sul catalogo d’asta de Il
Ponte - Casa d’Aste s.r.l. e riferite all’asta n..  .................. del ......................... nonché dichiaro (segnare l’opzione rilevante) 
(A) che, non potendo essere presente all’asta, desidero formulare le seguenti offerte massime per l'acquisto dei lotti qui sotto elencati.  
(B) di voler essere contattato da Il Ponte Casa d’Aste s.r.l. - ai numeri di telefono da me sopraindicati – nel momento in cui i lotti qui di seguito descritti verranno
offerti in vendita al fine di poter partecipare con una o più offerte telefoniche e per i quali garantisco fin da subito l'offerta sulla base d'asta di cui dichiaro
essere stato informato. Qualora, per qualsiasi motivo, anche di natura tecnica, Il Ponte - Casa d’Aste s.r.l. non riuscisse a contattarmi telefonicamente, la
casa d’aste avrà facoltà di effettuare offerta per mio conto sulla base d'asta garantita e sino ad un prezzo di aggiudicazione pari all'offerta massima
eventualmente indicata nella colonna specifica. Riconosco e accetto di poter formulare offerte telefoniche solo per lotti per i quali la stima minima indicata
in catalogo è pari o superiore ad euro 100. Riconosco e accetto che la telefonata sarà registrata da Il Ponte - Casa d’Aste s.r.l.

Io sottoscritto/a                                                                                                                                                                               Asta n. 452

Nome Cognome 

Residente a Cap Via 

Telefono Fax  Cell. E-mail

Codice fiscale Nato a il

ALLEGATI: COPIA DEL DOCUMENTO DI IDENTITA' O DEL PASSAPORTO

Il Modulo deve essere inviato a Il Ponte almeno entro 24 ore prima l’inizio dell’asta: via fax al numero +39 02.72022083 oppure in formato pdf via email all’indirizzo
info@ponteonline.com (ovvero all’indirizzo email dipartimentale di riferimento).
Qualora il partecipante all’asta intenda formulare una o più offerte scritte in qualità di rappresentante di una terza persona è pregato di allegare al presente modulo una delega
sottoscritta dal rappresentato unitamente a copia del documento di identità e del codice fiscale del rappresentato; nell’ipotesi in cui il rappresentato sia una società, la delega deve
essere sottoscritta dal legale rappresentate o da un procuratore dotato di potere di firma, la cui carta di identità e codice fiscale dovranno essere allegati alla procura. In ogni caso,
Il Ponte - Casa d’Aste s.r.l. si riserva la facoltà di impedire la partecipazione all’asta al rappresentante quando, a suo insindacabile giudizio, non ritenga dimostrato il potere di
rappresentanza.
In caso di aggiudicazione del lotto, l’acquirente dovrà corrispondere a Il Ponte Casa d’Aste s.r.l. il prezzo di aggiudicazione del lotto, vale a dire il prezzo a cui il lotto viene aggiudicato
in asta dal banditore, oltre alle commissioni di acquisto pari al 25% (IVA inclusa) del prezzo di aggiudicazione.
In relazione ad offerte scritte, non vengono accettate offerte “al meglio” o “salvo visione”; oppure con importi illimitati o prive di importo. Le offerte sono accettate solo se
arrotondate alla decina. Il Ponte darà esecuzione solo ad offerte che siano pari o superiori all’80% della stima minima indicata in catalogo e riferita al lotto per il quale l’offerta è
presentata. Il Ponte - Casa d’Aste s.r.l., nel dare luogo ai rilanci per conto del partecipante, terrà conto sia del prezzo di riserva, sia delle altre offerte, in modo da cercare di ottenere
l’aggiudicazione del lotto oggetto della proposta scritta al prezzo di aggiudicazione più basso.
Il Ponte - Casa d’Aste s.r.l. non è responsabile di eventuali errori nella compilazione del presente modulo. Prima di inviare il modulo è necessario verificare che la descrizione del lotto
ivi indicata corrisponda al bene che si intende acquistare; in particolare, è necessario verificare che vi sia corrispondenza tra numero di catalogo d’asta del bene e descrizione del
lotto. In caso di discrepanza tra numero di lotto e descrizione, Il Ponte - Casa d’Aste s.r.l. formulerà l’offerta con esclusivo riferimento al primo.

Approvo specificatamente, ai sensi dell'art. 1341 c.c., le seguenti clausole delle Condizioni Generali di Vendita pubblicate sul catalogo d'asta de Il Ponte: 1.7 (esclusione di responsabilità per errori o omissioni);
1.8 (esclusione di responsabilità per atti o omissioni); 1.9 (limitazione di responsabilità); 2.9 (referenze bancarie e deposito); 4.8 (esclusione del
diritto di recesso per offerte scritte); 5.8 (esclusione del diritto di recesso per offerte telefoniche); 7.3 (riservato dominio); 7.4 (facoltà di risoluzione ex art. 1456 c.c.); 8.3 (conseguenze del mancato ritiro del lotto);
9.1 (passaggio del rischio); 9.2 (limitazioni al risarcimento del danno); 9.3 (limitazione di responsabilità); 10.1 (conseguenze nel caso di una contraffazione); 10.3 (limitazioni al rimborso nel caso di contraffazione).

Firma ......................................................................................................   Data ...................................................................................
Ai sensi e per gli effetti dell'art. 13 del G.D.P.R., Regolamento UE 679/16, il sottoscritto interessato dichiara di aver ricevuto adeguata informativa in merito ai dati forniti che risultano necessari ed indispensabili
al fine della corretta esecuzione dell'intesa contrattuale, del loro trattamento, della sua durata, delle indicazioni del Titolare, dell'eventuale Responsabile del Trattamento, del D.P.O., nonché delle modalità
concrete di esercizio dei diritti che mi sono riconosciuti dalla normativa in discorso. Dichiaro altresì di avere piena conoscenza della pubblicazione dell'informativa in discorso sul sito http://www.ponteonline.com/,
nella sezione G.D.P.R.

Firma ......................................................................................................   Data ...................................................................................
Ai fini e per gli effetti del trattamento dei dati personali per la ulteriore finalità d'inoltro d' iniziative pubblicitarie e/o informative, mediante mail o mezzi equivalenti, relative esclusivamente alle aste e/o iniziative
organizzate da Il Ponte

□ acconsento          □ non acconsento 

coscientemente il Titolare al trattamento in discorso.

Firma ......................................................................................................   Data ...................................................................................

IL PONTE - CASA D’ASTE S.R.L. PALAZZO CRIVELLI Via Pontaccio, 12, 20121 Milano
Tel. +39 02 86 31 41 Fax +39 02 72 02 20 83 info@ponteonline.com www.ponteonline.com

C.F., P. IVA 01481220133 Trib. di Milano 16882 C.C.I.A.A. Como 193199

LOTTO N. DESCRIZIONE 

MODULO OFFERTE SCRITTE E TELEFONICHE 

OFFERTA MASSIMA (in caso di opzione B - 
commissione telefonica - si intende implicitamente 
garantita l’offerta sulla base d’asta)

Firma ......................................................................................................   Data ...................................................................................



ENCLOSED: COPY OF AN IDENTITY DOCUMENT OR PASSPORT

by signing this form, I hereby declare that I have read and that I accept the Terms and Conditions of Sale published in the auction catalogue of Il Ponte
- Casa d’Aste Srl and related to auction no.  .................. to be held on ........................., and I request (mark the relevant option) 
(A) to place the following maximum bids for the purchase of the lots listed below, as I am unable to be present at the auction
(B) i wish to be contacted by il Ponte casa d'Aste at the numbers I have provided above - at the moment in which the lots described hereunder will be
offered for sale, so that I may participate with one or more telephone bids for which I guarantee, as from now, the starting price of which I declare
to have been informed. Should Il Ponte for any reason, including technical difficulties, be unable to contact me on the telephone it is understood that
Il Ponte will have the faculty to bid on my behalf for the aforementioned guaranteed starting price or if specified, up to the amount equal to the
maximum offer indicated in the specific column. I acknowledge and agree to make telephone bids only for lots for which the minimum estimate indicated
in the catalogue is greater than or equal to € 100.00. I acknowledge and agree that the telephone call will be recorded by Il Ponte - Casa d’Aste Srl.

I, the undersigned, Sale n. 452

Name Surname 

City Postal code Street 

Telephone Fax  Mobile E-mail

Tax code Birthplace 

Identity card/Passport n. Issued by Date of issue

The Form must be sent to Il Ponte at least 24 hours before the auction starts - by fax to +39 02.72022083 or by sending an email in pdf format to info@ponteonline.com (or to
the email address of the relevant department).
If a bidder wishes to submit one or more bids in writing as the representative of a third party, he must present a proxy signed by the principal with an attached copy of the principal's
identity document and tax code; if the principal is a company, the proxy must be signed by the legal representative thereof or by an agent with signing authority, whose identity
document and tax code must be attached to the proxy. In any case, Il Ponte - Casa d’Aste Srl has the right to prevent the representative from participating in the auction when, at
its sole discretion, it deems that the power of representation has not sufficiently been demonstrated.
In the event a lot is awarded, the Buyer shall pay the Hammer Price of the lot to Il Ponte - Casa d’Aste Srl, which is to say the price at which a lot is awarded at an auction by the
auctioneer, in addition to the buyer's premium of 25% (including VAT) of the Hammer Price.
No written bids will be accepted for an unspecified or unlimited amount for a given lot, nor bids subject “to inspection” as an attached condition, nor bids for unlimited amounts,
nor bids without a specified amount. Bids are accepted only in amounts rounded to the nearest ten. Il Ponte - Casa d'Aste Srl will give effect only to bids equal to or greater than
80% of the minimum estimate indicated in the catalogue for the lot being sold. Il Ponte - Casa d’Aste Srl, in allowing participants to raise bids, will take into account both the Reserve
Price and the other bids, so as to attempt to award the lot for which a written bid was submitted at the lowest possible Hammer Price.
Il Ponte - Casa d’Aste Srl is not responsible for any errors made in filling out this form. Before sending the Form to Il Ponte, it is necessary to verify that the lot description indicated
therein corresponds to the object desired for purchase; in particular, it is necessary to verify that the auction catalogue number and the lot description correspond. In the case of
discrepancy between lot number and lot description, Il Ponte - Casa d’Aste Srl will make the bid by referring exclusively to the lot number.

I specifically approve, pursuant to Article 1341 of the Civil Code, the following clauses of the General Terms Conditions of Sale published in the auction catalogue of Il Ponte: 1.7 (exclusion of liability for
errors or omissions); 1.8 (exclusion of liability for acts or omissions); 1.9 (limitation of liability); 2.9 (bank references and deposit); 4.8 (exclusion of the right of withdrawal for written offers); 5.8 (exclusion
of the right of withdrawal for telephone bids); 7.3 (title retention); 7.4 (right to termination pursuant to Article 1456 of the Civil Code); 8.3 (consequences of failure to collect the lot); 9.1 (transfer of
risk); 9.2 (limits to damage compensation); 9.3 (limitation of liability); 10.1 (consequences in the case of a counterfeit); 10.3
(limits to refunds in the case of counterfeiting).

Signature ...................................................................................................... Date ...................................................................................
Pursuant to and for the effects of art. 13 of the G.D.P.R., EU Regulation 679/16, the undersigned declares that he/she has received adequate information regarding the data provided that is necessary and
indispensable for the correct execution of the contractual agreement, its duration, the handling of the data, the indications of Il Ponte, where applicable the manager of the handling, of the D.P.O., as well as
of the concrete modalities allowing me to exercise my rights as specified by the law in question. I also declare to have full knowledge of the information note specified and printed ,on the website
http://www.ponteonline.com/, in the section G.D.P.R.

Signature ...................................................................................................... Date ...................................................................................
For the purposes and effects of the processing of personal data for the further purpose of sending advertising and / or information initiatives, by email or equivalent means, related exclusively to auctions and /
or initiatives organized by Il Ponte

□ I consent          □ I don't consent 

In my full conscience to the processing of the data

Signature ...................................................................................................... Date ...................................................................................

IL PONTE - CASA D’ASTE SRL PALAZZO CRIVELLI Via Pontaccio, 12, 20121 Milan
Tel. +39 02 86 31 41 Fax +39 02 72 02 20 83 info@ponteonline.com www.ponteonline.com

TAX CODE, VAT NO. 01481220133 Court of Milan 16882 Chamber of Commerce Como 193199

LOT NO. DESCRIPTION

Signature ...................................................................................................... Date ...................................................................................

MAXIMUM BID (if option B - 
telephone bid – the reserve price is implicitly 
guaranteed)

FORM FOR BIDS SUBMITTED IN WRITING AND BY TELEPHONE
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